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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia let1U>I'adel processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana del
glOrno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servaz.io'lli, il processo verbale è approvato.

Annunzio dj presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sonostati presel!1-
tati i, seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presiden~
;te deHa RepubbLica 16 maggio 1977, n. 288,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese imprevi-
ste per l'anno finanziario 1977» (829);

«Norme per il potenziamento dei servizi
meccanografici dell'Amministrazione perife~
rica del Tesoro» (830).

Annunzio di deferlmento a Commissione
pennanente in sede deUberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta deUa
7a Commisstone permanente (Iistruzione pub-
blica e belle arti, ricerca' scienHfica, spetltaco~
lo e sport), è stato deferito in sede delibe-

rante ailla Commtssione stessa il disegno di
'legge: CERVONEed adtri. ~ « Provvedimenti
straol1dirrari a sostegno de1ile attività musi~
cali» (459-B), già assegnato a detta Com~
missione in sede referente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. LI senatore Ruffi~
no, anche a nome degli aLtri firmatari, ha
dichiarato di ritira're il disegno di legge:
«Norme doganali per il navj¡glio da dipor~
t'O}}(234).

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee

P R E S I D E N T E. Il senatore Mit~
terdorfer è stato chiamato a far parte della
Giunta .per ,g)li affa:ni deilileCorruu.'I1dtà euro-
pee, in sostituzione del senatore Noè.

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle p~
tiÚoni pervenute al Senato.

B A L B O, segretario:

I:l signor Giorgio Martucci, da FTaolcavilla
Fontana (Brindisi), ohiede una modifica del-
l'artioolo 25 del decreto del }>¡residente dclla
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e dell'ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 ottobre 1972, n. 637, relati-
vi a norme in materia di app]lÌC.azione del~
l'INVIM iill casi di successioni e donazioni.
(Petizione n. 77)
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Il signor Angel'O &afifaele lorizzo, da Villa-
nova de'l B.attista (AveNino), chiede un prov-
vedimento legis'lativo di modifica delile leg-
gi 11 febbraio 1971, n. 11, e 10 dicembre
1973, n. 814, che disdplinano l'affitto dei
fondi rustici. (Petizione n. 78)

P R E S l D E N T E. A norma del Rego-
lament'O, queste petizi'Oni sono state trasmes-
se alla campetente Commissione.

Annunzio di raccomandazioni trasmesse
dall'Assemblea dell'UEO

P R E S l D E N T E. Il Presidente del-
il'AiSlsemblea de~l'UnilQne dJeŒl'EUJropaOeci-
denta'le ha trasmesso ÎlI testo di due Racco-
mandazioni approvate da quell'Assemblea
nel c'Orso -deLlasesSlÎone 'Ì.enutasl aPamf'ii dai
20 al 23 giugno 1977 e riguardanti le attività
politiche dell Consiglio e la applicazione del
Trattat'O di Bruxelles.

Copia dei testi anzidetti sarà inviata aLle
Commissioni competenti.

Seguito della discussione e approvazione,
con modfficazioni, del disegno di legge:

«Pr'ovvedimenti per ill coordinamento della
politica industriale, la ristrutturazione, la
riconversiQne e lo sviluppo del settoce»
(211-B) (Approvato dal Se,nato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati)

P R E S l D E N T E. L'ol1dim.edel giorno
reca il seguito della discussione del disegn'O
di legge. « Provvedimenti per il c'Oordina-
mento della politiJca industriale, La ristruttu-
razione. la riconversione e lo sv.iluppo del
settore », già approvato dal Senato e madi-
ficato dalla Camera dei deputati.

Passiamo all'esame delle modifiche appor-
tate dalla Camera dei deputati al testo già
approva t'O dal Senato, c'On le ulteriori modi-
fiche ad esse pvopoSlte daLle Commissioni
riunite sa ,e loa.

Si dia lettura dell' articolo 1, nel test'O mo-
dificato dalla Camera dei deputati, c'Onle mo-
difiche proposte dalle Commissioni riunite.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

È istituito, in seno al CIPE, un Comitato
di ministri per il coordinamento della po-
litica industrial'e (CIPI).

Ne fanno parte il Min:istro del bilancio e
della programmazione economica, il Mini-
stro del ,tesoro, il Ministro dell'industria, del
c'Ommercio e dell'artigianato, il Ministro del-
le partecipazioni statali, il Ministro del Ja-
varo e della previdenza sociale e ill Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. Il Comitato è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri o, per sua
delega, dal Min1stro del bilancio e della pro-
grammazione economica, che ne è vicepre-
sidente.

Per il funzionamento del CIPI si appli-
cano le norme dei commi quinto, sesto e
nono dell'articolo 16 della legge 27 febbraio
1967, n. 48.

Il CIPE ed il CIPI possono eon proprie
delibere richiedere agli istituti ed enti pre-
visti dall'articolo 15 della legge 27 febbraio
1967, n. 48, di provvedere al compimento
di indagini, studi o rilevazioni che riten-
gano utili ai fini dell'adempimento delle pro-
prie funzioni, determinandone l'oggetto.

Sailve Re competenze de1l Consiglio dei mi-
nistri e subardioo.tamente ad esse, i~ ClPI
esercita, in materia di poJ.litica inJdustria!le,
lIe fUJllzioni attribuite daMa [egge al CIPE,
neLl'ambito deJle dilI'ettive che quest'uJltimo
intenda adottare nel['eserci:ûo deilil.e funzioni
e dei ¡poteri aid esso demandati dai1ileaegg.i
delila Re¡puhbilica, compresi queillld lI'e!lati'V'i

,
ai prognammi di ISviJuippoe di dndustriiliz-
zazione dell MezzagiOiIìIlo a norma del testa
uni c'O approvato con decreto detl Pres1dente
deWla Repu.Jhbldca 30 giJWgno 1967, !n. 1523,
deJb ~egge 6 ottobre 1971, n. 8S3, e deIDla
legge 2 maggio 1976, n. 183.

Alle riunioni del CIPI assiste il segreta-
rio generale della programmazione; possono
esservi invitati il governatore della Banca
d'Italia e il presidente dell'Istituto centrale
di statistica.
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Il CIPE ed il CIPI hanno un rapporto di
consultazione, al fine di garantirne la par.
tecipazione alle scelte ad essi demandate:

a) con le regioni, attraverso la Commis.
sione interregionale prevista daJl'articolo 13
della legge 16 maggio 1970, n. 281;

b) con le organizzazioni dei lavoratori
e degli imprenditori presenti in seno al CNEL
e con le organizzazioni imprenditoriali del-
le aziende a prevalente partecipazione sta-
tale.

Le direttive e le deliberazioni del CIPE
e del CIPI sono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo è
stato presentato UIll'eme.ndamento. Se [le dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Per lo svolgimento dei compiti previsti
dalla presente legge il CIPE e il CIPI si
avvalgono degli istituti ed enti di cui al-
l'articolo 15 della legge 27 febbraio 1967,
n. 48. A tali istituti ed enti sono affidate,
nell'ambito delle rispettive competenze, in-
dagini, studi o rilevazioni, su temi specifici
indicati dai predetti comitati interministe-
riali ».

1. 1 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

A R I O S T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faooltà.

A R lOS T O. Signor Presidente, l'emen-
damento presentato al quarto comma deLl'ar-
ticolo 1 risponde all'esigenza di costituilre ac-
camto al eIPI e al CIPE organi di servizio
con funzioni di supporto teonico istruttorio.
Il testo approVIata daMa Camera risolve
questo problema in modo pÍlUttosto equivoco
staJbHendo la semplice possibilità per il CIPE

e il CIPI di avvalersi di istÌ1Juti speciwzati.
L'intero meccanismo istituzionale prevJisto
dalla legge dovrebbe fondarsi sul rapporto
dialettica tre gli organi collegia1i di Gover-
no ~ CIPE e CIPI ~ e il Mimistro dell'indu-
sii:da. Se i comitati imtemnÌiI1iSiterLa1:inon so-
no attrezzati per procedere in modo autO[lO-
no al1e valutazi'OIli di Loro competenza essi
divengono fatalmente notarili esecutOI1Ì del-
le deciìsiollli.prese dal Ministro dell'industria
e diventerebbe, a questo punto, mutHe COll-
centrare nel CJPI i compiti più ¡importanti di
gestione degli imterventi previsti dalla legge.

Si vuole inoltre stabmre 'Che g1i istituti e
gli enti prev.i,st:i dalla legge n. 48 procedano
ad ilI1:dagini e ricerche secando i rispetti vi
campi di competenza. E dò al fine di evitare
contrasti e contrapposizioni e di esaltare le
specialJizzazioni presenti in ciasouno di essi.

P R E S I D E N T E. Invito La Commis-
sione e il Govemo ad esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

* C A R O L L O, relatore. SigJnor Presiden-
le, per quello che mi è stato possibile SJeIltire
e capire dalll'esposizione deI coLlega Aniosto

~ dico che ho sentito nOŒ1molto e quindi

ho capito altrettanto ~ non so perchè con
l'emendamento sia riconosciuto al eIPI e al
CJ.PE di svolgere sì studi a mezzo di istituti
ed enti ma solo ai Hni previsti dalla presente
legge. Per.ohè questa delimitazione di UŒ1afa-
c01tà che sarebbe pur sempre esercitata a
Horma dell'articolo 15 de1la legge 27 febbraio
1967?

Siccome rHengo che il CIPE e H CIPI deb-
bano esercitare in ogni circostanza il loro
compito di racoolta di dati necessari, nOŒ1mi
pare che s,i possa acoogli<ere l'emendamento
propOSito dal ooJ.1egaAriosto.

D O N A T - C A T T I N. ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.
ì l parere del Govern<? è CŒlfoI1me a quello
della Commissione.

P R E S I D E N T E. Senatore Ariosto,
1l1siste per .la votazione del,¡'emendame.n-
to 1. I?

A R I U S T O. Insisto, signor P,residente.
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P R E S I D E N T E. Metto ai. voÌiÎ l'emen.
damento 1. l, presentato dal senatore Aria-
sto e da altri senatori, non accettato nè dalla
CommissiOille nè dal Governo. Chi .l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
Metto ai voti l'artkolo 1. Chi l'approva è

pregato di alzare Ja mano.

n approvato.

Passiamo aJJ.'esame de1J"articolo 2 nel te.
sto mod;ficato :dalla Camera dei deputatli. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.2.

Il CIPI determina gli indirizzi di politica
industriale, i quali devono essere diretti:
a favorire la riduzione delle importazioni
nette, mediante lo sviluppo delle esportazio-
ni o la sostituzione delle importazioni con
produzione nazionale, in particolare nel set-
tore agricolo-alimentare e nei settori legati
all'agricoltura sia per la fornitura dei mez-
zi tecnici sia per la trasformazione dei pro-
dotti agricoli; a stimolare la trasformazione,
l'ammodernamento e lo sviluppo del sistema
industriale italiano, sia per elevarne il livel-
lo tecnologico, sia per adeguare la struttu-
ra dell'offerta alle esigenze poste da una
migliore coHocazione nei mercati internazio-
nali e dallo sviluppo, all'interno, dei consu-
mi collettivi e sociali, sia per favorire il ri-
sanamento ecologico degli impianti e dei pro.
cessi produttivi; ad attuare una politica or-
ganica di approvvigionamento e di raziona-
le utilizzazione di materie prime minerarie
ed energetiche; ad indirizzare le scelte degli
imprenditori verso sistemi e settori produt-
tivi a basso tasso di consumo energetica. Gli
indirizzi di politica industriale dovranno es-
sere subordinati al vincolo di concentrare
nel Mezzogiorno la creazione di occupazione
aggiuntiva.

Il CIPI provvede:

a) ad accertare periodicamente, almeno
una volta l'anno, sulla base di una relazione
del Ministro dell'indusma, del commercio

E'dell'artigianato, ,le condi2Jioni <dell'industria
e dell'occupazione industriale, anche sotto
l'aspetto territoriale, nonchè lo stato di at-
tuazione e le disponibilità finanziarie delle
leggi di incentivazione industriale;

b) a fissare contestualmente, le diretti.
ve per la riorganizzazione e lo sviluppo del
sistema industriale nel suo complesso, per
la crescita dell'occupazione nel Mezzogior-
no e per la difesa dei livelli di occupazIO-
ne nelle aree indicate dall'articolo 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902;

c) a stabilire, entro due mesi dal com-
pimento degli accertamenti e dalla determi.
nazione delle direttive anzidette, i settori
e te attività il cui sviluppo assume interes-
se rilevante ai fini della crescita industriale
e per i quali si ritiene necessario uno speci-
fico quadro programmato di interventi, non-
chè i settori per i quali si rendano necessa.
ri processi di ristrutturazione e riconversio-
ne in misura tale da comportare rilevanti
modifiche dell'attuale assetto per ciò che at-
tiene al numero e alla dimensione degli im-
pianti, alla loro ubicazione sul territorio na-
zionale, alle loro caratteristiche tecnico-pro-
duttive, ai livelli occupazionali;

d) ad indicare i fabbisogni globali di fi.
nanziamento, con le relative scadenze, e gli
impegni da assumere al fine di garantire la
operatività deHe leggi di incentivazione, non-
chè un'allocazione di risorse tra le medesi-
me coerente con gli indirizzi della politica
industriale; a determinare i criteri di prio-
rità, gli indirizzi e le procedure amministra-
tive, in base alle direttive e ai programmi di
cui alle lettere precedenti, per l'applicazio-
ne delle leggi di incentivazione all'industria;

e) a determinare le direttive cui dovrà
attenersi l'lMI nella gestione del «Fondo
speciale per la ricerca applicata», anche ai
fini dell'imputazione di finanziamenti alla
quota riservata al Mezzogiorno dall'artico-
lo 3 della legge 14 ottobre 1974, n. 652;

f) a determinare i limiti ed i cri teri per
la classificazione delle piccole e medie im-
prese, anche in rapporto aJ numero deg1i oc-
cupati e all'ammontare del capitale investi-
to, ai fini dell'applicazione della presente
legge.
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Per l'attuazione degli indirizzi di politica
industriale sopra indicati il CIPI, su pro-
posta del Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, approva un pro-
gramma annuale di ripartizione del fondo
di cui al successivo articolo 3, distinguen-
do fra le risorse finanziarie destinate ai pro-
getti di riconversione e quelle destinate ai
progetti di ristrutturazione; emana direttive
concernenti la destinazione settoriale e ter-
ritoriale di tutti i finanziamenti agevolati
comunque previsti a favore delle industrie
manifatturiere.

Entro quattro mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui alla lettera c) del precedente
secondo comma, il' Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, d'intesa con
il Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, sottopone all'approvazione del
CIPI, per ciascuno dei settori e delle atti-
vità indicati, programmi finalizzati agli
obiettivi previsti dalla presente legge artico-
lati per singoli comparti e coordinati con i
programmi degli altri settori economici. Tali
programmi devono contenere direttive in
ordine alla localizzazione dei progetti di ri-
conversione in rapporto alle esigenze di set-
tore e coerenti con l'indirizzo generale di
priorità dello sviluppo del Mezzogiorno; de-
vono tenere altresì conto della necessità di
favorire l' occupázione di manodopera fem-
minile e giovanile nonchè delle esigenze di
sviluppo delle piccole e medie imprese in-
dustriali, condotte anche in forma coopera-
tiva, in rapporto alla quota di finanziamen-
ti da riservarsi alle stesse.

n CIPI, su proposta del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale:

a) accerta l'a sussistenza delle cause di
intervento di cui all'articolo 2 della legge 5
novembre 1968, n. 1115, e successive modi-
ficazioni;

b) accerta lo stato di crisi occupazionale
determinandone l'ambito territoriale ed i
termini di durata;

c) accerta la sussistenza, ai fini della
corresponsione del trattamento previsto dal-
l'articolo 2 della legge 5 novembre 1968, nu-
mero 1115, e successive modificazioni, di
specifici casi di crisi aziendale che presen-
tino particolare rilevanza sociale in relazio-

ne alla situazione occupazionale locale ed
alla situazione produttiva del settore;

d) accerta, anche in relazione alle diret-
tive previste dalla lettera b) del secondo com-
ma del presente articolo:

1) su proposta della Commissione cen-
trale costituita a norma del successivo ar-
ticolo 26, le esigenze di mobilità interregio-
nale di manodopera e i relativi fabbisogni
di intervento a carico del fondo istituito a
norma del successivo articolo 28;

2) su proposta della Commissione re-
gionale costituita a norma del successivo ar-
ticolo 22, le esigenze di mobilità regionale
della manodopera ed i relativi fabbisogni di
intervento a carico del fondo istituÍ'to a nor-
ma del successivo articolo 28.

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale adotta:

1) sulla base degli accertamenti previ-
sti alle lettere a), b) e c) del precedente com-
ma, con propri decreti, i conseguenti prov-
vedimenti, indicandone l'ambito territoriale
di applicazione ed i timiti temporali di ef-
ficacia;

,

2) sulla base delle esigenze determinate
a norma della lettera d) del precedente com-
ma i conseguenti ordini di pagamento.

Il CIP!, su proposta del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, de-
termina l'e direttive per l'attività della GEPI
SpA, sia per la gestione delle partecipazio-
ni acquisite, sia per i nuovi interventi pre-
visti dal successivo articolo 15 nei territori
ivi indicati e stabilisce la quota da riser-
varsi agli interventi nelle Regioni a statuto
speciale del Mezzogiorno in concorso con
enti regionali di promozione industriale.

In sede di prima attuazione della presen-
te legge il Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato presenta la relazio-
ne di cui alla lettera a) del secondo com-
ma del presente articolo, entro due mesi
dalla entrata in vigore della presente legge.

Sulle proposte di deliberazione di cui al
presente articolo il CIPI acquisisce i pareri
della Commissione interregionale di cui al-
l'articolo 13 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, e delle organizzazioni dei lavoratori
e degli imprenditori di cui al precedente ar-
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ticoio l, settimo comma, lettera b), che do-
vranno farli pervenire entro il termine di
30 giorni dalla richiesta. Tutte le delibera-
zioni di cui al presente articolo S<'110im-
mediatamente trasmesse al Parlameüto.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
SOllO stati presentati alcuni remendamen:ti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, ~egretario:

N el secondo comma, lettera a), in fine,
úggiungere la seguente frase: «in sede di
prima attuazione l'accertamento dovrà av-
venire entro due mesi dall'entrata in vigore
della presente legge ».

2. 1 ARIOSTO,OCCHIPINTI,RIVA,BUZIO,
FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

Sopprimere la lettera b) del secondo
comma.

2.2 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,
FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-
GAT, SCHIETROMA

Nel secondo comma, lettera c), sostituire
le parole: «entro due mesi dal compimento
degli accertamenti e dalla determinazione
delle direttive anzidette », con le altre:
« entro un mese dal compÌiII1ento den' accer-
tamento di cui a:lla precedente lettera a) ».,

2.3 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

Nel quarto comma sostituire le parole:
« entro quattro mesi dalla scadenza del ter-
mine di cui alla lettera c) », con le altre:
«entro tre mesi dalla scadenza del termine
di cui aLla lettera b) » e dopo le parole: «in
rapporto alla quota di finanziamento da ri-
servarsi alle stesse », aggiungere la seguente
frase: «L'approvamone da parte del CIPI
non dovrà essere necessariamente contestua-
le per tutti i programmi finalizzati ».

2.4 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-
GAT, SCHIETROMA

A R lOS T O. Domando.di .parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. SignŒ' Presidente iUu-
strerò rapidamente tutti 'e quattm gli emen-
damenti. Questi emenda:menït.i sono ispirati
dalla ,dupliJce esigenza di abbreviare i 'tempi
di attuazione della legge e di pmcedere in
modo piÙ accelerato all'elabolrazione dei pro.
grammi finalizzati.

Occorre ricordare che questà ultimi condi-
zionano l'erogazione di tutte le forme di in-
centivo previste dal successivo articolo 4. In
particolare si vuole stabilire che l'accerta-
mento delle condizioni deH'industria e del-
l'occupazione debba avvenire entro due me-
si dall'entrata in vigore della legge. Nel te-
sto approvato dalla Camera questo adempi-
mento, almeno in sede di prima attuazione,
risulta indeterminato dal punto di vista tem-
porale.

Si propone poi di sopprimere la lettera b)
del secondo comma in quanto la necessità
di determinare direttive per la riorganizza-
zione e lo sviluppo del sistema industriale
risulta essere un adempimento di per sè su-
perfluo e comunque assorbito nei contenuti
delle determinazioni di cui alla successiva
lettera c). Non è il caso di perdere tempo, a
nostro giudizio, in generiche ed inutili ela-
borazioni puramente verbali.

Nel quarto comma dell'articolo 2 si propo-
ne di abbreviare le scadenze per l'approva-
zione dei programmi finalizzati e di aggiun-
gere una disposizione in base alla quale il
CIPI è autorizzato ad approvare i program-
mi finalizzati uno per volta anche in tempi
diversi.

Si vuole così introdurre un realistico eri-
tenio empiTioo che può essere dì grande im-
portanza in quanto la legge può cominciare
a funzionare fin da'l momento in cui viene
approvato il primo programma fin8Jlizzato.
Diversamente la legge dovrebbe entrare in
funzione soltanto dopo l'approvazione di pro~
grammi ftinalirzzam per ,tutti i settori indu~
striallizzati individuati da:! CIPI.

P R E S I D E N T E. Inv,ito la Commis~
sione ad esprimere dI parere sugli emenda~
menti in esame.
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.¡.. C A R O L L O, relatore. L'emendamento
2. 1 penso che ,sarà ritirato dai proponenti
perchè ij suo ,contenuto è già presente nel
penultimo comma dello stesso 'articolo 2.

L'emendamento 2. 2 ha lo scopo di soppri-
mere quamto si riferisce al Mezzogiorno poi-
chè la lettera b) così recita « a fissare conte--
sTua1mente le diT.ettive per la riorganizzazdo-
ne e lo sviluppo del sistema industriale nel
suo complesso, per la crescita dell'occupazio-
ne nel Mezzogiol1llo e per la difesa ded livelJi
occupazionali nelle aree IÏindicate daJ.l'articolo
8 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 9 novembre 1976, n. 902; ». Ebbene, perchè
dovrebbe essere eliminato questo compito
tra quelli che sano riconosciuti propri del
CIPI? Pcrchè aioè dovrebbe esserci una vi-
sione del tutto parziale, diremmo disanoorata
da qudla globa'le che pur dovrebbe avere 11
CIPI .nel quadro di certe dlTettive del ClPE?

Mi pare, pertanto, che qu:esta proposta di
soppressione tna ¡}'altro non s'inquadrerebbe
neppure con le opportune çonsi:derazioni ohe
sano state fatte ieri daHo stesso collega Ario-
stlOin sede di dibattito su questo di,segno di
legge.

Per quanto r.iguarda l'emendamento 2.3,
signor Presidente, potrei rimettermi al Go-
verno. perchè, in definitiva stabilire un ter-
mine di un mese invece di .due attiene ad una
pœvisione di 'realismo drca i tempi neces-
sari per compiere determinati atti ohe sono
previsti dal disegno di le~ge. Per quanto ci
riguarda se da 60 giorni s.i soonde a 30 gior-
ni oiò può rappresentare una speranza e può
fare riscontro ad una esigenza assai apprez-
zabile: però dal punto di vista pratico non
credo che tutto questo possa essere fondato.
Per quanto riguarda ¡l'emendamento 2.4, in
esso si dice: «L'approvaziOll1Je da parte del
CJPI non dovrà essere necessariamente ooIT-
testuale per tutti i progra...rnmi finalizzati}).
IJ s,ena1:opeAriosto ieri ha anohe sotto questo
aspetto sottolineato di avere la convinzd.o¡ne
Ce ne faceva un' esigenza })olitka, operativa)
che ocoorre finalmente procedere secondo dl-
rettive e strategie di politica di programma-
zione non settoriale, ma di programmazione
armonica, quindi interessante contestualmen-
te tutti gli strumenti, gLi.elementi, i fattori
che concorrono all'utilizzazione delle I1Î:sorse

se~a le quali non ci pOSiSano essere pro-
grammazioni v:alide. Ebbene, rIel momento
in cui si sottoJ:Lnea questa esigenza che ha il
suo fondamento, si viene a dire: però i
programmi fi1l1alizzati ~ che sarebbero una
manifestazione 'oonorcta, davrebbero essere
una mani,festazione conolusiva ai fini di oe;-
te ,scelte strategkhe ~ possono non essere
contestualmoote indicatlÌ.. AHora si va a sin~
ghiozzo; ma andare a singhiozzo significa il1Œl
andare secondo linee di programmazione ar-
monica e razionale.

Per queste considerazioni sono costretto
a dichiararmi contro ques.to emendamento,
rimettendomi per quanto riguarda gli emen-
damenti 2. 2 e 2. 3 pri:ncipalmente al Go-
verno.

P R E S I D E N T E. Invito üJ Governo
ad esprimer-e H parere.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. Il
parere del GovelìllO è contrario.

P R E S I D E N T E. Senatore Ariosto,
l'onorevole relatore mi pare che l'abbia invi-
tata a considemre l'opportunità di ritirare
l'emendamento 2. 1, in quanto, a suo aV\lli,so,
il suo contenuto sarebbe rncomp.œso nel pe-
nultimo comma dell'articolo 2. Lo ritira o in-
siste per la votazione?

A R lOS T O. Insisto, onorevole Presi-
dente.

C A R O L L O, relatore. Ma è già com~
preso. . .

A R J O S T O. Questa è Œasua opinione,
onorevo]e relatore. Lei mi attribuisce del1e \

cose che ,io non ho detto e non è la prima
volta.

C A R O L L O , relatore. Mi scusi, senatore
Ariosto, ma .anche per coo:rdinamento come
si fa a votare. . .

A R lOS T O. Lei, senatore CaroJ.1.o,mi
ha fatto dire cose che non ho detto nel mio
intervento. Quindi io mi comporto nei suoi
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riguardi come lei si compor,ta eon me. No'1
le credo ed è bello e finito.

P R E S I D E N T E. Metto aLlora ai voti
l emendament'O 2.1, presenrtato dal senatore
Ariosta f" da altd senatori, non accettato nè
daHa Commissione, nè dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'eanendamento 2. 2, presen-
tato dal senatore Ariusto e da altTi senatori,
sul quale il relatore si è rimesso al Gover-
no e il Governo si è dichiarato contrario.

Chi l'apPl'Ova è pregato di alzare la malI1JO.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3, presen-
tato dal senatore l\riostlO ,e da altri senatori,
sul quale il relatore si è rimesso al Gover-
no e 11Governo si è dichiarato contrario.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.4, preseÜ-
tato dal senatore Ariosto e da aLtri senatOJri,
non accettato nè dalla Commissione, nè dal
Governo.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'curticolo 2. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'aJ:1ticolo 3 :nel testo
modificato dalla Camera dei deputati, wn le
modifiche proposte dalle CommÌJSsioni riuni-
~le.Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.3.

È costituito presso il Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato il
« Fondo per, la ristrutturazione e riconver-
sione industriale », con amministrazione au-
tonoma e gestione fuori bilancio ai sensi del-
l'articolo 9 della legge 25 novembre 1971,

13 LUGLIO 1977

n. 1041. L'attività del Fondo ha la durata
di quattro anni.

Il « Fondo» è destinato alla concessione
di agevol'azioni finanziarie alle imprese ma-
nifatturiere ed estrattive, condotte anche in
forma cooperativa, che realizzino sul terri-
torio nazionale' progetti di ristrutturazione
e di riconversione conformi ai programmi
finalizzati previsti dal quarto comma del
precedente articolo 2.

Ai fini della presente legge si intendono:

a) per progetti di ristrutturazione, i
progetti diretti alla riorganizzazione delle
imprese attraverso la razionalizzazione, il
rinnovo, l'aggiornamento tecnologico degli
impianti nell'ambito dell'occupazione azien-
dale eventualmente, ove richiesto da vinco-
li urbanistici, anche modificandone l'ubica-
zione;

b) per progetti di riconversione sia i
pmgetti diretti ad introdruI1re produzioni ap-
partenenti a comparti merceologici diversi
attraverso la modificazione dei cicli produt-
tivi degli impianti esistenti sia i ¡progetti

I diretJti a sostituire impianti esistenti nelle
aree indicate nell'articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 9 novembre
1976, n. 902, mediante la realizzazione di
nuovi impianti di corrispondente entità nei
terr.itori di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523.

Una quota non inferiore al 40 per cento
delle disponibilità del « Fondo », di cui al
primo comma del presente aI1ticolo, è ri-
servata annualmente ai territori di cui al-
l'articolo 1 del deareto del Pres1dente della
Repubblica 30 g1ugno 1967, n. 1523. La parte
di ,tale quota riservata, eventualmente non
utilizzata, è destinata alla concessione dei
contributi di cui all'articolo 10 della legge
2 maggio 1976, n. 183; l'importa relativo
sarà versato ad apposito capi1tolo dello stato
di pl'evisione d~ll'entrata del bilancio dello
Stato per essere reisoritto, con deareti del
Ministro del tesoro, ad incre,mento del capi-
tolo di spesa relativo alle assegnazioni a fa-
vore della Cassa per il Mezzogiorno previste
dalla legge 2 maggio 1976, [l. 183.
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Nel ,r.ispetto della quota di cui al comma
precedente, le agevolazioni finanziarie per i
p.rogetti di ,riconversione di cui alla lette~
ra b) del precedente terzo comma sono de~
stinate nella misura del 65 per cento ài ter~
dtari di cui all'articolo 1 del deoreto del
Pres1dente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, e nella misura del 35 per cento alle
restanti aree ter.ritoriali. Le predette per~
centua1Ï potr~anno essere modifÌJcaJtedal CIPI
su conforme parere deHa Commissione par~
lamentare di cui al successivo articolo 13.

Le agevolazioni finanziarie p\reviste dalle
lettere a), b) e c) del primo comma del suc~
cessivo a~:'.Ìic{)lo4 non possono complessi~
vamente superare le seguenti percentuali
del costo globa'le preventivo del progetto:
70 per cento per le iniziative localizzate nei
terdtori di cui all'articolo 1 del ,decreto
del P,residente della Repubblica 30 giugno
1967, n. 1523, 50 per cento per i progetti di
ristrntturazione e 40 per cento per i proget~
ti di riconversione per l~ iniziative localiz-
zate nel rimanente terdtoIÛo nazionale.

Per le iniziative rientranti nei program~
mi finalizzati di cui al quarto comma del
precedente aI1ticolo 2, localizzate nei I\:erri~
tori di cui all'articolo 1 del decreto del P,re-
sidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, je agevolazioni fÌ:nooziaTie della pre.
sente legge sonooumulabiLi, a valere sulle
disponibilità del «Fondo)} di oui al prece~
dente prumo comma, con il contributo di
ern all'articolo 10 della ,legge 2 maggio 1976,
n. 183, nei limiti del 70 per cento del costo
globale üreventivo del progetto.

Per i progetti di dCOI:liVersioneJocailizzati
nei 'Ümritori di oui ala'artilColo 1 del deareto
del P,resÍldente della RepUibbl1ka 30 gÌíugno
1967, iD..1523, ai Hni deilJl'a¡ppl.icaÚonedcl pre-
cedente comma non si I3ippllicaiJ Œimite retla~
t1vo agli investimenti fissi previsto dall'arti-
colo 12 del deareto del Presidente deLla Re~
pubblica 9 novembre 1976, n. 902. Lo stesso
,Limite non si arPlpll&caper i nuovi impianti
previsti neŒl'ambito dei programmi di oui
al11'artkOilo 2, comma secondo, punto c).

Le agevoIaziœ1i previste dalla presente le?-
ge possono essere concesse anohe per 1,.1
quota di progetti destinati alla creazione,
all'ampliamento o alla ristrutturazione di

lahoratori e centri di ricerca connessi con
lo sviluppo dene attivi,tà produttive delle
imprese, nonchè a centri di ricerca costi~
tuiti tra medie e piccole imprese.

Le imprese [ft cui capitale sociale sia pari
o su:perio;re a 30 milia:~di, per accedere aUe
agevo[a:ûoni previste dalJa presente [egge,
fermo restando ogni aJltro adeiIl1lpimento
previsto, sono ten1Jl1!tea cOffiU11icareaJ CIPI
i pmgnlmmi corn¡plles'sivi del1Ie proprie atti~
vità im¡prenditürialli, indicando in particoJa-
re: l'oggetto delfte iniziative; i pmgetti di ri-
strutturazione e riconversione; il periOIda di
tempo di attlUazione dei pirogeHi stessi; il re~
lativo piano di finanziamento e l'entità ooan~
Ûaria complessiva; (La manodopera per la
guaJe sono richies.te agevœaÚoni affilamobi~
Œità, COin 11a specif.icazione dene categorie e
delle qualif:ÏiC'henonchè deWIequote di occu-
pazione femmiiD.iJe e giovaniJe; i ¡processi di
decootramento ¡produttivo che prevedono di
al\:tuare; le preViilsioni di integ.razione neIrr'a¡m-
bita aZiiendaile deHe attività docentrate; i li~
veilJli compJles'siiVi di oocupazione oorule; iLa
prevista [oca1Í1zzazione detIe iniziative conte-
nute nei progetti; gLi eventualli fahibisOlgni Ì!I1-
flfastrutturald. Ta:J.i programani deViano al-
tresÌ essere comunicati a1la Plresidenza de/Na
commissione padamentare di oui ail succes-
sivo articollo 13.

Le imprese predette nOiIl possono alCCe~
dere ruUe agevolazioni previste daLla pre~
sente [egge se :iJlprogramma complessivo
di oiawuna di esse non sia confoI'IIle ai
programmi finailizzati di cui al quarto com-
ma del ¡procedente articüilo 2 e non preveda
progetti pari aJmeno al 40 per cento deŒ
costo gJ.obaile preventivo da reailizzare nei
territori di oui all'rurticollo 1 deŒdeoreto del
Presidente delia Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523. Ai progetti di nuovi im¡piantd. COiIJ.1~
presi neglli runzidetti programmi compl.essirvi
e JocailiziZati nei terrÌ'Ìori di cui aU'articoil.o
1 de'l decreto dcl Pres1dente della RerpiU!b-
bJica 30 giugno 1967, n. 1523, ohe non rien~
brina tra quelli prev,i,sti daHa lettera b) deil
precedente terzo comma, si aJ]:XPIHeano, iiD.

quanto compatibiM con H disposto del pre~
cedente ottavo COmiIllaa vaJere suJlŒedispo~
nibiHtà del Fondo di cui all ¡procedente pri-

I

ma comma, i meccanismi di agevoila:Ûone di
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oui aJ1l'artircoao lO' della legge 2 maggio 1976,
n. 183, e a1l'art:i!co,lo 12 dell decreto dell Pre-
sidente de~la ReIpU!bibllÍJCa9 novembre 1976,
n.902.

Le imprese di cui al precedente decimo
comma che realiznino pmgetti di (['ÍJCo,nVef-
sione comportanti livelli ooaupazionali su-
perioci a q:uelllliprees1stenti sono ammeslse
a f.ruire de'me agevOllazioni di cui al s'lIIOCes-
sivo art:k.olo 4 a condizione che sia prevista
la locailizzazione degli Œlmpiamtinei 1eI1I'itori
di oui aJl' art1oolo 1 del decreto del Presi-
dente de'Ha Repubb\Hca 30 gi1Ugno 1967,
n. 1523.

Ai fini di quanto previsto dai precedenti
decimo, undircesimo e dodicesdmo comma
sono cons1derate congiuntamente anche im-
prese giur'1dircô.\ffientedistinte ma con coillle-
gamenti di carattere tecnico, fÍŒ1anZiÍarioed
organizzativo che conf,igurino ['appartenen-
za ad uno stesso groppo.

Il limite dimt~nsionale relativo al capi-
tale investito di cui al precedente decimo
comma è aggiornato al 30 aprile di ogni
anno con decreto del Ministro dell'indusltria,
del commercio e dell'artigianato, di concer-
to con i Minis,tri del tesoro e per gli inter-
venti straord1nari nel Mezzogiorno, utiliz-
zando il deflattore degli investimenti loroi,
riportato nella ,relazione generale sulla si-
tuazione economica del paese.

Il «Fondo» è alimentato da versamenti
operati a carico del bilancio dd.lo Stato per
apporti all'uopo autOonzzati.

Le disponibilità del « Fondo» affluiscono
ad apposita contabilità <speciale istituita,
presso la Tesoreria provinciale dello Stato
di Roma, ai sensi dell'articolo 585 del re-
golamento di contabilità dello Stato e del-
l'articolo 1223, lettera b), delle istruzioni ge-
nerali sui servizi del Tesoro.

I relativi ordini di pagamento sono emes-
si a firma del Ministro dell'industria, de]
commercio e dell'artigianato o di un suo de.
legato.

Entro il mese di maggio di ogni anno il
rendiconto della gestione dell'anno prece-
dente viene trasmesso alla Ragioneria cen-
trale presso .il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigiarnato, che, verificata
la legalità della spesa e la regolarità della

documentazione, lo inoltra aHa Corte dei
conti per l'esame e la dichiarazione di re.
golalità.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato rpœsentato un emendamento da parte
oeI Governo. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Sostitllire il sesto comma con il seguente:

« Le agevola:ziolliÍ finanziarie previste dalle
lettere a), b) e c) del primo comma del su c-
cessirvo al'ticolo 4 non possono oomplesSiÍva-
mente sl\.1Jperarele lSegl\.1ient'iiperoontuaM: per
le iniziat1ve localizzate mei terr1tori di cui
all'artkolo 1 del decreto del Pres.idente della
~epubh1Í'ca 30 giugJ1JO1967, lIl. 1523, 80 per
cento fino a 7 milial'di di lire, 70 per cento
sull'ulteriore quota eccedente i 2 miliardi di
lIre; per le iniziative localizzate nel rimaiIlen
te territovio nazionale: 60 per cento fino a 2
miliardi di lire e SO per cento fino a 4 mi-
liardi per i progetti che naIl eccedono que-
st'.uJ!.t,imaoif:m; 40 per oento per Í/Utti gli a1'1mÏ.

~.1 IL GOVERNO

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commerco e dell'artigianato
Faccio per scrupolo, con l'emendamento 3. 1.
nna precisazione, anche se può 1mov,are un
voto oontrario. Racci'o presente che nell'at-
tuare contesto Je aziende piccole hanno UIl1a
condizione nettamente più sfavwevole di
quella che avevano oon la legge n. 464 oecOon
la .legge n. 1470.

Deve farsi UIl1iacorrezione al testo del-
l emendamento che è stato distribuito nel
senso di dire: {{ 80 per cento fino a 4 miliar-
di di lire, 70 per cento suLl'ulteriore quota
ecceden te lÌ 4 miliardi di lire».

Con i1 testo che è stato approvato alla Ca-
mera e che è stato qui introdotto si verÏifica
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t1l1 peggioramento per le '¡nâziative di minore
dimensione, ripeto, localizzate nel Centro-
Nord, che fruivano fino a 1 miliardo del 70
per cento, fino a 5 miliardi del 60 per cento e
poi del 50 per cento, mentre vi è Uil1.netto mi-
glioramento 'Per le iniziative di grandi di-
mensioni localizzate negli stessi territori.

L'emendamento propone degli scaglioni ed
aggiuiIlge una limitazione di altra natUIra:
quella cioè ohe gLi scaglioni non si :r1pmdu-
cano anche per gli investimenti di grandi di-
mensioni, ma gli scaglioni più alti rima:nga~
no limitati agli investimenti da 4 mili:ardi
in giù. Questa ~ ripeto ~ è una condizione
senza la quale, sulla base dell' esperienza,
con il livello del 40 per cento della disponi-
bilità del capitale necessario, saranno molto
poche le aziende di piccola o media dimen-
sione che avranno la ¡possibilità di consegui-
re i benefici della legge quando essa sia
funzionante.

P R E S I D E N T E. Invi.to la Commis-
sione ad esprimere il ¡parere sull'emendamen-
10 in esame.

C A R O L L O, relatore. Signor Presiden-
te, questo ,emendamento fu già a;n,nunziato Ü1.
sede di Oommissione. In effetti fu tenuto in
sospeso ai fini di una disOUiss]one in Aula.
Pertanto correttezza vuole, signor Presiden-
te, che io mi ,r1metta all' As.semb.lea.

B O L L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor P:residente, vorrei
domandare se è possibile aCCaDitonare rpe:r n
momento l'esame di questo emendamento, in
raaniera da consentire una più attenta ri-
flessione, posto che rI testo aJ1.l1!Ul1Zi.atoin
Commissione ha subìto delle modificazioni.

P R E S I D E N T E. Accantoniamo allo-
ra l'esame deU'articolo 3.

Passiamo all'esame ,dell'articoLo 4, nel te-
stJomodificato dalla Camera dei deputati, c'On
le modifiche proposte dalle Commilssdoni
riunite. Se ne dia lettura.

B A L Ba, segretario:

Art.4.

Con le disponibHità del « Fondo », nel
quadro dei programmi definiti a norma dei
precedenti articoli 1, 2 e 3, possono essere
ooncesse alle iniziative industriali le seguen~
ti agevolazioni finanziarie:

a) lllutui agevolati;
b) contributi sugli interessi per finan-

ziamenti deliberati dagli istituti di oredi.to
a medio termine;

c) contributi pluriennali alle imprese
sull'emissione .di obbligazioni ordinarie o
convertibili. Il contributo, nel caso di ob-
bligazioni convertibili, indipendentemen1:e
dalla loro d~ata, decade al momento della
conversione;

d) contributi a consorzi o cooperative
di gamnzia collettiva fidi, di cui all'artico~
lo 19 della presente legge;

e) c011ltributi alle imprese che attuino
programmi di investimento di cui alla pre-
sente legge e che mantengano la mano d'ope~
l'a femminile ai livelli preesistenii, in corri-
spondenza con gli oneri che gravano sulle
stesse per i versamenti alla Cassa assegni
familiari per la mano d'opera femminile oc-
cupata e comunque in misura non inferiore
a'l sessanta per cento del relativo aIIlŒIlon~
tare; la misura dei contributi, per un perio~
do non superiore a quattro anni, è stabilita
dal CIPI nel contesto dell'approvazione dei
programmi e in modo da mantenere la diffe~
renziazione proporzionale a favore delle
aziende collocat,e nei ter,ritori di cui all'arti-
colo 1 del deoreto de'l Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523.

Al «Fondo» fanno carico gli oneri con-
seguenti alla riqualificazione del personale,
in relazione ad iniziative di ristrutturazione
e riconversione ed al mantenimento del trat-
tamento economico e normativa dei parte~
cipanti ai corsi di formazione professionale,
ivi comprese particolari misure per le lavo-
ratrici in congedo di maternità obbligatorio
e facoltativo. L'assunzione degli oneri di cui
al presente comma è assicurata per l'in1:ero
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periodo di attuazione dei processi di ristrut-
turazione o riconversione aziendale risul-
tanti dai progetti istruiti ed approvati ai
sensi deUa presente Jegge, secondo i tempi
e le modalità indicati nei progetti medesimi.

Gli impegni sul «Fondo}) di ou: a\H'arti-
colo 3 sono assunti con provvedimenti del
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'¡artigianato.

Sulle domande cB agevolaziolIli per le ini-
ziative industriali previste dalla presente
legge delibera ,il CIPI, che provvede ad ac~
certare Ja rrspondenza dei progetti presen-
tati dall'azienda agIt indirizzi generali della
poLitica industriale. ai programmi finaliz
7ati, alle direttive ed ai ci"ited di pri'Orità
stabiliti dal CIPI sulla base delle norme del-
l articolo 2. Nel caso di imprese ta5sabili in
base al bilancio, allorchè nmpresa richie-
dente abbia, all'atto della domanda, un'espo.
~izione debitQria Dleiconfronti di aziende od
istituti di credito ordinario e a medio ter.
mine superiore a cinque volte ,i mezzi pro-
pri, la concessione delle agevolazioni previ.

"te dal -primo comma del presente articolo
è 'Subordinata alla realizzazione di un au-
nento di capitale sociale nella misura ind-
cata dal CIPI, tale da migliorare il rappor-
[o preesis;tente tra espos,izi()lIle debitoria e
mezzi propri.

Tale deliberazione del CIPI è emanata siU
proposta del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato previo parere
del Comitato tecnico di cui al successivo
comma del presente articolo. La proposta
del Ministro dell'industria, de'l commercio
e deLl'artigianato deve essere presentata al
CIPI entro sessanta giorni dal ricevimento
della ,deliberazione dell'istituto di credito
a medio termine di cui all'articolo 6, primo
comma, della presente legge.

n Comitato tecnico, presieduto dal Mi.
nist,ro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, è composto dal sewetario ge-
nerale della programmazione economica, dal
di,rettore generale del .tesoro, dal di.rettore
genera'le della produzione industriale, da un
rappresentante del Ministero per gli [nter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e da set-
te esperti nominati dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, il quale ne dà comunica-

zione alla Commissione parlamentare di oui
all'aLtÍ'colo 13. Al Comitato sono invi,tati, per
la valutazione dei riflessi relat1vi all'assetto
territoriale, alla riqua1ificazione professio-
nale, alla occupazione ed ai pi"og¡rammi di
sviluppo regionali i presidenti delle g~unte
regionali e i presidenti delle pmvdnce auto-
nome di Trenta e Balzano o loro rappresen~
tanti quando vengono trattati progetti che
interessano i rispettivi enti.

Il Comitato tecnico, per gli accertamenti
di sua competenza, si a'V'Valedi una seg.re-
teria istituita presso il Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, del-
l'ISPE nonchè dei gruppi di espeIìti nomi-
nati ai sensi del successivo articolo 16, se-
condo comma.

Quando le domande di agevolazioni ri-
guardano gli interventi a favore di laborarto-
ri e di centri di ricerca di cui al nono comma
dell'articolo 3, la deliberamone del CIPI è
emanata su p.roposta del Ministro deill'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato di
concerto con il Ministro per il coordinamen-
to deHa ricerca scientifica e tecnologica.

A questo fine, il Ministro per il coordina-
mento della ricerca scientifica e tecnologica,
per quanto di sua competenza, si avvale de-
gli esperti di cui al successivo articolo 10.

n Governo è delegato ad emaillJare, entro
tre meSiÍ dall'entrata in vigore della presen-
te legge, sentita la Commissione parlamen-
tare di cui al suocessivo articolo 13, norme
aventi valore di legge per il controllo dell'at-
tuazione dei p,rogrammi di investimento age~
vo.1ati con le disponibnïtà del {(Fondo}) di

cui al precedente a,rticolo 3, sulla base dei
seguenti criteri:

a) le .imprese heneficiarie, quotate in
borsa o comunque con capitale investito
superiore a 10 miliardi di lire, presentano
ogni anno aI GIPI bilanci ceptificati da w-
cietà di revisione, all'uopo autorizzate .ai
sensi dell'articolo 8 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136;

b) i benefici previsti dal presente arti-
colo vengono sospesi se i bilanci cer,tificati
o comunque presentati dall'impresa mostri-
no che la redditività in valori co.nrenti, al
lordo degli ammortamenti e delle imposte
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sul reddŒto, riferita al progetto per il quale
sono state concesse le agevolazioni di oui
al primo comma del presente articolo, sia
inferiore a queUa prevista dal progetto di
investimento approvato dal CIPI di una per-
centuale e per un periodo di tempo da sta-
bilir.si nel decreto delegato;

c) i contributi vengono ripristinati se
la redditività lorda torna a non essere in-
feriore a quella stabilita;

d) il CIPI può, in caso di condizioni
congiunturali particolarmente avverse de].
!'econom1a o di un settore, sospendere per
non più di tre anni, anche non consecutdvl.
l'applicazione delle norme di cui alle due
precedenti lettere.

La deliberazione del CIPI deve essere co~
municata entro trenta gio:mi al Par1amento
t~d alle Regioni.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t? approvato.

Passiamo all'esame dell'artico1o S, nel te-
sto modificato dalla Camera dei deputati. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. S.

I contributi sugli interessi, di cui alla let-
tera b) del primo comma dell'articolo 4
sono estesi ai finanziamenti che gli istituti
ed aziende di oreclito di cui all'articolo 35
della legge 25 luglio 1952, n. 949, e successi-
ve modificazioni, accordano alle imprese ar-
tigiane. Le operazioni di risconto agli isti-
tuti e aUe aziende di credito anÛdetti sono
effettuate a carico deIIe disponibilità di cui
aLla lettera a) del punto I) del successivo
aJ.1tkolo 29. Tali agevolazioni sono accorda-
te alle imprese artigiane, che rea1ÏzzIDo pro-
getti di ristrUitturazione e di riconversione
conformi ai programmi finaliz2íati di cui al
quarto comma del precedente articolo 2.

Le predette agevolazioni sono concesse dal-
la Cassa per il credito alle imprese artigiane
nei limiti e con le modalità previste dalla

legge 25 luglio 1952, n. 949, capo VI, e suc-
cessive modificazioni, fatta eccezione per la
durata massima dei finanziamenti e delle re-
lative operazioni di risconto che è elevata
a 15 anni, con un periodo di utilizzo e pre-
ammortamento non superiore a S anni.

La garanzia prevista dalla legge 14 otto-
bre 1964, n. 1068, si esplica, per i finanzia-
menti di cui al presente articolo, fino all00
per cento della perdita finale.

QuaLora tÎ progetti delle imprese alr1Jig1ooe
siano rea:lizzati, anohe parzialmente, median-
te operazioni di locazione finanz1aria, la Cas-
sa per il oredito alle imprese artigiane ¡può
concedere contribUiti tÎn conto canoni in mi-
sura equivalente, in valore attuale, a quella
dei contributi sugli interes.si previsti dalla
lettera b) del primo comma del precedente
aJ.1ticO'lo4 neUe medesime proporzioni stabi-
Hte dal sesto comma del precedente amar
lo 3. Le modalità e le procedure di conces-
sione dei contributi in conto canoni saranno
stabmte nel decreto di cui al secondo comma
deJl'articolo 8.

La Cassa per il credito alle imprese arti-
giane è tenuta a invLare al Ministro dell'in-
dustria, del oommercio e dell'alitigianato e
alla Regione interessata le motivate conclu-
sioni deLl'is.truttoria per ogni singola doman-
da. Il Comitato di cui al ses,to comma del
precedente aI1tÌColo 4 e la Regione iÌnteressa-
ta devono dare entro quaranta giorni dalla
data in cui rkevono le conclusioni di cia-
scuna istruttoria l'autorizzazione a concede-
re i contributi previstd; trascoI'SO il termine
prima indicato senza che il Comitato stesso
o la Regione si siano pronunciati, i contribu-
ti possono essere concessi. In caso di diffor-
mità di pareri la concessione dei contributi
è deliberata dal CIPI.

La Cassa per il credito alle imprese arti-
giane inv.ia annualmente al CIPI e alle Re-
gioni una relazione sulla dimensione delle
iniziative, l'entità degli investimenti e gli
accertati effetti oocupazionali derivanti dal-
l'applicazione della presente legge.

PRESIDENTE.
Chi l'approva è pregato

t? approvato.

Lo metto ai voti.
di alzare ,la mano.
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Passiamo all'esame deU'articoLo 6, meI testo
modificato dalla Camera dei deputati. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.6.

Ai fini dell'otienimento delle agevolazioni
di oui al precedente al1ticolo 4, l'impresa ohe
abbia progetti di ristnutturazione e di ricon-
versione industriale conformi ai programmi
finalizzati di cui al quarto comma del pre-
cedente articolo 2 presenta domM1lda ad un
istituto di credito a medio termtne. Nella
domanda l'impresa deve dicl1i.ém:tre di non
aver p.resente:tto domande ad altro istituto
e deve precise:tre: i livelH complessivi di oc-
cupazione in e:ttto al momento della presen-
tazione della domanda e nei dodici mesi
precedenrti, nonchè quelli prevedibili a se-
guito dell'attuazione del progetto; i processi
di decentramento produttivo; gli stadi e i re-
lativi tempi di avanzamento dei progetlti.
L'istituto di credito, dopo aver istruito la
domanda e aver deliberato la quota di finan-
ziamento da realizzarsi con i suoi mezzi fi-
nanziari, trasmette, entro quattro mesi dalla
presentazione della domanda, l'estratto della
deliberazione corredata da una apposita re-
lazione :istruttoria al CIPI, tramÏite H Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, specificando le agevolazioni ri-
chieste. La relazione deve indicare: le pro-
spettive di mercato e gli effetti occupazio-
nali del progetto; la situazione patrimoniale
dell'impresa; i preventÏ'vi finanziari ed eco-
nomici, con particolrure riferimento alla pre--
vista redditività lorda; gli obiettivi da rea-
lizzare in ,termini di produttività; i mezzi
finanziar.i messi a disposizione da1nmpresa;
'l'ammontare e le condizioni dei finanzia-
menti ritenuti necessari per la realizzazione
dei progetti presentarti.

Gli istituti di credito a medio termine do-
wanno trimestralmente comunicare al Mi-
nist;ro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato l'elenco e l'impol1to delle do-
mande non aocolte. Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato può richie-

I

dere all'istituto di credito copie delle do-
mande non accolte e delle relazioni conclu-
sive dell'istruttmia.

Per i progetti di investimento di importo
superiore a 30 miliardi i risultati dell'istrut-
toria contenuti in apposita ¡relazione sono
altresì ,trasmessi dall'istituto di credito alla
regione interessata che può esprimere al
CJPI entro il termine perentorio di quaran-
ta giorni il proprio motivato parere con ri-
ferimento ail'assetto .te~ritoriale e alla pro-
gmmmazione regionale.

La gestione dei mutui di cui aUa letiera a),
primo comma, del precedente articolo 4 può
essere affidata all'ist1tiUto di credito a medio
termine di cui al primo comma del presen-
te articolo dn base ad apposita convenzione.

Il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, d'intesa con il Ministro del
tesoro, stabilisce, entro due mesi dall'entrata
in vigore della presente legge, procedure,
tempi e metodologie delle istruttorie, ano
scopo di garantire omogeneità di valutazione
e di comportamento degli istitum di credito.

Il Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato deve darre comunicazione
delle domande al Ministero del lavoro e del-
la previdenza 'sociale, al quale compete ac-
certare le esigenze di formazione della ma-
no d'opera necessaria, nonchè di verificare
la coerenza e la congruità dei programmi
di addestramento e di riqualificazione pre-
disposti dall'impresa, tenendo conto delle
condizioni del mencato del lavoro.

Nel caso in cui !'impresa chieda la sola
agevolazione prevista nell'articolo 4, primo
comma, lettera c), la domanda, corredata del
progetto da attuare, è presentata al Ministe-
ro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, il quale provvede alla istruttoria.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alze:treJa mano.

."Èapprovato.

Passiamo all'esame dell'articolo 7, :nel te-
<;to modificato dalla Camera dei deputati
con Je modifiche proposte de:tlleCommiSisione:
riunite. Se ne dia lettura.
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B A L B O, segretario:

Art. 7.

J mutui agevolati cId cui aLla lettera a)
del primo >comma dell'artioolo 4 non posso-
no essere concessi per un ammontare supe-
riore al 30 per cento del costo g10bale pre-
ventivo del progetto accertato dalla istru t-
taria tecnico-finanziaria dell'istituto di crc-
dito a medio termÌille e sono concessi ed
erogati per un ammontare ,nnn superiore
aHa somma tra n finanziamento ottenuto
dalJ'istituio di credito a medio termine più
l'aumento di capitale proprio dell'impresa
effettuato a pagamento.

La quo.ta dei finanziamenti e delle emis-
sioni di obbligazioni assistite dai contI1ibuti
di cui alle lettere b) e c) del primo comma
deJ precedente arÜcolo 4, non può superare
i Hmiti di cui al sesto comma del preceden-
te articolo 3.

Il contributo sugli interessi da coycrispon-
dere per i finanziamenti di cui alle lettere b)
e c) del primo comma dell'articolo 4 della
presente legge è ca;lcolato in misura che il
tasso annuo di interesse, comprensivo di
ogni onere accessorio e spese, posto a cari-
co dell'operatore, risulti pari al 30 per cen-
to del tasso di riferimento per 1e iniziati-
ve Localizzate nei territori indicati dall'arti- .

0010 1 del decreto del PresÌJdente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, al 40
per cento del tasso di riferimento per le
tniziaÜve localizzate nelle aree di cui all'ar-
ticolo 5 del deoreto del Presidente della Re-
pubblica 9 nov,embre 1976, n. 902, nonchè
nei teroritori montani del centro-nord delimi-
tati a norma della legge 3 dicembre 1971,
n. 1102; al 60 per cento nel rimanente terri-
torio nazionale.

Il tasso di riferimento è determinato se-
condo i crtteri di cui all'articolo 20 del de-
cœto del Presidente della Repubblica 9 no-
vembre 1976, n. 902.

Il tasso annuo di interesse ,da applicare
sui mutui conces'si a norma della lettera a),
primo comma, dell'articolo 4 è pari alla
metà del tasso di interesse posto a carico
d~ll'operatore per i ooanziamel1Jti di cui ail
precedente terzo comma.

La durata dei mutui agevolati e dei finan.
ziamenti di cui al primo comma dell'arti-
colo 4 ~ comunque non superiore a 15 anni,
di cui non più di 5 anni di utilizzo e pream-
mortamento per le iniziative ubicate nei ter-
ritori meridionali, e non superiore a 10 anni
di cui non più di 3 anni di utilizzo e pream-
mortamento per le altre iniziative ~ le mo-
dalità di ammortamento e altre eventuali
condizioni sono stabilite per ciascuna opera-
zione all'atto deLla concessione del beneficio.

Nel caso di emissione di obbligazioni i con~
tributi sono concessi per la durata del pia-
no di ammortamento delle obbligazioni, co-
munque per non più di 15 anni.

Sui mutui erogati dal « Fondo» non sono
richieste garanzie. Sui finanziamenti erogati
dagli istituti di credito non possono essere
richieste garanzie reali extraziendali.

Le somme derivanti dai rimborsi al Mini~
stero dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato, per capitali e interessi sui mutui
agevolati di cui alla lettera a) del primo
comma dell'articolo 4, affluiranno ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione deJ-
l'entrata del bilancio deUo Stato.

Gli istituti di credito a medio termine
di cui al p:recedente articolo 4, primo com-
mu, lettera b), dopo aver deliberato i fi-
nanziamenti e in attesa che gli stessi ven-
gano erogati, possono effettuare operazioni
di prefinanziamento per un importo non
eccedente il finanziamento deliberato e ad
un tasso di interesse pari a quello previsto
dal terzo comma del presente articolo, a
condizione che l'imprenditore impieghi mez-
zi propri in eguale misura. Il CIPI concede,
con la stessa deliberazione con la quale
viene approvato il progetto di ristruttura-
zione o di riJConversione, e con decorrenza
dalla erogazione del prefinanziamento, un
contributo in conto interessi pari alla dif-
ferenza tra il tasso di riferimento ed i sud-
detti tassi agevolati. Qualora il progetto di
investimento non venga approvato dal CJPI
~¡Jl'operazione di prefinanziamento si appli-
cherà il tasso di interesse ordinario.

P R E S J D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alza're la mano.

n approvato.
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Passiamo all',esame deLl'articolo 8 nel testo
modificato dalla Camera dei deputati. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 8.

Qualora i progetti di cui al precedente
articolo 3, secondo comma, siano realizza~
ti, anche parzialmente, mediante operazioni
di locazione finanziaria di impianti indu~
striali, anche da parte di imprese condotte
in forma cooperativa, possono essere conces-
si contributi in conto canoni in misura
equivalente, in valore attuale, a quella dei
contributi di cui all'articolo 4, primo cam~
ma, lettera b), nelle stesse proporzioni sta-
bilite dal sesto comma del precedente arti-
colo 3.

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, di con~
certo con il Ministro del tesoro, sentiti la
Commissione parlamentare di cui al succes~
siva articolo 13 e il CIPI, provvede con
proprio decreto a determinare le modalità
e le procedure di concessione dei contri~
buti di cui al comma precedente, con ri-
ferimento anche alle dimensioni delle sin~
gole operazioni relative alle imprese arti-
giane di cui all'articolo 5.

I tre istituti speciali meridionali per il
credito a medio termine, ISVEIMER, IRFIS
e CIS, nonchè gli istituti regionali per il
credito a medio termine previsti dalla leg~
ge 22 giugno 1950, n. 445, sono autorizza-
ti, anche in deroga alle vigenti disposizioni
legislative e statutarie, a partecipare alla co-
stituzione della società per azioni per l'eser-
cizio della locazione finanziaria di impian-
ti industriali, di cui all'articolo 17, primo
comma, della legge 2 maggio 1976, n. 183,
e a sottoscrivere i relativi aumenti di ca.
pitale.

P R E S I D E N T E. Su questo artiaolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Nel primo comma, dopo le parole: «sia-
no reaHzzati, anche parzialmente» inserire
le altre: «da piccole e medie imprese an-
che consorziate, o da imprese cooperative »,

e sopprimere la frase: «aIl1che da parte di
imprese condotte in forma cooperativa ».

&. 1 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIQ.

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SAR <\.

GAT, SCHIETROMA

Soppr¿mere l'ultimo comma.

8.2 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

A R lOS T O. Domrmdo di par.lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha Dacoltà.

A R lOS T O. Onorevole Presidente, íl
senso dell'emendamento R. 1 è quello di Ti-
serva:re il leasing agevolato soHanto alle dm-
prese COI:'apporto di capitale proprua relatj~
vamer1i.e minore. Sono 1nfatti queste imprese
e non quelle medio-grandi che hanno maggio-
re interesse ad evitare forti hnmobilizzi di
C3!pitale anche quando si tratti di affrontare
nuove produzioni.

Questa forma d'intervento deve essere per-
tanto 'riservata aBe piccole e medie imprese.

Con l'emendamento 8. 2 si è poi inteso sop-
primere l'ultimo comma dell'artico1o 8 in
quanto esso introduce un ¡periJColoso prull1ci-
piò in baSie al quale gli istituti di credito a
med~o terII1Íinevengono àutorizzati a iCosti:tUj~
re società per azioni. Tra l'altro, se questa
disposizione ve:nisse mantenuta, come avver-
rà, si verific.herebbe nel Mezzogiorno una
inammissibile confusione di compiti tra gli
istituti di credito speciale e la FIME, con il
rischiO' di, paralizzare gli ill1terv<mti di Ioca-
zione finanziaria. Si è costituita la FIME per
tali fUil1ziœ:rie non si vede per quali motivi
ad essa debboI1JOessere sòttratti i compiti per
i quali è stata creata, moltiplicando la con-
fusiO'ne dei ruO'li tra g¡li operatori pubblici.
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P R E S I D E N T E. Invito rIaCommis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
.menti in esame.

* C A R O L L O, relatore. Signor ,PreskLen.
te, .non sarei aLieno dall' accettare la prima
modifica proposta laddove si dice: «siano
realizzati, anche parÚalmente, . . . da piccole
e medie imprese anche consorziate », aggiun-
gendo però tutto ciò che è presente nel testo
deLl'articolo e qUÌiIldi lasaiando l'espressio-
ne: «anche da parte di imprese oondotte in
forma cooperativa », che poi a mio gÏiud:izio
fini'febbe per essere pressochè lo ,stesso. Non
potrei cioè acœtDare la sop}J['essione della
suddetta frase.

Quindi il mio parere è contrario se il testo
r1m~me così com'è, potrebbe subire UiIl'evolu-
zione positiva 'se dovesse eSSe'fe a sua volta
modificato.

P R E S I D E N T E. Invito 11 Governo ad
esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. Il
Governo è contmdo, perohè per tali ,opera-
zioni finam.ziarie relative ad impian.ti di ca-
rattere industJrÎa1e è n.eoessaI1]o eSiÏsta un m-
teresse sia da parte di chi dispo.ne di impia...T}~
,ti e di macchinari e sia di chi li va ad affit-
tare. Sarebbe piuttosto disdicevole, in un
paese che non ha enormi masse di capitali
disponibili, da una parte promuovere il
leasing e dall'altra rifiutare .Je agevolazioni
qualora vi sia un'azieI1!da più grande dispo-
sta a costruire un nuovo stabilimento nella
stessa 3.rea, nonostante vi siano locali già
disponibili.

Perciò il fatto ,di HmitaiJ1eil leasing a se-
conda deLla dimensione dello stabilimento,
soprattutbo in una fase piuttosto sperimen-
tale come questa, è taLe ¿a creare difficoltà
nell'eserciÚo dell'istituto. E poichè Je leggi
a tutto dovrebbero servilre meno che la crea-
re difficoltà, SOllOmdotto ad essere contraJI'io
aH'emendamento presentato.

P R E S I D E N T E. Senatore OOosto
mantÌ'enc' l'emendamento 8.1 neLla sua ,in~
tesrezza?

A R lOS T O. Potrei aderi,re a quanto
pI'Oposto dal relatore, però mi sembra -che
il Governo sia globalmente aontmrio. Perciò
lo mantengo nella sua intterezza.

P R E S I D E N T E . Metto ai votd.l'emen-
damento 8. 1, presentato dal senatore Ario-
sto e da attri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2 presen-
tato dal senatore Ariosto e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 8. Chi J'a¡pprova è
pregato di alzare la mooo.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'a~ticolo 9, nel te-
sto modificato dalla Camem dei deputati. S..;
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 9.

Per il periodo indicato nel decreto di
concessione delle agevolazioni finanziarie eli
cui agli articoli 4 e 8, le imprese benefi-
ciarie per ottenere l'erogazione dei contri-
buti debbono presentare annualmente o su
ri,Jliesta al Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, una certificazione
dell'Ispettorato provinciale del lavoro atte-
stante il numero dei lavoratori e delle la-
voratrici dipendenti in costanza di rapporto
di lavoro.

Nei casi in cui il numero di questi sia
inferiore a quello indicato nel decreto di
concessione oppure, nelle ipotesi di cui al-
l'undicesimo comma del precedente artico-
lo 3, superiore ai livelli di occupazione
preesistente o l'attuazione del progetto sia
difforme da quella indicata nello stesso de-
creto, anche per quanto riguarda gli im-
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pegni di decentramento territoriale di cui
al decimo comma del precedente articolo 3
e al primo comma del precedente articolo 6,
il Ministro dell'industria, del commercio ,
dell'artigi&.nato, sentito il Comitato tecnico
di cui all'ar,ticolo 4, dispone la sospensione
dêll'erogazione dei contdbuti fino aHa sca~
denza del periodo indicato ne] decreto pre~
detto, salvo che l'impresa beneficiaria non
provi che l'inosservanza sia stata determi~
r.8t'l da causa ad essa non imputabile.

Qualora siano state ripristinate le condizio-
ni previste nel decreto di concessione, i con-
tributi sono nuovamente erogati a decorrere
dalla prima rata con scadenza successiva
alla data di presentazione della relativa cer~
tificazione dell'Ispettorato provinciale del
lavoro.

Nell'ipotesi di cui al secondo comma, gli
interessi dovuti per i mutui agevolati con~
cessi a norma deUa lettera a) del primo com-
ma dell'articolo 4, per lo stesso periodo, sono
pari alla misura del tasso di riferimento.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare lla mano.

È approvato.

Passiamo alresame dell'artlico,lo 10, Illel
testo modificato dalla Camera dei deputati.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 10.

Sui progetti sottoposti al CIPI, con le
modalità e per le forme di intervento sul
«Fondo speciale per la ricerca applicata »,
previste dall'articolo 4 della legge 25 otto~
bre 1968, n. 1089, modificato dall'articolo 2
della legge 14 ottobre 1974, n. 652, possono
essere concessi contributi qualora presen-
tino particolare rilevanza tecnologica ed ele~
vato rischio industriale. È abrogata la let~
tera cl) dell'articolo 4 della legge 25 ottobre
1968, n. 1089, nel testo sostituito dall'arti~
('010 7. della legge 14 ottobre 1974, n. 652.

I contributi di cui al presente articolo
e le agevolazioni di cui al citato artico~

10 4 della legge 25 ottobre 1968, n. 1089,
possono essere concessi anche per quei pro-
getti che riguardino la realizzazione di im~
pianti pilota o di impianti sperimentali su
scala semindustriale derivanti dalla ricerca.
Il carattere di impianto pilota o impianto
s~x:.rimcntalc su scala semindustriale è ri-
conosciuto nella deliberazione del CJPI di
cui al quinto comma del presente articolo.

La misura massima dei contributi è del
40 -per cento del costo complessivo dei pro-
gct1i di ricerca presentati all'IMI, elevabile
2.160 per cento per progetti che presentino
un carattere prioritario per l'attuazione dei
f'''o?Tammi fjnalizzati di cui al quarto com-
ma del precedente articolo 2.

In ogni caso le agevolazioni al progetto
di ricerca ai sensi del presente articolo e
delJ';:¡xticolo 4 della legge 25 ottobre 1ges,
n. 1089, e successive integrazioni e modifi-
r2l!.':iani,non possono superare 1'80 per ceB-
to del costo complessivo del progetto, ele-
vabile al 90 per ce:!1to per progetti che pre-
sentino carattere prioritario per l'attuazio~
;re ¿ei programmi finalizzati di cui al quar-
to comma del precedente articolo 2.

Gli interventi di cui al presente articolo,
in attuazione delle finalità di cui all'artico-
lo 2 deUa presente legge, sono deliberati dal
CIPI, previa istruttoria dell'IMI e su propo-
sta del Ministro incaricato per il coordina-
mento deUa ricerca scientifica e tecnologica
il quale, a tali fini, partecipa alle riunioni
del CIPI e si avvale di esperti designati dagli
enti nazionali di ricerca per la motivazione
delle proposte.

Copia delle domande e delle relative rela-
zioni conclusive delle istruttorie sono tL
smesse daU'IMI al Ministro incaricato per
il coordinamento della ricerca scientifica e
tecnologica ai fini delle proposte di cui aJ
precedente comma.

n presidente del CIPI dà comùnicazione
dell'avvenuta approvazione, in relazione ai
singoli progetti, all'lMl che provvede diret-
tamente agli adempimenti relativi all'ero-
gazione.

Almeno il 20 per cento delle disponibi-
lità fimmziarie del « Fondo» di cui al primo
comma del presente articolo, nonchè degli
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stanziamenti di cui al punto II) del primo
comm.a dell'ë,rticolo 29 è destinato alla ri~
cerca effettuata da piccole e medie imprese,
anche se condotte in forma cooperativa, sin-
gole, consociate o consorziate, nonchè alle
iniziative per il trasferimento alle stesse dcl~
le conoscenze e delle innovazioni tecnologi~
che J:3.zionali. Qualora le domande presen-
tate in ciascun anno dalle imprese predette
non esauriscano, anche se integralmente ac~
('oJte, 10 stanziamento loro riservato, la quo-
ta eccedente può essere utilizzata per do-
l11<".ndepresentate da altre imprese.

Le procedure abbreviate di cui al presen-
te articolo si applicano anche per gli inter-
venti di cui all'articolo 10 della legge 7 giu-
gno 1975, n. 227.

P R E S I D E N T E Lo metto ai voti. Chi
]'approva è pregato di alzare 1a mamo.

1<: approvato.

Passiamo a11'esame dell'articolo 11 intro-
dotto daJ1a Camera dei deputati, con le mo-
difiche proposte dalle Commissioni riunite.
Se ne dia lettura.

B A L Ba, segretario:

Art. 11.

Entro sei mesi cLan'entrata liln vigore del~
la presente legge Îil Governo dena Repub-
blica è autorÍizzato, sentita ,la Commi'ssione
di cui all'articolo 13 della presente legge,
ad emanare norme aventi valore di legge at
fme di discip1inare il l'Ícorso allo strumentu
ad contratto di ricerca COIl jmprese indu
striaJi su temi individuati dal CI.PI in base
;-¡gliobi,ettivi previsti a!ll'articolo 2 della pre-
"ente legge. Gli oneri relathri alla 'realizza-
7ione dei oontratti di ricerca sono posti a
carico degli stanÚamenti di cui al punto lI)
del primo comma dell'artioolo 29.

Il contratto di ricerca dovrà, per quanto
possibile, consentire alla controparte indu-
striale la scelta fra le soluzioni tecniche
più opportune per il conseguimento degli
obiettivi prefissi.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

1<:approvato.

Passiamo all'es~)me dell',artiteolo 12, [lel
testo approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'articolo 11 del testo approvato
dal Senato, ron le modifiche proposte dallç
Commissioni rÎiUnite. Se dia lettura.

B A L Ba, segretario: .

Art. 12.

Il Min.is.tro delle partecipaziOl11i stataH.
~entita Ja Commissione parlamentare di cui
al successivo articolo, propone all'approva-
zione del CIPI programmi pluden.nali di in.
tervento deHe imprese a partecipazione sta~
tale formulati secondo i criteri stabiliti da:
decimo comma del precedente articolo 3.

I programmi di oui al precedemte comma
devono altresì ,indicare partitamente l'enti~

"là degli oneri gravanti a qualsiasi titolo su
ciascun progetto d'investimento, che non n-
suItino altriment>i compensati da agevola~
zioni finanzi¡arie a carioo dello Stato.

Sulla base delle finalità di tali program-
mi e delle esigenze finanziarie degli enti
di gestione documentate in conformità ai
criteri stabiliti nei precedenti commi, con
leggi separate per ogni singolo ente viene
stabilita l'a misura dei conferimenti da as-
segnare agli enti di gestione, ripartendo per
un periodo pluriennale le somme di cui al
successivo articolo 29, punto III), relative
agli esercizi successivi a quello in corso alla
data dell' entrata in vigore della presente
legge.

I programmi di cui al secondo comma
devono altresì indicare quali mezzi finan-
ziari sono destina,ti al ripiamo di perdite ade.
guatamente veri,fiçate im bilancio.

I conferimenti ai fondi di dotazione sono
destinati al finanziamento dei nuovi inve-
stimenti, nonchè all'ampliamento, all'ammo-
dernamento e al potenziamento di quelli già
esistenti, da realizzare nell'arco di tempo
stabilito dai programmi di cui al primo
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comma del presente articolo, ed alla coper~
tura di eventuali oneri indiretti.

Se i programmi pluriennali degli enti eli
gestione comprendono progetti di cui al
secondo comma dell'art,kolo 3, da realizza-
re dalle imprese inquadrate dagli enti stes-
si, nella delibera di approvazione di cui al
primo comma del presente articolo devO!l1o
essere indicate le somme destmate alla rea-
lizzazione dei singoli progetti.

In sede di approvazione dei programmi
pluriennali il CIPI accerta l'osservanza del-
la riserva di investimenti di cui all'arti-
colv 7 deHa legge 6 ottobre 1971, n. 853.

Nel cas.o di mancata osservanza della ri~
<;erva di cui al precedente comma, la ,ero-
gazione dei conferimenti ai fondi di ,d.ota-
zione viene sospesa con decreto del Mini.
stro del tesoro, di concerto COIlil Ministro
del bilanoio e della programmazione ecOl1O
mica e 11Ministro delle partecipazioni sta-
tali, previa deliberazi,one de] CIPI, sentita
la Commissione parlamentaTe di cui al suc-
cessivo articolo.

Il Ministro delle partecipazioni statali
sottopone annualmente al CIPI una detta~
gliata relazione sullo stato di attuazione dei
programmi approvati ed in corso di esecu-
zione, con indicazione delle eventuali per-
dite di gestione e dell'ammontare degli in-
vestimenti realizzati nel Mezzogiorno.

P R E S I D E N T E. Rioo:rdo che alla
fine del sesto comma di questo articolo nel
testo approvato dalla Camera dei deputati,
come risulta dall'errata corrige aLlo stampa-
t'.) 211-B, VanI110aggiunte le seguenti, parole'
« I corrispondenti aumenti di capitale sono
computati ai fini del limite stab1lito nel 'Se-
condo comma dell'articolo 7 ».

Poichè le Commissioni ,ri11ŒlitehanDla pro-
posto un nuovo testo del sesto comma, invi-
to il relatore a chiarire all'Assemblea se iil
tale nuovo testo debbono intendersi aompre~
se o meno le suddette parole.

* C A R O L L O, relatore. Il comma pro-
posto dalle Commissioni come sostitutivo
del sesto comma dell'articolo approvato dal-

la Camem -sostituisce l'inteI1o sesto iCOl11ma,
lvi compresa quella parte che ll1ion,risultava
nel testo che o:r'iginariamente era stato stam-
pato. Prendendo atto del testo originario
più quella parte che all'inizio non era stata
resa nota, le Commissioni hanno inteso so-
stituire tutto intero il comma corrispon-
dente dell'articolo 12.

Pl'Opno p~chè non na'scéIII1Oequivoci, niOn
tanto qui quanto alla Camero, rihadisco che
quelle tre righe, che attengono a certi au-
menti di capitale, e che dicevano testualmen-
j~e, dopo le parole «dei sinIgoli progetti »,

Cjuanto segue: «I oorrispcmdenti aumenti di
cRpitale sono computati ,ad

~ fini del limite
stabilito nel ,secondo comma dell'articolo 7 »,
sono pure sostituite dal testo proposto dal-
le Commissioni riunite.

P R E S I D E N T E. Allora, tanto per:chè
tutto sia chiaro, ciò che noi ci apprestiamo a
votare, per quanto riguarda il sesto com-
ma, è soltanto questo: « Se i programmi
plurienna1i degLi enti di gestione comprendo-
n.o progetti di cui a] secondo comma dell'ar-
ticolo 3, da :realizzare daile imprese inqua-
drate dagli enti stessi, nella delibera di ap'
provazione di cui al primo comma del pre-
sente articoLo devono esser,e indicate le som-
me destinate alla realizzazicme dei singoli
progetti ».

C A R O L L O, relatore. 'Sì, signor ,Pre,
si,dente. Questo comma che lei ha letto, che
è quello proposto dalle Commissioni, sosti-
tuisce globalmente il oordSipondente sesto
comma del testo approvato daLla Camera dei
deputati.

P R E S I D E N T E. Con questa precisa-
zione, metto ai voti l'artioo1o 12. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la marlio.

~ approvato.

Passiamo all'esame ,dell'articolo 13, nel te.
sto approvato ,dalla Camera dei deputati, che
modifica l'artkolo 12 del testo approvato
ciel Senato, con le modifiche proposte dal]e
Commiss10ne riiUlIlÌte. Se ne dta letturo.
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B A L B O, segretario:

Art. 13.

E. costituita una Commissione parJamen~
tare composta da 15 senatori e 15 deputati,
nominati dai Presidenti delle due Camere
in rappresentanza proporzionale dei gruppi
parlamentari, per l'esame preventivo dei pro~
grammi di utilizzazione del « Fondo» di cui
all'articolo 3 e dei programmi di interven-
to delle partecipazioni statali.

Fino a quando non saraIlI10 diversamente
regolate le procedure di nomina dei presi~
denti degli enti di gestione delle ,partecipa~
ZiOlli statali, le relative proposte di nomina
sono comunicate alla Commissione di cui
al presente articolo, corredate da una moti~
vat'a relazione. Entro il termine di 20 giorni
dalla comunicazione, entro i quali la Com
missione può espdmere i.l proprio parere,
ij Governo procede alla nomina definitiva

Il Ministro delle partecipazioni statali tra.
smette alla Commissione:

i programmi approvati ai sensi del pri.
ma comma de1r1'articolo precedente;

copia della relazione di cui al nono
comma dello stesso articolo;

relazione illustrativa degli atti ministe.
riali di indirizzo e delle direttive in ordine
all'ingresso di imprese a partecipazione sta~
tale in nuovi settori produttivi, all'acquisi-
zione di imprese e agli smobilizzi.

A richiesta della Commissione il Ministro
delle partecipazioni statali fornisce ogni ul-
teriore elemento conoscitivo e provvede af-
finchè presidenti e direttori generali deg1>i
enti di gestione si presentino alla Commis-
¿one per fornire direttamente informazioni
e dati in ordine all'andamento delle gestioni
degli enti e deHe società collegate.

Al fine di verificare l'attuazione dei pro-
grammi deliberati e l'andamento della ge-
stione del « Fondo» di cui all'articolo 3, i~
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica riferisce semestralmente alla
Commissione predetta sull'andamento della
gestione stessa e su tutti i provvedimenti
del CIPI di cui al precedente articolo 2.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Passiamo a1I'esa:me dell'articolo 14, intro-
dotto dalla Camera dei deputati, con lte mo-
difiche proposte dalle Commissioni ,riunite.
Se ne dia 1ettu:na.

B A L B O, segretario:

Art. 14.

È fatto obbligo alle oprese controllate
dagli enti di gestione delLe Partecipazioni
statali, o da loro finanz1arie, di sottoporre
a revisione da parte di società autorizzate
êi sensi dell'articolo 8 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 marzo 1975, JlU-
mero 136, i bilanci di esercizio, secondo le
norme di cui agH artkali 18 e 19 del citato
decreto presidenziale.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai vat;.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 15, nel te~
~to approvato della. Camera dei deputati, che
modifica l'articolo 13 del testo approvato dal
Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segre.tario:

Art. 15.

Sulla base delle direttive formulate dal
CIPI a norma del secondo comma del pre-
cedente articolo 2 la GEPI SpA:

a) prosegue le gestioni delle parteci-
pazioni acquisite alla data dell'entrata in
vigore della presente legge in attuazione e
per gli scopi deHa legge 22 marzo 1971,
n. 184;

b) effettua .i nuovi interventi previsti
dall'articolo 5, primo comma, nno 1) e 2),
della legge 22 marzo 1971, n. 184, nei ter-
ri.tori ,di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967,
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n. 1523, nonchè nelle aree delimitate ai sen-
si dell'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902.

La GEPI SpA comunica preventivamen-
te al CIPI le deliberazioni relative agJi in-
terventi di cui al precedente comma.

P R E S I D E N T E. Su questo mti.colo
,>ono stati presentati 'alcuni emendamenti.
Se ne dia lettu:t1a.

B A L B O, segretario:

N el primo comma, lettera a), dopo la pa-
rola ({prosegue» inserire le altre: {{per non

oltre cinque anni ».

15.1 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

({ In ogni caso la GEPI S.p.A. non può
detenreœ per oltre Tœ aTImlidal suo imgres-
so partecipazioni di controllo nelle imprese
di cui alla lettera b) del precedente comma ».

15.2 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, BUZIO,

FENOALTEA, ROCCAMONTE, SARA-

GAT, SCHIETROMA

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

({ Il 25 per cento degli incrementi di ca-
pitale deBa GEPI previsti dal successivo ar-
ticolo 29, per gli anni 1978 e 1979, è riser-
vato per gli interventi di cui alla prece-
dente lettera b) non ancora decisi al mo-
mento dell'approvazione della presente
legge» .

15. 3 GRASSINI, DE VITO, DE GIUSEPPE,

CARBONI, CERAMI, DE CAROLIS,

ANDÒ, MANCINO

A R lOS T O. Domando dì parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O. Signor Presidente, gli
emendamenti presentati a questo articolo

rispondono all'esigemza di eVlitaœ che la
GEPI ,si trasformi, in una sortladi ({ mano-
morta)} per le imprese deootte. Si stabilisce
pertanto che le nuove partecipaziÜll1i GEPI
non possomo essere detenute per oltre tre
anni. Si vuole in questo modo por.re la GEPI
di front,~ alle proprie istituzionali responsa-
bi\lità e a una più ,corretta valutazione del ri-
schio per quanto riguarda le nuove parteci-
pazioni.

Per le pa:rtecipaz1oni iillcor,so Siiprevede un
termine di smobilizzo più .l'lliIlgoproprio per-
chè, se è mgionevole ,r1chiedere un maggior
rigore per il futuJ:1O,sarebbe viceversa irra-
gionevole pretendere anaLogo rigore per il
passato, visto che la GEPI non ha mai potuto
operare con dtrettive preoise, in, questa ma-
teria, emanate dai competenti orgami di go-
verno.

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere 'sugli emenda-
menti in esame.

,.
C A R O L L O, relatore. Signor P.resLden-

te, sono nettamente contraDio a tutti e due
gli emendamenti proposti dai senatori Ario-
sto ed altri. Le ,considemzioni possono essere
tante; ne espongo una o due. l~e gestilOlnidel-
le aziende che già fanno :parte del gruppo
GEPI non potrebbero essere mantenute dalla
GEPI ohre cinque anni. Cosa avveJ:1rà dopo
questi cinque anni nel caso an cui le aziende
fossero ancora in condizione di non 'Poter
essere trasferite, come la legge istitutiva vuo-
le, ad altre società pubbliche o pLivate che
siano? Avverrà che ci sarà un'altra legge di
proroga, ma questo Limite ai fIDi, per esem-
pio, delle esposizioni banoarie quale effetto
potrà mai avere, se già fin da ora gli istituti
di credito sono molto lattenti e nom rammen-
te molto avari nel dare i soldi neceS'sar~ per-
chè le az1ende gestite daLla GEPI possano
continuare a svolgere una certa attività o al.
meno ad avere il necessario alimento finan-
ziario per nuovi investimenti? Evirdentemen-
te le banche ben più a ragione dovrarmo op-
porre un netto rifiuto a che le stesse aziende
che oggi si trov.ano nell'ambito della GEPI
tJ ovino l'alimemto finanziaJrio necessario. AI-
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lora ciò significa decidere fin d'ora di far
morire le aziende GEPI.

Per quant'o 'riguarda l'altro emendamento,
illS. 2, siccome si viene ad obbligare 1a GEPT
ad agire solo nel MezwgioTI1o, spunta un H-
mite a.I1!cora'Più rigoroso; non più di tre anni
le aziende debbono rimam.ere nell'ambito del-
la GEPI ai fini di un loro riassetto. Se questa
fosse una l:inea valida perchè il oompita della
GEPI non sÌia difficile (non dioo facile visto
che è stato facilitato iill'laI1ghissima misura
al di là del Mezzogiorl1iO) io doV'rei dichiarar-
mi favorevo.le, ma siccome questo non è, so-
no decisamente oontrario.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'b?-
dustria, del commercio e dell'artigianato. IJ
prurere del Governo è oonfo:rme a quello del-
la Commissione.

G R A S S I N I. Domando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G R A S S I N I. Signor Presidente, credo
che l'emendamento 15.3 sia estremamente
semplice. Nella legge è stata introdotta una
norma la quale limita i prossimi interventi
della GEPI soltanto al Mezzogiorno; prima
attraverso una udienza conoscitiva alla Com-
missione bilancio e po'i in Commissione
dalle stesse dkhiaraziOìni ,del1'oJ1orevol,e /Mi-
nistro ahbiamo appreso che questa n'Orma
rischia di rest:aœ lettera morta perchè l'ml~
mento di capitale che la legge, nella versione
approvata dalla Camera, ooncede è pratica-
mente tutto impegnato. E allora, pur ren-
dendomi conto delle difficoltà che il mip
emendamento presenta, credo che sia oppor-
tuno riservare una aliquota modesta e vor-
rei dire che siamo poco più che al simbolo,
tanto è vero che mi sono limitato ad una per-
centuale ben inferiore a quella class'ica del
40 per cento che è normale per il Mezzogior-
no e mi sono per giunta limitato agli anni
78 e 79. Credo però che non sia possibile
prendere ancora una volta il Mezzogiorno / so-
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!
10 a parole come il banco di prova di una
¡polÏitica economica. Pertanto, ritengo che sia
nostro dovere introdurre una riserva poco
più che simbolica ma necessaria per il Mez-
zogiorno stesso.

P R E S I D E N T E. Invito la Oom-
missione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento 15.3.

C A R O L L O, relatore. La Commi.ssione
è favorevole.

D O N A T - C A T T I N, minzstro dell'in-
dustria. del commercio e dell' artigianato.
Quest' en,endamento tend~ a dare una precisa
destinazione territoriale a 58 miliardi sul
totale di quelli stanziati per la GEPI che
corrispondono, assumendo anche all'inter-
no della somma la parte che per la veri-
tà è stata finanziata con un decreto del mag-
gio del 1976, al fabbisogno della GEPI ri-
spetto alle aziende che essa aveva in carico
il 31 dicembre 1976. Ho già detto in Com-
missione e qu'i ripeto che quella previsione
di un fabbisogno totale di 504 miliardi era
una previsione valida nel momento in cui
è stato calcolato questo fabbisogno. Oggi
è già una previsione per qualche misura non
suffic'iente a far fronte agli oneri che la
GEPI ha su1le ,spalle. Tutto questo non
significa affatto che quanto è stabilito in
un altro articolo della legge rimanga lette-
ra morta, tanto è vero che la GEPI ha
in questo periodo assunto o ha all'esame in-
terventi nel Mezzogiorno per una somma che
eccede notevolmente i 58 miliardi qui in-
dicati.

La preoccupazkme è quella di capire se
questo emendamento intende chiudeœ per
gli esercizi qui richiamati ogni ulteriore fi-
nanziamento alla GEPI, pokhè ritengo che
sia impossibile, anche se con questa legge li-
mitiamo il finanziamento ad una determina-
ta cifra, fronteggiare l'intera situazione che
la GEPI ha sulle spalle per tutto il territo-
rio nazionale Nord, Centro e Sud e fronteg-
giare anche le nuove necessità che sorgono
nel Mezzogiorno, con una somma che era
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valida a coprire gli impegni assunti al 31
dicembre 1976.

Se così .fosse ~ in pJ1Oposito chiedo una
spiegazione ~ ;naturalmente saremmo por-
tati a chiedere con direttiva uma decurtazio-
ne degli Impegni della GEPI con esclusione
di quelli che sono statj assUiIlti collegialmen-
te dal Governo attraverso la legge che poi <;Í
è ch'iamata « IPO-GEPI ». Pertanto questi ul-
timi imterventi ,non verrebber10 :toccati, ma
dovremmo incidere su altri aan una r,i;duzio-
ne che, approssimativ'amente, rappresente-
rebbe la liquidazione di una dozz:iJnadi azien-
de di cui attuaLmente si ocaupa la GEPI.
Queste sarebbe~o Le conseguenze.

Se invece s'intende che 1'.emendaocnento si
occupi soltanto di una postazione, per cui
non c'è akuna intenzione di chiudere in ~ap-
porto al futuro della GEPI Dome finanzia~
menio già dal 1978, allora non s.orgono dif.
ficoltà.

Devo far presente che sul piano del fina'n-
zia:mento, att~averso il oredito ordi:naTio ed
anche attrave~so il credito speciale, la GEPI
deve affrontar:e in questo pedodo in. un mo-
do particolarmente aouto tutte le difficoltà
sopmvvenute Íin conseguenza di una dispo-
sizione di legge che ij Parlamento ha assun-
to, modificando le proposte del Governo per
quanto Tiguarda l'EGAM. La limitazione neJ-
la ;restituzÍIO:nedei prestiti fatti dalle banche
all'EGAM ha determinato una chiusura del
cl1edi:to ordinario ed anche un'estrema diffi-
coltà di poter ,adi:re aì aredito spedaile per le
az:Ì!ende a p8Jfrecipazione statale; ma direi
ancora di piÙ per quanto riguarda la GEPI.

Non possiamo, quindi, fare prev1sioni di-
verse da queUe che SOThOle previsiOlIli di Uina
util,i.zzazio:ne quasi totale delle dispoll:iJbiHtà
create con la legge n. 464 che sono ad esau-
rimento e deHe dispon1bilità create con la
formazione di capitak GEPT.

Per il resto, almeno 'se non si modifica la
sj'tuazione prese.nte, avendo già la GEPI del-
le naturali difficoltà dal momento che assu-
me aziende ID deficit, queste difficoltà sono
oggi quasi totaLmente paralizzanti o~i cifra
di credito ordinario.

Una dozzin,a di ,aziende, :ripeto, dovrebbe-
ro essere depennate, naturalmente scartailldo
quelle «IPO-GEPI ». Si tratta di aziende di

media o piuttosto alta cOllisistenza, aziende
per le quali qualcosa è già stato sborsato
(altro non ancora) per raggiungere il totale
di 58 miliardi.

B A C I C C H I. Domamdo di, parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

,~ B A C I C C H I. Signor P,residente, varrei
chiedere se anche per questo emendamento,
come già abbiamo fatto per quello del Go-
verno wll'articolo 3, si potesse rinviare il
momento del voto.

P R. E S I D E N T E. Sarebbe oppor-
tuno accantonare allora tutto l'articolo 15.

B A C I C C H I . Sì, signor PreSlidente, po~
iremmo accantonare l'mtero articolo 15 in
quanto le argomentazioni portate dal se.
natore Grassìni sono senza dubb'io valide,
ma debl-,ono essere confrontate con questa
realt.à che il Mini,stra ha il1ustrato ora.

Quindi credo che una soluzione sia possi-
bIle tr'Ovarla se abbiamo i;ltempo di riflettere
sufficieniemente Intorno a queste questioni.

P R E S I D E N T E. Non face:ndosi osser-
vazioni, l'articolo 15 resta accantonato.

Passiamo all'esame dell'articolo 16 nel te-
sto approv:ato dalla Camera dei deputati, che
modifica l'articolo 14 del testo approvato
dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 16.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato può avvalersi dell'ISPE
per la formulazione delle analisi tecnico-eco-
nomiche necessarie alla predisposizione dei
programmi finalizzati di cui al quarto com-
ma del precedente articolo 2, nonchè per gli
altri compiti previsti dalla presente legge.
Può aJtresì richiedere anche nominativamen-
te aUe Amministrazioni dello Stato, compre-
se quelle ad ordinamento autonomo, nonchè
agli enti pubblici, il comando presso il Mi-
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nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato del personale occorrente sino
al numero massimo di 35 unità. Le spese re-
lative a detto personale rimangono a carico
dell'Amministrazione di provenienza.

Per ciascuno dei settori da determinare ai
sensi dell'articolo 2, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato è autorizza-
to ad avvalersi di non più di tre esperti, scel-
ti tra docenti universitari o persone compe-
tenti in materia di economia, finanza e tec-
nologia dei settori industriali e delle impre-
se. La remunerazione dei predetti esperti è
stabilita dal Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, di concerto con il
Ministro del tesoro, con il decreto di confe-
rimento dell'incarico, conformemente a quan-
to previsto dall'articolo 14, primo comma,
della legge 27 febbraio 1967, n. 48.

Per sopperire agli oneri di cui ai commi
precedenti, compresi quelli per missioni e
di funzionamento, il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato è autorizza-
to ad utilizzare le disponibilità del « Fondo
per la ristrutturazione e riconversione indu-
striale », fino ad un ammontare massimo di
400 milioni per ciascuno degli anni dal 1977
al 1979.

P R E S I D E N T E. Su quest'articolo ~
stato presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario'

Al primo comma, dopo la parola: «arti-
gianato », inserire le altre: «d'intesa con il
Ministro per il bilancio e la programmazio-
ne economica », e sostituire le parole: « puÒ
avvalersi» con le altre: «si avvale ».

16. 1 ARIOSTO, OCCHIPINTI, RIVA, Bo-
ZIO, FENOALTEA, ROCCAMONTE,

SARAGAT, SCHIETROMA

A R lOS T O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R lOS T O . Dichiaro di ritirare l'enreD-
damooto 16. 1.

P R E S I D E N T E. Metto a1lora ai V'oti
l'articolo 16. Chi l'approva è pregato di al-
ZaJvela mano.

£ approvato.

Passiamo aH'esa:me ,dell'articolo 17 nel te.
sto approvato dalla Camera dei deputat.i.
che modifica l'articolo 15 del testo approvato
dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 17.

Sono abrogati, dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le leggi 18 dicem-
bre 1961, n. 1470, 1° dicembre 1971, n. 1101,
il titolo I, articoli 1, 2, 3 e 4, della legge
22 marzo 1971, n. 184, e l'articolo 9 della
legge 8 agosto 1972, n. 464, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, ivi compreso l'ar-
ticolo 4 della legge 18 maggio 1973, n. 274.

Sono trasferite al « Fondo» di cui all'ar-
ticolo 3 Je somme che, al quarantacinque-
sima giorno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono ancora disponi-
bili suHe autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi 18 dicembre 1961, n. 1470, 1° dicem~
bre 1971, n. 1101, 8 agosto 1972, n. 464, dal
titolo I della legge 22 marzo 1971, n. 184,
e successive modificazioni o integrazioni.

La disponibilità delle somme da trasferire
è determinata su1la base dei decreti autoriz~
zativi dei finanziamenti emanati a nonna
dell'articolo 3 della [egge 18 dicembre 1961,
n. 1470; ddle deliberazioni di interventi del-
l'lMI adottate a norma dell'articolo 3 della
legge 22 marzo 1971, n. 184; delle delibera-
zioni dei rispettivi comitati interministeriali
relativamente ai piani presentati per l'appli-
cazione delle leggi 1° dicembre 1971, n. 1101
e 8 agosto 1972, n. 464. Le erogazioni deri-
vanti da impegni assunti fino aLla medesima
data continuano a far carico ai rispettivi
capitoli del bilancio statale a valere suNe
leggi 1° dicembre 1971, n. 1101 e 8 agosto
1972, n. 464.
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Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio relative ai trasferimenti
di somme autorizzate con le leggi 1

()

dicem-
bre 1971, n. 1101 e 8 agosto 1972, n. 464.

In relazione ai versamenti che, entro 30
giorni dalla scadenza del termh.w di cui al
secondo comma, dovranno essere effettuati
dall'IMI a titolo di restituzione delle som-
me disponibili sull'e autorizzazioni di spesa
di cui alla legge 18 dicembre 1961, n. 1470,
e al titolo I della legge 22 marzo 1971,
n. 184, e successive modificazioni e inte-
graziani, il Ministro del tesoro è altresì au-
torizzato ad apportare con propri decreti
le occorrenti variazioni di bilancio.

I piani per i quali i comitati di cui all'aT~
ticalo 5 della legge 1° dicembre 1971, n. 1101,
ed all'articolo S del decreto del Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
28 dicembre 1972, abbiano già espresso pa-
rere ,favorevole prima della entrata in vi~
gare della presente legge, sono approvati,
a modifica deLl'articolo 14 della predetta
legge e dell'articolo S del predetto decreto,
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, di ~concerto
con 11Ministro del tesoro. La garanzia sus-
sidiaria dello Stato sui finanziamenti con~
cessi ai sensi delle ,leggi 1° dicembre 1971,
n. 1101, e 8 agosto 1972, n. 464, e loro succes-
sive modificazioni e integrazioni, è accordata
agli istituti abilitati con lo stesso decreto
di approvazione dei piani. Con deoreto del
Ministro del lavoro e de1la previdenza so-
ciale Ie provvidenze già previste da1l'artico-
lo 9 delila legge 8 agosto 1972, n. 464, pos-
sono essere concesse alle imprese con più
di 500 dipendenti.

Le operazioni di finanziamento, effettua-
te ai sensi delle leggi di cui aI precedente
primo comma, già definite aHa data di en-
trata in vigore della presente legge o da
definir~e ai sensi e nei limiti del precedente
secondo comma, continuano ad essere disci-
plinate dalle norme contenute nelle citate
leggi 18 dicembre 1961, n. 1470, 1° dicem-
bre 1971, n. 1101, 8 agosto 1972, n. 464, e
successive modificazioni ed integrazioni,
esclusivamente a carico dell'e disponibilità
residue sui relativi stanziamenti.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 18, lJlel te~
sto approvato dalla Camera dei deputati, che
modifica l'articolo 16 del testo approvato
dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

AI'Ì. 18.

La detrazione prevista dall' articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, è maggiorata di un importo pari al
4 per cento deHa base imponib1le, risultante
dal~le fatture e da11e bollette doganaili regi-
strate nei 12 mesi successivi a partire dal
mese successivo aHa data di entrata in vi-
gore deLla presente -legge e -relative ad ordi-
nativi emessi nello 'Stesso periodo di tempo,
per gli acquisti e per le importazioni di beni
materiali ammortizzabili di nuova produzio-
ne, ad esclusione degli immobili, afferenti
all'esercizio delle industrie manifatturiere ed
estrattive di cui ai gruppi da IV a XIV del-
la tabeHa approvata con decreto del Mini-
stro delle finanze 29 ottobre 1974.

La maggiore detrazione di cui al comma
precedente è ammessa a condizione che sia
indicata distintamente nelle dichiarazioni pe-
riodiche, quando dovute, o nelle annotazio-
ni previste nell'articolo 12, comma ottavo,
della legge 12 novembre 1976, n. 751, non.
chè nella dichiarazione annuale, e che alla
dichiarazione stessa siano allegati, in ori-
ginale o in copia fotostatica, gli ordinativi,
le fatture e le bollette doganali.

L'onere derivante dall'applicazione del pre-
sente artioolo è a carico del {(Fondo» di cui
all'articolo 3, che verserà all'erario la rela.
tiva imposta secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro delle finanze, di con-
certo con i Ministri del tesoro e del bilan-
cio e deHa programmazione economica.

P R E S I D E N T E. Lo metto ,aJÎvotL
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.
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Passiamo aJ:l'esaa:ne dell'articolo 19, nel te-
sto approvato dalla Camera dei deputati, che
modifica l'articolo 17 del testo approvato
dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 19.

Ai consorzi e alle cooperative formate ,da
piccole e meclie 1mprese 1ndustIìiali ed ar-
tigiane che costituiscano fondi di garanzia
collettiva fidi per il credito sia a bœv,e che
a medio termine può esseœ concesso un
contr,ibu,to sulle dirsponibilità del «Fondo»
di cui al precedente articolo 3 secondo i
criteri, le modalità e i limiti stahiliti dal
CIPI in relazione alle garanzi,e fornite alle
imprese che realizzino progetti di rrirstruttu-
ra:z¡~onee di riconve:rsione oomoIìmi ai pro-
grammi finalizzati di cui al quarto cormna
del precedente articolo 2.

Ai consorzi e alle. cooperative di cui al
precedente comma possono partecipare o
fornire assistenza finanziaria le regioni, le
camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura e gli altri enti pubblici aven-
ti fini di sviluppo economico locale.

Per accedere ai contributi di cui al pri-
mo comma, gli statuti dei consorzi devono
essere conformi al modello definilto dal CI-
PI, sentita la Commissione parlamentare di
cui al precedente articolo 13 e approvato
con decreto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, di concerto
con il Ministro del tesoro.

L'attività di prestazione di garanzie mu-
tualistiche esercitata dai consorzi e dalle
cooperative di cui al primo comma del pre-
sente articolo nonchè dalle oooperative e
loro consorzi previsti dall'articolo 14 del
deareto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, non costituisce at-
tlvdtà commerciale agli effetti deLl'artÌ!colo
'il del deoreto del Presidoote della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 597, e deLl'arti-
colo 4 del decreto del P,residente della Rt':-
pubblica 26 'Ottobre 1972, n. 633.

Il CIPI approva, su proposta del Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-

zogiorno, un programma quadriennale stra-
ordinario di assistenza tecnica e formazione
avente l'obiettivo di promuovere, realizzare
e sostenere, nei territori di cui all'artico-
lo 1 del decreto del Presidente deHa Re-
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523, :::onsorzi
e società consortili rientranti tra quelli pre-
visti dalla legge 30 aprile 1976, n. 374, che
assumano irni:z¡iative "dIte a fornire servizi
gestionali reali alle piccole e medie imprese
meridionali, 'sirngole o associate, operanti lIlt'i
settori di cui ai programmi finalizzati pre-
v;sti dal quarto comma del .procedente ar-
tioolo 2. All'attuazirone del programma prov-
\edono, ciascUIIlo nell'ambito .delle proprie
competenze, gli enti specializzati collegati
aHa Cassa per il Mezzogiorno.

Detto programma determinerà i criteri,
le modalità e i limiti per la concessione
di contributi a carico delle disponibHità del
Fondo di cui al precedente articolo 3 non-
chè le modalità di apposite convenzioni da
stipularsi tra gli enti specializzati di cui al
precedente comma ed i consorzi e le so-
cietà consortili.

P R E S I D E N T E. Su queSito articolo
S0lJ10stati presentati ,alcuni emendamenti.
Se ne dia lettli'I~a.

B A L B O, segretario:

Sopprimere l'articolo.

19. 1 NENCIONI, BASADONNA

Al primo comma, sostituire le parole: «Ai
consorzi e alle cooperative formate da pic-
cole e medie 1mprese industriali ed artÍlgia,
ne », con le altre:

« Ai consorzi e società COIlsortirli, anche in
forma cooperat1va, fra piccole e medie im-
prese industriali ed artigiane, di cui alia
legge 10 maggio 1976, n. 377, ed ai consorzi
di cooperative. di cui aLla legge 17 febbraio
1971, n. 127 ».

19.2 BONDI, FINESSI, POLLIDORO, COLOM-

BO Renato, POLLASTRELLI, MILA-

NI, V ANZAN, FERRUCCI, P ACINI
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Al quarto comma, sopprimere le parole da
« nonchè» fino a «29 ,settembr.e 1973, illU-
mero 60 I ».

t9.3 BONDI, FINESSI, POLLIDORO, COLOM-

BO Renato, POLLASTRELLI, MILA-

NI, V ANZAN, FERRUCCI, PACINI

Al quinto comma, dopo le parole «socie-
tà consorti1i », inserire le altre « econsorz.
di cooperat<ive ».

19.4 BONDI, FINESSI, POLLIDO~O, COLOM'

BO Renata, POLLASTRELLI, MILA-
NI, V ANZAN, FERRUCCI, PACINI

B A S A D O N N A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Mi riporto, signor
Presidente, per questo emen:damooto 'sop-
pressivo a quanto già ho avuto occasione
di esporre ,in sede di discussione :generale.

Comunque, riassumendo, penso che eon
questa nOI'ma ,si compia una grossa ingiu.
stizia perchè si favorisoono gli isrtituti che
fanno 'capo ai mediocredIto per il'approvvi-
gionamento ,dei mezzi ill'ci confronti di altri
che 'ricormno ad altre fonti; per oui si ve-
rificherà la corsa ad ottenere i crediti a m~~
(HIOtermine, come ha osservato l'onorevole
1\1ilIlistro in un suo discorso aLLa Camera.
E poi penso che una garanzia quasi totale
qual è quella previ,sta daUa norma può dar
luogo a conseguenze assolutamente negative
senza che Je imprese ne tmggano un parti-
-colare beneficio perchè gli istituti speciali
non si preoccuperanno più di perfezionare e
affinare la loro organizzazione di indagine e
studio per determinar:e 'e vallutare il rischio
dellE' operazioni ed effettuare dclle scelte
dato che i mutui sono coperti quasi al cento
per cento, almeno quelli relativi alle piccole
industrie, ai piccoli i'llterventi e i soldi pri-
ma o poi dovranno ritornare.

Questo significa che gli istituti speciali
f][}¡iranlIloper SIIl1:obiEt'are.le strutture tecni-
che e dj indagine che iIIlvece si dovrebbero
affinare appunto per la valutazì()Il¡C delle ini-
.éative eà il coIlitrollo d~lla œalizzazioTIJe per-
chè le ban-che debbono correre il rischio de~

gli investimenti. Lo stiamo dicendo da tanto
tempo e poi adottiamo misure in contrasto
con questo principio. Nè si possono smobili-
tare queste strutture che hanno svolto un
compito importa'llte soprattutto per ,diffon-
dere la conoscenza delle tecnologie aggior-
nate, della organizzazione moderna dell'indu-
stria. Purtroppo queste strutture SODO'po-
chissimo conosciute.

Comunque questo è coerente, un po', con
certi orientamenti della legge che SOlIlOri~
volti a svuotare i compiti ,degli istituti 'spe-
dali rispetto a quella che è la ,Loro fonda-
mentale funzione di studio, ,ricerche e ap-
profondimento deHe sìtuaziOlIlÍ aziendali e
che ha reso possibile di contenere entro ]}.

miti accettabiLi: le perdite relative alla .fa-
iocia delle iIIldustrie minori. Senza dire che
poi in ques,te condizioni Je banche, gli isti-
tuti speciali non potranlIlo più opporsi va-
lidamente alle pressioni di ordine poHtico
e sociale perchè si dirà loro: siete coperti
dal rischio e quindi potete erogare tranquil-
lamelIlte l finanziamenti.

Noo mi di,lungo perchè questo è un pro-
blema molto vasto e complesso di cui ab
biamo padato anche altre volte e che l'ono-
rev.oJle re latore ben conosce.

Pertanto ritengo che questa innovazioflè
andrebbe esclusa e che l'articolo 19 debba
essere soppresso.

B O N D I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N D I. Vorrei illustrare brevemente
sia l'emendamento 19.2, che il19. 3 e il19. 4
nonchè gli emendamenti 20.1 e 29.1 (per-
tanto non Hlustrerò gli ultimi due eme'llda-
menti nel momen,to in cui vernmno sottopo-
sti all'esame dell'Assemblea). Ciò perchè so-
no tutti direttamente collegati l'uno con l'al-
1ro. Infatti con l'emendamento 19.2 e coo
rli altri presentati all'aI1t.ioolo 19, J1Joochè
eon quelli presentati agli articoiJ' 20 e 29,
si intende essenzialmoote rendere più espli-
cito quanto affermato all'articolo 3 del dise.
gno dj IC'gge, laddove, al secondo comma, si
dice che il fondo è destinato alla concessione
di agevolazioni finanziarie alle imprese ma-



Senato della Rep~tbblica VII Legislatura~ 6683 ~

13 LUGLIO 1977ISSa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOCRAFICO

nifatturiere ed estrattive oondotteanche in
forma cooperativa che 'realizzino determina-
ti programmi.

L'affermazione contenuta nell'articolo 3,
ma non sempre ripetuta megli articoli sw:-
cessivi, manifesta, sì, la volontà del Parla-
mento di recep1re H valore e dl significato
della cooperazione, ma non è sufficieThte a
dare a questa st'ruttura produttiva rIe possi-
bilità 'reali per poter uÜ1izzare i benefici che
l'attuale disegno di legge prevede.

RicOI1do che mella discussione nelle Com-
missionir.iunite sa e 10" 10 stesso ministro
Donat-Cattin qui presente (si veda il reso-
conto della 'seduta del S luglio) si è dichia-
rato tendenzialmente favorevole ad un grup-
po di emendamenti in materia di consorzi
e cooperative che il collega Renato Colombo
aveva preannunciata.

Ebbene, signor Presidente, onorevoli col.
leghi, con gli emendamenti presentati all'ar-
tIcolo 19, nonchè agli artkali 20 e 29, si
intende colmare la laouna che il testo 'appI1Q-.
vato [lelIe Commissioni p:œsenta per ciò che
concerne ]1 movimento cooperativo, la cui
importanza non solo è r.ichiamata dalla no-
stra Costituzio[lie, ma èS'tata sottoHneata
anche recentemente dai rappresentanti dcl
Governo nella conferenza naziOlJlaledellecoo-
perative.

Per ques.te ragioni mi auguro che il Se-
nato ap~ro'Vii gli emendamenti presentati
unitariamente dai senatori del Pwtito comu-
nista, de] P,artito sociwlista e della Democra-
zia oristiana, emendamenti sui quali 10 srtes-
so ministro Donat-Cattirn ha dichiarato di es-
sere tendenzialmente favorevole e che sono
stati presentati accogliendo anche ,la solleci-
tazione che ci è giunta unitariamente dalla
associazione generale della cooperazione ita-
liana, dalla confederazione della cooperazio-
ne irtaliana, dalla lega nazionale delle coope-
rative e mutue.

P R E S I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
da:menti in esame.

* C A R O L L O, relatore. È stato presen-
tato dai senatori Nenciom e BasadOllJI1a 10

emendamento 19.1, soppressiv'Ü dell'mtero
articolo 19. Vorllei premettere che dal punto
di vista regolamentare non so fino a quale
pUll1tosi possa proporre ,la soppressione del-
l'intero articolo, visto che il test'O 'Originario
del Senato comprendeva ,anche tutta la ma-
ll-ria che è regolata con ,il nuovo articolo 19
(aHara era articolo 17). Tuttavia, poiohè ¡l'aro
ticolo è stato modifkato dalla Camera, pen-
so che forse, dal punto di vista regolamen~
tare, la propos.ta di soppressione possa ave-
re fondamento.

Dal punto di v.ista politico--operativo, però,
non 'Oooor,re che mi r.ichiami al fatto che il
Senato aVieva già approvato l'articolo 17,
largamente entrato a far parte dell'artico~
lo 19. Non vedo perchè i consorzi di credi-
to, che già svolgono ill1Italia un'azione che
tutti definisoono utile, non debbano essere
a loro volta presi in considerazione ai fini
dei benef1ci previsti da questa legge.

Per questa ragione, che mi sembra di per
sè fondamentale, a parte je varie considera-
zIoni di ordine tecni.co.fj¡nanziario e funzio-
naIe cui faceva riferimento il collega Basa-
donna, non posso dkhiararmi favorevole al-
la soppressione ,dell'articol'Ü 19.

Per quanto riguarda gli emendamenti 19. 2,
19. 3 e 19. 4 mi dichiaro favorevole, nono-
stante debba dire che, probabilmente per
difetto della mia cultura, talune perplessi-
tà continuo ad averle.

P R E S I D E N T E. Invito:iJI Governo
ad esprimere H parere.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
1ïndustria, del commc>rcio e dell'artigianato.
11 Governo è favorevole agl.i emendamenti
19.2, 19.3 e 19.4 illustrati dal senatore
Bondi.

P R E S I D E N T E. È quindi c'Ontra-
do all"emendamento 19.1?

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Mi pareva implicito che fossi contranÍ'o alla
soppressione di un articolo dal momento che
avevo espresso parere favorevole agli emen.
damenti modificativi ad esso proposti.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 19.1, presentato dai senatori Nen-
cioni e Basadonna, non accettato nè dalla
Commiss,ione nè dal Governo. Chi l'approva
e pregato di alzaTe la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 19. 2, p.resen~
tato dail senatore Bondi e da altri senMon,
accettato sia dalla Commissione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mafllo.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.3, presen-
tato dal senatore Bon,di e da altri senatori,
accettato sia dalla Commissione che daJ Go-
vern'O. Chi l'approva è pregato di rulzare Ja
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 19.4, presoo-
tato dal senatore Bandi e da altri senatori,
accettato sia dalla Co.mmissione che dal Go-
vermo. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 19 nel testo emen-
dato. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

f-a:ss.iamo all'esame dell'a!1."1tico.lo20 Ïm.tro-
d'Otto dalla Camera dei deputati. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 20.

Alle p1ccole e medie imprese ammesse
aI benefici della presente legge può esser
acoordata una garanzia sussidiaria. Tale ga-
ré1JllZÍ'asi esplica nella misura del novam.ta
per cent'O stuo a 30 milioni della per.dita
bubita da:lnstituto finanziario e fino all'ot-
tanta per cento dell' eccedenza, a fronte del
capitale, degli interessi dì mora, dm misuTa
non superiore al tasso di riferimento a cui è

commisurato il tasso di interesse del finan-
ziamento, degli accessori e ,ddle spese, dopo
avere esperito tutte le procedure ritenute
utili nei confronti del beneficiario ed even-
tuali altri garanti.

A tale scopo è costituito presso l'Istituto
centrale per il credito a medio termine
(Mediocredito centrale) il «Fondo centrale
di garanzia» per i finanziamenti a medio
termine che gli istituti e aziende di cre~
dito di cui all'articolo 19 della legge 25 lu~
glio 1952, n. 949, concedono alle medie e
piccole imprese industriali.

La dotazione del « Fondo» è costituita:

a) dalle somme che gli istituti ed azien-
de di credito dovranno versare, in misura
corrispondente alla trattenuta che gli isti~
tuti ed aziende di credito medesimi sono
tenuti ad operare, una volta tanto, all'atto
dell'erogazione, sull'importo originario del
finanziamento concesso alle imprese che ac-
cedono ai benefici della garanzia. La trat-
tenuta è deUo 0,75 per cento per i finan-
ziamenti fino a 500 milioni e dell'I,25 per
cento per i finanziamenti d'importo supe-
riore;

b) dai contributi degli istituti ed azien-
de di credHo. Tali contributi sono deter~
minati ogni anno dal CJPI sentito il comi-
tato interministeriale per il credito e il ri~
sparmio proporzionalmente all'ammontare
complessivo dei finanziamenti ammessi allIa
garanzia del Fondo e in essere aiHa fine del-
l'anno precedente;

c) dagli interessi maturati sulle dispo-
nibilità del Fondo;

d) da un contributo dello Stato di 15
miliardi di lire per ogni esercizio finan-
ziario dal 1977 al 1980 a valere sulle di-
sponibilità del «Fondo» di cui al prece-
dente articolo 3.

Al « Fondo» .si applicano le disposi7Ji.oni
di cui al titolo IV del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601.

P R E S I D E N T E. Su queSito articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia }ettura.
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B A L B O, segretario:

Al primo comma, dopo la parola «impre-
se », inserire le altre: «anche in forma coope-
rativa ».

20.1 BONDI, FINESSI, POLLIDORO, COLOM-

BO Renato, POLLASTRELLI, MILA-

NI, VANZAN, FERRUCCI, PACINI

P R E S I D E N T E. Questo emetIldamen-
to è già stato illustrato jn 'precedenza dal
senatore Bondi.

Invito la Commisslone ed il Governo ad
esprimere iŒ parere sull'emendamento m
esame.

C A R O L L O, relatore. Sono favorevole.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Il Governo è favorevole.

P R E S I D E N T E. Metto ai votiil'emen-
damento 20. 1, pa"esentato dal senaltore Boncli
e da altri senatori, accettato sia dalla Com-
missione che dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzare al mano.

t!. approvato.

Metto ai voti raI1tÍColo 20 nel testo emen-
elato. Chi ¡J'approva è pregato di alzare )a
mano.

t!. approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 21, nel te-
sto approvato dalla Carnera dei deputati,
che modifica l'articolo 18 del testo appro-
vato da,l Senato.

Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 21.

Salvo quanto stabilito dal quinto com-
ma del precedente articolo 2 resta ferma,
in quanto compatibile, la disciplina degli

interventi straordinari della Cassa integra-
~one guadagni di cui alle leggi 5 novem-
bre 1968, n. 1115, 8 agosrto 1972, n. 464,
e 20 maggio 1975, n. 164.

n trattamento previsto dalle disposizio-
ni di cui al comma precedente è assicurato
anche nei casi di cui alla lettera c) del
quinto comma del precedente articolo 2. In
tali casi il relativo decreto produce tutti
gli effetti di cui al successivo articolo 25
ed è emanato dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le organiz-
zazioni sindacali di categol'Î'a operanti nel-
la provincia e la regione interessata.

Il periodo di godimento del trattamento
di cassa integrazione è considerat0, ai nni
della formazione delle graduatorie del collo-
camento, equivalente all'anzianità di iscri~
zione nelle Uste.

La dichiarazione di crisi aziendale di cui
ad precedente articolo 2, quinto comma, let-
tera b) può, per un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, essere
riferita anche a situazioni pregresse comun-
que successive allo luglio 1976.

Ferma restando la disciplina vigente in
materna di trattamento di quiescenza ma-
turato dai singoli lavoratori, sono posti a
carico del Fondo di cui all'articolo 28:

a) le quote di indennità di anzianità
maturate durante il periodo di integrazione
salariale per ristrutturazione o riconver-
sione aziendale dei lavoratori che non ven-
gano rioccupati nella stessa azienda alI ter-
mine di detto periodo per l'impossibilità da
parte dell'azienda medesima di mantenere
i,l livello occupazionale;

b) il contributo addizionale previsto
dalll'articolo 12, punto 2), della legge 20 mag-
gio 1975, n. 164.

Le agevolazioni di cui alle precedenti let-
tere a) e b) si applicano anche ai lavoratori
posti in Cassa integrazione guadagni da
pa.rte di quelle aziende per le quali, sentite
le organizzazioni sindacali, si ravvisa la ne~
cessità di pervenire ad una nuova dimen-
sione produttiva.
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P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi -l'approva è pregato di alzare la mamo.

~ approvato.

Passiamo aU',esame dell',articolo 22, nel te~
sio approvato dalla Camera dei deputJaitl,
che modifica l'articolo 19 del testo a'Pprova~
to dal Senato, con Je modifiche proposte daJ~
le Commissioni riunite.

Se ne dia lettUl1a.

B A L B O, segretario:

Art. 22.

1? 1stituita in ogni Regione una Commis~
sione avente lo scopo di favorire tIa mo~
bilità della manodopera ai fini dell'attua~
zione della presente legge.

La c.Jmmissio.ne è nominata dal MiIll'
~tro del lavoro e della previdenza sociab
ed è composta da tre rappresentaiIlti delia
Regione designati dal presidente della giun~
'a regionale; dal direttore deU'ufficio regiQ.
;~lale del lavoro e deUa mas.sima occupaziu--
ne in rappresentanza del Mi11Ìstero del Ja.
varo; da dnque rappresentarnti dei lavora-
tori e da tre rappresentanti dei datori di
lavoro scelti tra i designati, su richiesta
del direttore dell'ufficio regionale del .Iavo~
ra e deHa massima ocoupazione, daLle or~
ganizzazìOni sindacali presenti in seniO al
CNEL.

La Commissione è presieduta dal diret~
tore dell'uffiaio regionale del lavoro e della
massima occupazione; per ogni membro ef~
fettivo è nominato un membro supplente.

Le funzioni di segreteria sono svolte da
un impiegato del ruolo degli uffici del la~
varo e della massima occupazione.

Nelle province autonome di Trenta e Bol~
zano le funzioni di cui al presente e al
successivo articolo sono esercitate dalle ri~
spettive province ai sensi deH'articolo 8, pun~
to 23) e de1:1'articalo 9, punti 4) e 5) ed in
applicazione dell'articolo 16, terzo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670.

Sono fatte salve le attribuzioni delle Re-
gioni a statuto speciale.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'resa:me dell'artlicolo 23, nel te~
sto approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'articolo 20 de.} testo approva-
to dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 23.

La Commissione di curr al precedente ar~
ticoIo può avvalersi delLa collaborazione de~
gli organismi di collocamento e deUe com~
missioni comunali previsti dalle ,leggi vi~
genti in materia di lavoro a domicilio e
assolve ai seguenti compiti:

a) accerta, al fine di attuare la mobi~
lità dei lavoratori nell'ambito della Regio~
ne, i prevedib1li fabbisogni quantitativi e
qualitativi di mano d'opera, tenendo conto
anche delle richieste aziendali di assunzio~
ne che non siano state soddisfatte dai com~
petenti uffici di collocamento e di quelle
eventualmente segnalate specificamente dal~
le parti sociali;

b) propone programmi di attiv.ità e di
interven1i a live1.l:oreg,ionale, a sostegno del-
Ja mobilità dei trasferimenti deLla mano
(l"opera, deUa tormaZlÎone professionale con.
seguente a,i processi di ristruttUlrazione e
r5.c01lversione, in coerenZJa con [ piani' regjo~
nali di svi.luppo socio~economico;

c) esprime il proprio parere sugli in-
terventi nell'ambito regionale del Fondo per
la mobi1ità della mano d'opera di cui al-
l'articolo 28.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare La mano.

~ approvato.

Passiamo aH'esame deLl'articolo 24, nel te-
sto approvato dalla Ca:rp,era dei deputati,
che modifica l'articolo 21 dd testo approva-
~o dal Senato.

Se ne dia Jettura.
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B A L B O, segretarie:

Art. 24.

Le aziende che prevedono di non poter
mantenere, al termine del processo di ri-
strutturazione e riconversione produttiva, i
livelli occupazionali, fermo restando quanto
prewsto dalla legge 20 maggio 1975, n. 164,
riguardo al,le procedure di competenza sin-
dacale, danno comunicazione alla Commis-
sione di cui al precedente articolo 22 del
numero dei lavoratori e delle lavoratrici
che potranno risultare in esuberanza, di-
stinti per fasce professionali corrispondenti
agIi schemi di inquadramento definiti in
sede contrattuale o, in mancanza, per cate-
gorie e qualifiche professionaJli, con l'indi-
cazione delle mansioni alle quali erano adi-
biti.

Allo stesso fine, le azÌJende che abbiano
un numero di dipendenti non inferiore 'a
35, le quali siano impegnate in processi
di ristruttuTazione o riconversione produt-
tiva, ovvero ottengano agevoiazioni finan-
ziarie a carico dello Stato, ovvero operino
neLlo stesso settore produttivo deUe azien-
de per le quali è intervenuta la dichiara-
zione di crisi occupazionale di cui al suc-
cessi,vo articolo 25 sono tenute a comuni-
care ,allIa Commissione, anche per 11 tra-
mite delle organizzazioni sindacali cui ade-
riscano o conferiscano mandato, il nume-
ro dei lavoratori e delle lavoratrici che pre-
vedono di occupare, distinti per fasce pro-
fessionali corrispondenti agliÌ. schemi di in-
quadramento definiti in sede contrattuale
e, in mancanza, per categorie e qualifiche
professionali, con l'indicazione delle man-
sioni a cui saranno adibiti. Le aziende sud-
dette sono altresì tenute a comunicare tut-
te le variazioni del numero dei lavoratori
e ddIe lavoratrici occupati in totale nel-
l'anno precedente, nei singoli livelli profes-
sionaLi. e le previsioni relative.

La Commissione attua un rapporto di con-
sultazione permanente con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e con quelle dei da-
tori di lavoro. I dati acquisiti a norma del
presente articolo sono trasmessi dalla Com-

missione medesima alla Regione per la rea-
lizzazione dei programmi di formazione pro-
fessionale di competenza, compresi quelli fi-
nanziati a norma dell'articolo 4.

La Commissione regionale per la mobi-
lità della manodopera invia annualmente
alla Commissione centrale per la mobilità
della manodopera una relazione relativa al-
l'attività svolta.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai votL
Chi l'approva è pregato di aJzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articO'lo 25, nel te-
sto approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'árticolo 22 del tcsto appro-
yato dal Senato.

Se ne dia lettura,

B A L B O, segretario:

Art. 25.

Quando sia stato dichiarato 10 stato di
crisi occupazionale, per i Javoratori occu-
pati nelle aziende di cui al primo comma
del precedente a:vticolo il passaggio da un
postO' di lavoro ad un altro, anche nelle
ipo1esi di uÜlizzazione della Cassa integra-
zione guadagni, avviene secondo le moda-
lità preVlÌ'ste dal presente articolo, in acca-
glimento delle richieste avanzate alle compe-
tenti sezioni di collocamento dalle azien-
de di cui allo stesso articolo 24, secondo
comma.

Quando siÍa stato dichiarato io stato di
crisi occupazionale, ai sensi del quinto com-
ma del precedente articolo 2, le aziende di
cui al precedente articolo 24, secondo com-
ma, operanti nella circoscrizione territoria-
le cui si riferi'Sce la dichiarazione di crisi
non possono assumere lavoratori mediante
ricorso aH':istiJtuto del passaggjo diretto da
una azienda ad un'altra previsto dall'arti-
colo 11, penultimo comma della legge 29
aprile 1949, n. 264, e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Ai fini di cui al primo comma del pre-
sente articolo le sezioni di collocamento tra-
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smettono, sulla base delle indicazioni della
Commissione regionale di cUIÌall'articolo 22,
alle rappresentanze sindacali aziendaJ.i co-
stituite presso le aziende di cui aII'articolo
24, primo comma, o, in mancanza di queste,
alle organizzazioni sindacali di categoria dei
lavoratori più rappresentative a livello re-
gionale, .Je richieste di assunzione perchè ne
diano comunicazione ai lavoratori interes-
sati. Tali richieste sono altresì trasmesse
alle direzioni delle aziende che sono tenute
a dame notizia ai lavoratori, mediante af-
fist;Ìone in luoghi accessibili a tutti all'in-
terno di ciascuna unità produttiva.

I lavoratori che accettino di occupare i
posti di lavoro offerti sono avviati secondo
apposite graduatorie formate suWlabase dei
criteri di cui all'articolo IS delIa legge 29
aprile 1949, n. 264, in quanto applicabili,
nonchè tenuto conto della necessità di assi-
curare i 'precedenti livelli occupazionali deJ-
la manodopera femmini:Ie.

I lavoratori che aspirino ad occupare i
posti di lavoro offerti e siano in possesso
di qualifica professionale diversa da quella
per cui è stata avanzata richiesta di assun-
zione frequentano corsi anche aziendali di ri-
qualificazione di durata non superiore a tre
mesi organizzati dalla Regione o d'intesa con
essa. Tali lavoratori, per tutto il periodo di
frequenza dei corsi, hanno diritto al tratta-
mento straordinario della Cassa integrazio-
ne guadagni.

La dichiarazione di falLimento degli im-
prenditori titolari delle aziende di cui al
primo comma dell'articolo 24, non esclude
l'applicaÚone dei commi quarto, quinto e
ottavo del presente articolo ai lavoratori di-
pendenti deNe suddette aziende.

Fino al termine dell' espletamento delle
procedure di cui al primo, terzo e quarto
comma del presente articolo, sono sospesi
i Hcenziamenii per riduzione di personaJle.
I termini per le eventuali procedure sin-
dacaM iniziano a decorrere 30 giorni dopo
~a pubbllicazione del,le graduatorie di cui al
quarto comma del presente articolo.

Nei settori, nei quali non siano previste
procedure sindacali, Je aziende che inten-
dano procedere ai licenziamenti per ridu-

zione del personale dovranno comunicarIo
all'Ufficio provinciale del lavoro e deBa mas-
sima occupazione che provvederà a convo-
care le parti.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alza're Ja mam.o.

~ approvato.

Passiamo aH'eSlame dell'articolo 26, Illel te-
sto approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'articolo 23 del testo approva-
to dal Senato, CO!l1Je modifiche proposte
dalle Commissioni riunite. Se ne dia lettUlI'a.

B A L B O, segretario:

Art. 26.

È costituita presso i,l Ministero del la-
voro e deHa previdenza sociale una Com-
missione centrale per la moMlità della ma-
nodopera avente Jo scopo di daJre attuazione
alla mobilità territoriale dei lavoratori neI-
l'ambito interregionale.

Tale Comm1ssione è composta dal Mini-
~tro del lavoro e della previ,deŒl1jasociale,
o da un Sottosegretario, da lui delegato,
che la presiede, dal direttore generale del
collocamento della mano d'opera, dal diret,
tore generale dell'orientame.nto e formazio-
ne professionale, dal d]rettore generale del-
la previdenza e assistenza sociale e dal di-
rettore generale dei ~apporti di 1avoro, o
da loro rappresentanti, nonchè da tre ;rap,
presentant.i dei lavoratori e da tre .rappre.
~ehtanti dei datori di lavoro designati ri-
spettivamente daUe organizzaziÜil1i dei la-
voratori e degli imprenditori di cui alla let-
lera b) del settimo comma del precedente
nrticolo 1.

Sono chiamaJti, di volta in volta, a far
parte della Commissione rappresentanti del-
le Regioni e delle province autonome di
Trenta e Balzano quando siano jnteressate
alla compensazione della mano d'opera neI-
.l'ambito inteITegionale.



.'jenato della Repubblica ~ 6689 ~ V II Legislatura

13 LUGLIO 1977ISSa SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STBNOGRAFICO

La CommiSlSione centrale per la mobilità
della manodopera invia al Parlamento una
relazione annuale sulla attività propria e
delle Commissioni regionali.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se .ne
dia lettura.

B A L B O, segretari.o:

Al secondo comma sostituire le parole:
«tre rappresentanti dei lavoratori », con le
altre: «quattro rappresentanti dei lavora~
tori ».

26. 1 NENCIONI, BASADONNA

N E N C ION I. Domando di paplare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor P,residente, ontr
revoli colleghi, è un emendamento di una
semplicità sconcertante che non -richiedereb-
he neppure un'illustrazione se ;non vi fosse-
ro delle ragioni che io ritengo di carattere
politico e soprattutto di carattere sociale.

Dopo un lungo iter e dopo u.n.a maturazio-
ne legislativa .durata anni per qua:nto concer-
ne la rappresentalività de1le associazioni sin-
dacali, delle organinazioni dei lavoratori,
dopo che per molto tempo nei provvedimen-
ti legislativi si parlava di organizzazioni mag-
giormente rappresentative, è stata adottata
la diÚon;e che parla di tre r.appresentanti
dei lav:oratori. È stata adottata anche ,IDque-
sto provvedimem:to l'esp.ressione più com-
prensiva e vorrei di,re dal punto di vista
costituzionale più corretta anche ID ossequio
al principio di libertà sindacale: le orga-
nizzaziôni dei lavoratori E' degli imprendito-
ri presenti in seno al CNEL e le organizza-
zioni imprenditoriati delle aziende a preva-
lente partecipazione statale.

Pertanto si è tolta quell'espressione «mag-
giormente rapprasentative » che non rispon-

eleva ad una realtà obiettiva perchè la mp-
presentatività era meramente soggettiva L~
comunque ciascuno difendeva una presunta
platea rappresentativa superiore. Essa era
stata fonte di tensioni e discussioni in Au-
la e quindi questa nuova nomenclatura è
causa d'i allentamento di tensioni che per
il passato si sono verificate. Ma non vorrei
che le tensioni tornassero per l'espressione:
« tre rappresentanti dei lavoratori », dal mo-
mento che le organizzazioni dei lavoratori
di ambito nazionale sono quattro.

Questa è la ragione per cui sarebbe oppo.r-
tuno sotto Uil1 profHo sociale, i!Il ossequio
sempre al rispetto del principio di libertà
sindacale, che si parlasse di quattro rappre-
sentanti dei lavoratori, proprio perchè le o,r~
ganizza7ioni di ca:rattere nazJÌonale sono
quattro. Ecco la ragione del !Ilostro emen-
damento che è in a:¡;monja con la tendenza
legislativa che ha già fruttato ,l'allontana-
mento di 3JlcUil1etensioni in questo campo.

Onorevole Ministro, in Commissione, lei
ebbe a dire di essere contrario senza dar-
ne una ~piegazione: ma per l'accogli mento
spiegazioni di carattere politico ce .ne sono.
Vi sono anche motÎ<",i di caJrat:tere sindacal(>,
di C3Jrattere costituzionale e di carattere 10-
¡;ico. Si tratta di allontanare tensi()[li e di
cercare veramente una via per la vera, au-
tentica libertà sindacale. Ecco pelrchè quan-
do il « quattro» rappresenta MnU1l11erodelle
organizzazioni dei lavoratori di ,ambito [:ta~
zionale, indicare quattro rappresentanti dei
Javoratori è un fatto corretto sotto il pro-
filo costituzionale.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere i,! parere sull',emen-
damento i,n eS3Jme.

I: C A R O L L O, relatore. Signor Presi-
dente, i1 richiamo al1a lettera b) del prece-
dente 'articolo 1 riporta al CNEL entro il
Ciua1e le organizzazioni sindacali sono certa-
lI'lente più di tre. Non c'è dubbio che se si
fa riferimento alla ldtera b) dell'articoLo ]
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si fa riferimento anche alle or,ganizzazi'ol1i
sindacali presenti nel CNEL. Quindi coeren~
za vorrebbe che tutto fosse armonizzato oon
quel principio dettato daHa lettera b) del~
l'articolo 1 e sotto questo pPOfìlo non è che
non avrebbe UJna sua logica l'emendamento
26. 1, una volta che è acquisito il principio
dI cUlialla lettera b) dell'articolo 1. Per qUí'~
sta ragione mi 'rimetto all'Assemblea.

P R E S I D E N T E. I,nvi,to il Governo
ad esprimere il parere.

D O N A T ~ C A T T I N, ministro del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
] l testo di questi artiooli è stato lungameD~
te discusso dal MiI11istro de:! lavoro con tut-
ti i rappresentanti deUe parti politiche ch~
banno contribuit'O alla elaborazione ,della
legge. Credo che gli equJlihri che sorgono
dai numeri siano tati da dover es,sere rispet-
tati. Capisoo queUo che vuoI dire il sena~
tore Nencioni, ma se 'Si ag~iiUngesse un mem-
bro per 1 lavoratori in questa commissione,
potrebbe anche venÏ!re l1ichiesto un altro rap-
presentw1te per gli autonomi e poi ancora
SI potrebbe chiedere un sesto rappresentan~
te, e così via. Perciò -il Governo è contrario
all'emendamento.

P R E S I D E N T E. Senatore Nenaioni,
insiste per la votazione den'emendamen~
to 26. 1?

N E N C ION I. Illlisisto.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 26. 1, presentato dai ,senatori Nen-
ciani e Ba:sadonna, per il quale il reJatoœ
si è rimesso all' Assemblea e il Gover-no ,si è
dichiarato contrario. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai votri l'articolo 26. Chi l'approva è
pregato di alzare la mam:o.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 27, Incl te-
SíO approvato dalla Camera dei deputat;,
che modifica l'arficolo 24 del testo appro-
.vato dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 27.

I lavoratori che, avendo aderito ad un'of~
ferta di occupazione pervenuta per il tra~
mite dei servizi di compensazione territo-
ria1e centrale del Ministero dell lavoro e
della previdenza sociale di cui all'articolo
26 e regionale di cui all'articolo 22, lascia-
no il luogo di residenza, beneficiano:

a) dell'assistenza concessa dal Ministero
del lavoro e della previdenza sociale ai fini
del reclutamento, avviamento ed assistenza
dei lavoratori e familiari migranti per mo-
tivi di lavoro all'interno deUo Stato ed al-
l'estero;

b) dell'indennità di nuova sistemazione
è del rimborso delle spese di viaggio dei lavo-
ratori e delle rispettive famiglie e del rim-
borso delle spese di trasporto del mobilio,
in conformità della disciplina del Fondo so-
ciale europeo, di cui ai regolamenti del Con-
siglio dei ministri delle Comunità europee
dell'8 novembre 1971, nno 2396, 2397 e 2398,
e successive modifiche ed integrazioni.

Ai lavoratori di cui al pI1Ímo comma, che
si sono trasferiti dal proprio comune di re--
sidenza in altra località del territorio nazio-
nale distante dal predetto comune oMre 50
chilomet11Í, che abbiano espLicato un'attività
lavorativa subordinata non stagionale nella
nuova località per almeno sei mesi e che
non si trovino nelle condizioni per beneficia-
re delle provvidenze previste dalla preceden-
te lettera b), verrà corrisposta ~ oltre al
rimborso delle spese di vdaggio per sè e per
i familiari a cacico ~ un'indennità di nuova
sistemazione.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai voti.
('hi l'approva è pregato di alzare ,la mam.o.

È approvato.
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Passiamo all'esame dell'a'Ttkolo 28, nel te.
sto approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'articolo 25 del testo appro-
vato dal Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Avt. 28.

È costituito presso 11 Ministero de'l la-
voro e deIJa previdenza ,sociale un « Fondo
per la mobiUtà deLla manodopera », con
amministrazione autonoma e gestione £uor.i
bilancio ai sensi dell'articolo 9 deHa legge
25 novembre 1971, n. 1041, destinato alla
concessione delle provvidenze di cui all'ar-
ticolo 27 della presente legge.

n Fondo è alimentato per il 50 per cento
da versamenti a carico del Fondo per la
ristrutturazione e riconversione industriale
di cui a1l'articolo 3 della presente legge e
per il 50 per cento da versamenti a carico
deHa Cassa integrazione guadagni operai del-
l'industria.

Le disponibilità del Fondo affluiscono ad
apposita contabilità speciale istituita presso
la Tesoreria provinciale dello Stato di Roma,
ai sensi deH'articolo 585 del regolamento di
contabilità dello Stato e dell'articolo 1223,
lettera b), delle istruzioni generali sui ser-
vizi del Tesoro.

I reJativi ordini di pagamento sono emessi
a firma del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale o di un suo delegato.

I versamenti di cui al secondo comma sono
effettuati in rate trimestrali anticipate.

Il fabbisogno annuo è determinato con
decreto del Ministro del tesoro, di concerto
con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e con il Ministro deH'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato; con
lo stesso decreto viene autorizzato il prelie-
vo della somma a carico del « Fondo per
la ristrutturazione e riconversione industria-
le» da versare al Fondo di cui al primo
comma.

Per il primo anno l'importa delle rate è
stabilito complessivamente in lire 250 mi-
lioni ciascuna.

P R E S I D E N T E > Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame de1l'articolo 29, nel te-
sto approvato dalla Camera dei deputati,
che modifica l'articolo 26 del testo appro-
vato dal Senato. Se ne dia ¡lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 29.

Sono autorizzate, per le finalità di cui
alla presente legge, le seguenti spese:

I) conferimenti al « Fondo per la ri-
strutturazione e riconversione industriale »,
per gli interventi di cui ai precedenti arti-
coli 4 eS:

a) lire 2.180 miliardi per la concessio-
ne delle agevolazioni di cui all'articolo 4,
primo comma, lettere a), d), ed e) e per
le detrazioni di cui all'articolo 18, in ra-
gione di lire 475 miliardi neII'anno 1977,
di lire 600 miliardi per ciascuno degli anni
1978 e 1979 e di lire 505 miliardi nell'an-
no 1980;

b) lire 450 miliardi quali limiti di spe-
sa per la concessione dei contributi di cui
all'articolo 4, primo comma, lettere b) e c),
in ragione di lire 60 miliardi nell'anno 1977,
di lire 100 miliardi nell'anno 1978, di lire
140 miliardi nell'anno 1979 e di lire 150 mi-
liardi nell'anno 1980.

Su proposta del CIPI, il Ministro del te-
soro, in relazione alle esigenze da soddisfare,
provvede, con proprio decreto, aHa determi-
nazione della quota parte dei conferimenti
di cui alle precedenti lettere a) eb) da desti-
nare agli interventi previsti daH'articolo 5
e da versare alla Cassa per il credito alle im-
prese artigiane per essere utiliizzati:

quanto ai conferimenti di cui alla lette-
ra a) per il risconto delle operazioni;

quanto ai conferimenti di cui alla let-
tera b) per la concessione del contributo in
conto interessi.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6692 ~

155" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

La quota da destinare ,agli 1nterventi a
favare del,le imprese artigIane nOllchè delle
piccole e medie industrie e 10ro f.orme as-
sOCÎlate non potrà essere inferiore, rispetti-
vamente allO e al 20 per œnto dei oOlIlfe-
rimenti di aù alle precedenti lettere a) e b).

Su proposta del CIPI, la ripartizione tem-
porale delle autorizzazioni di spesa di cui
alla lettera a) può essere variata, con decreti
del Ministro del tesoro, in relazione alle esi.
genze da soddisfare.

Le annuailità relative ai :limiti di spesa di
cui aMa lettera b) per gli esercizi successivi
alI 1980 saranno iscritte in apposito capitoŒo
del billancia denlo Stato in ragione di Lire
150 miliardi per ciasouno degli anni daJ 1981
wl 1992, di lire 85 m~lia:rdi per J'anno 1993 e
di lire 45 mil1iardi per l'anno 1994;

II) conferimento al «Fondo specIale
per la ricerca applicata» istituito ai sensi
dell'articolo 4 della legge 25 ottobre 1968,
n. 1089, e successive modificazioni ed lil-
tegrazioni:

a) lire 400 miliardi, da gestire con
contabilità separata, per contributi a fronte
di progetti di ricerca applicata di cui al
primo comma del precedente articolo 10, lil
ragione di lire 70 miliardi nell'anno 1977,
di lire 165 miliardi nell'anno 1978 e dI lire
165 miliardi nell'anno 1979;

b) lire 200 miliardi per le altre for-
me di intervento a carico del «Fondo spe-
ciale per la ricerca applicata» di cui al
citato articolo 4 deHa legge 25 ottobre 1968,
n. 1089, in ragione di lire 30 miliardi nel-
l'anno 1977, di lire 70 miliardi nell'anno 1978
e di lire 100 miliardi nell'anno 1979;

III) conferimenti ai fondi di dotazione
degli enti di gestione delle partecipazioni
statali:

Ure 4.500 miliardi da ripartire negli
anni dal 1977 al 1982. La quota ¡relativa al
1977 resta determinata in lire 750 miliardi.

Il CIPI, su proposta del Ministro delle
partecipazioni statali, ~sentita la Commissio-

13 LUGLIO 1977

ne parlamentare di cui all'articolo 13 della
presente legge, ripartisce per l'anno 1977 la
somma di lire 750 miliardi tra i vari enti
di gestione quale conferimento ai rispettivi
fondi di dotazione entro due mesi dalla
entrata in vigore della presente legge.

III Mini'stro del tesoro, con propri decTe.
ti, sUIlla base di detta ripartizione, prov.
vede all'iscrizione in biJ.ancio delle quote di
fondo di dotazione attribuHe a ciascun ente;

IV) aumento del capitale sociale deIJa
Società per Je gestioni e partecipazioni indu-
striali SpA - GBPI.

Il punto 4) dell'articolo 1 del decreto-legge
30 aprile 1976, n. 156, convertito, con modi.
ficazioni, neHa legge 24 maggio 1976, n. 350,

'

è sostituito dwl seguente:

«4) l'Istituto mobiliare italiano (IMI),

l'Ente partecipazione e finanziamento indu-
strie manifatturiere (EFIM), l'Ente nazio-
nale idrocarburi (ENI) e l'Istituto per la ri-
costruzione industriale (IRI) sono autoriz-
zati a concorrere: nell'anno 1976 rispetti-
vamente fino a lire 42.000 milioni il pri-
mo e gli altri sino a lire 14.000 milioni
ciascuno, in ciascuno degli anni 1977 e 1978
rispettivamente fino a lire 72.000 milioni il
primo e gli altri sino a lire 24.000 milioni
ciascuno, nell'anno 1979 rispettivamente fi-
no a lire 66.000 milioni il primo e gli altri
sino a lire 22.000 milioni ciascuno, all'au-
mento per lire 84 miliardi nell'anno 1976,
per lire 144 miliardi in ciascuno degli anni
1977 e 1978 e per lire 132 miliardi nell'an-
no 1979, del capitale della Società per le
gestioni e partecipazioni industriali ~ GE~

PI ~ società per azioni costituita ai sensi
dell'articolo 5 della legge 22 marzo 1971,

n. 184.

Per consentire le sottoscrizioni di cui al
comma precedente, i fondi di dotazione
deIl'EFIM, dell'ENI e dell'IRI sono aumen-
tati di lire 14.000 milioni per l'anno 1976,
di lire 24.000 milioni per ciascuno degli an-
ni 1977 e 1978 e di lire 22.000 milioni per
l'anno 1979 e l'onere relativo di complessi.
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ve lire 42.000 milioni per l'anno 1976, lire
72.000 milioni per ciascuno degli anni 1977
e 1978 e lire 66.000 milioni per l'anno 1979
sarà iscritto nello stato di previsione deIJa
spesa del Ministero delle partecipazioni sta-
tali.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
ferire la somma di lire 42.000 milioni nel-
l'anno 1976, di lire 72.000 milioni in cia-
scuno degli anni 1977 e 1978 e di lire 66.000
milioni nell'anno 1979 al patrimonio del-
l'lMI per consenttre Œasottoscrizione di cui
al precedente primo comma del presente
punto 4) ».

A norma dell'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670, vengono attribuite alle province au-
tonome di Trenta e Balzano quote degli stan-
ziamenti di cui al punto I) del presente
articolo, da determinarsi secondo i parame~
tri indicati nell'articolo 78 de} citato decre-
to del Presidente della Repubblica. L'utiliz-
zazione di tali quote .deve avvenire ¡slÛ¡1aba-
se di un procedimento di programmaziOllle,
nel rispetto dei pr.iJncìpi de-Ha.p:œsente legge.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stat.i presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma, punto I, terzo comma,
dopo le parole: «nonchè delle piccole e me-
die industrie e loro forme associate », inseri-
re le altre: «, soc'ietà cooperative e loro
consorzi» .

29.1 BONDI, FINESSI, POLLIDORO, COLOM-

BO Renato, .pOLLASTRELLI, MILA-

NI. VANZAN, FERRUCCI, PACINI

All'ultimo comma sopprimere le parole:

«L'uùiJLizzazione di taild quote deve afV!Ve-
rnre sruiLla hase di lltIl ip'mœdimento di pro-
~amma:mO!Ilre, iIleil ris'Pet.to dei pII1ÏinCÌpideilJla
p:œsente [egge ».

P R E S I D E N T E. L'emendamento
29. 1 è già stato illustrato in precedenza dal
senatore Bondi.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industr~a, del commercio e dell' artigianato.
L'emendamento da me presentato tè:nde a
soppr1mere 1'ult.ima frase dell'ultimo com-
ma dell'articolo 29 che ,riguarda il f.inanzia-
mento per le province autonome di T'I1ento
e di Hobuno. La frase da eLiminare è la
seguente: « L'utilizzazione di tali quote deve
avv;enire su.lla base di un procedimento di
progmmmazione, ne! 'rispetto dei princìpi
della presente ,leg~e ». La richiesta di sop-
pressione è dovum a'l fatto che l'utilizzazio-
ne delle quote degli stanziamenti destinate
alle due provÎince autonome di Trenta e di
Balzano è regolata dall'articolo 15 dello sta-
.wto di autonomia .11quale prevede per quel-
la utilizzazione nntesa tra lo Stato e le pro-
vince realizz'ata cOIn procedure da de£imre
cOInle nOirme di attuazione. Quindi per ¡sta-
re agli accordi 'Che SOITOstati fatti in mate-
ria occorre sopprimere l'u.ltima frase del-
l'ultimo comma dell'articoío 29.

P R E S I D E N T E. Invito la Com-
missionE' ad espTimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

C A R O L L O, relatore. Sono ravorevole
ad entrambi gLi emendamenti.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere 1.1 paœre suLl'emendamen-
to 29. 1.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
IJ Governo è favorevole.

29.2
P R E S I D E N T E. Passiamo alla va-

IL GoVERNO
l

lazione degli emendamenti.
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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

V E T T O RI. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O RI. Signor Presidente, colle~
ghi senatori, sull'orientamento verso una ge~
stione cooperativistica delle ,imprese vatIe la
pena chiarire i.l nostro assenso, Slpocialmen.
te quando ci trovassimo di fronte ad Ulna
proposta, a mio giudi,zio non corretta, per
la gestione di aziende che non vanno ben('.
t, giusto ,che la gestione cooperativa ,comin-
c: dall'inizio, quando le aziende nascono e
non quando sono ,in difficoltà. Vorrei ;peral-
tro chiarire che la diziOiIle della legge COIIliSÍ-
dera sempre l'impresa Íindustriale, in qual-
siasi modo essa sia oos tituita. Su questo
aspetto relativo alle cooperative v.orrei spen-
dere 'lilla pa:rola per osservare ohe attorno
alla legge si è sviluppata per diver:SÎ rmesi
un'ampia discussione sul significato dei Iter~
mini di rkonversio11Je, ristrutturaZ!ÌOiIle ,ed at-
tività sostitutive. A me sembr:a che ciò ab~
bla impedito un appro£ondirmento deHa cOtn~
sistenza e delle modalità dell',j¡ntervento del-
lo Stato nell'incentivazioœ industriale, po-
larizzandosi l'attenÚone su pochi grandi
grupp.i, su persane ,e organismi 'solo nOlIDi-
nalisticamoote legati a quel tessuto [lon
completamente esplorato ed esplorabi1e rap-
presentato dalla piccola e media industria
italiana ne1J:a quale oolloco anche le coope-
rative. Essa può allineare oltre 100.000 uni~
ïà e da sola garruntisœ tDe quarti de11'oocn-
pa2Jione, da sola sopporta gli oner.i delle av~
verse congiunture, dei provvedimenti sba.
gliati, degli orientamenti politioi contraddit~
tori, di decisioni condizionanti e condiziona-
te dai citati pochi gmndi gruppi di cui mm
si finirà di censire i.l.grado di indebitamento,
la produttività potenziale, la suddivisione
propdetaria.

È oon vero che alla piocola e media illJ:du-
stria e qudndi anche alle cooperative nou

è vietato con questa legge espoodersi ~ se
l ischia:no del proprio ~ ma non possiamo
rÍ00ll:0SCere nella legge un gramde incentivo
psicologico e fO!I'se neppure un suf£iciente
incentivo pratico per il superamento delte
diffioohà attuali. In questo sensoalcune af-
fermazioni pleOiIlastiche e Tipetitive anche
per le cooperative mi sembrano poLitic-amen-
te accettabili.

Ho sotto mruno due documenti mumman,
ti: quello che riguarda il ventitreesirmo eser-
cjzio del l'ISVEI,MER ed il oonsUiIltivo tota~
le dei :6j[lanziamenti di quell'1stituto che ope-
ra in altIo l'egiO:lli: 7.425 finanziamenti per
2.515 miUalrdi di llÌre eon la dimensione m('~
dia dei mutui SlÌ.II1.goliin 332 milioni ,nell'a.r~
co dei 23 anni. Più import'runte è IÌl secon-
do documento: la relazione del Govermo
~ul credito agevolato atInndustda per .la le~-
ge n. 623 i.n ben 17 alliIli di esercizio dal
L959 al 1976. Questa relaz¡ione mostra che
sJtre 50.000 'Operazioni per 7.400 miliardi di
f~nanziamenti danno una media di lire 145
milioni per operazione singola. Queste ope-
raZJioni <¡ano per il 69,9 per ,cento localizza-
te ~n Italia cent:ro-settentrionale e per il 30,1
nel Mezzogiorno. In quanto agli importi re-
lativi, il 58,2 per cent'O è localizzato al Nord,
ij 41,8 per cento nel Mezzogiorno. Tralasoian-
do atItri interessant.ï dati statistici forndti
dalla documentazione trentesima che ho ci-
tato a stralcio, anche per quooto riguarda
la legge n. 1470 che è rimast,a ,Lnvigore dal
1961 in poi, mi preme solo notare che lIlon è
stato ,raggiunto nella distribuzione delle due
aree geografiche l'equilibrio del SO per cen-
to dispo~to dal1'al1ticolo 6 della legge n. 623,
modificato daH'artioolo 9 della legge n. 649
del 1961, pur essendo ,state prese àn consi~
derazione tutte Ie domande per il Mezzo-
giQTI10 presentate dagli istituti di credito
fino aIl'8 novembre del 1976; queste cita.
zioni servono a me solo per IìicMamare la
dtata realtà dimens.ionale dell'industria ita-
liooa. Nè credo che la Legge odiema, nono-
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stante opmabi1i constderazioni su1l'effettù
perverso che tn passato il aredito agevolato
avrebbe provocato sull'econo:m.d:a ÍiI1dustTJa~
le, pos-sa modificare molto e rapidamente
le nostre strutture che singolarmente per
altro si pongOll1Jo,debbono porsi e comun-
que súbiscono :i:l problema. Una recente pro-
posta mi sembra degna di attenzione in ma-
teria di r]convlersione, perchè basata più su
uma realtà aziendale che non su desideri
trascritti o trascrivibilJ in legge. Essa distin-
gue la riconversione ó,npermarrrente (che pre-
vede cioè un SMtO tecnologico), in obbliga-
ta (per la sOlpTavvivenza de1l'impresa) e in
rlstrutturazione (o:rganizzatilVa).

L'intervento pubblico è ipotizzato tramite
due «agenzie» esistenti in Italia per la l'i-
conversione pell1lllanente, rispettivamente,
per quel1a obbligata e per la rJstrutturazio-
ne: a mezzo IMI e GEPI l'interv,ento pub-
b1ico è richiesto in chiave «.funzionale» c
non « assistenziale ». ,Fin qui la proposta, che
a me sarebbe piaciuta .di più di tante altre
diatribe e querelles che si sono svolte an-
che a livello scientiJìco uniVlersitario su que-
sto disegno di legge; mi sarebbe piaciuta di
più per la piccola e media :industria e quin-
di anche per aziende cooperative che nOlll
possono nascere evidentemente con dimen-
sioni di una multinazionale. A questa picco-
la e media industria noi riteniamo debba es-
sere dedicata maggiore attenzione; lo chie-
diamo e ci proponiamo di farlo. Abbiamo vi-
sto l'emendamento del Governo all'articolo 3,
ora aJl'attenzione dei Gruppi, ed io espri-
mo l'auspido che si .comprenda che realtà
effettiva sottenda tal~ tipo di proposta an-
che in termini pskologici per decine di mi~
gliaia di piccole aziende Ì!ndustI1iali che in
questo momento «tengono}) al di là di
quelle grosse Le cui diffi¡coItà monopolizza-
no le discussioni politiche.

La citata disputa, aII1chesoientifica, oltre
che œetteraria, finarrmaria e poIrutioa sulla
riconver.;¡Í'OI1!edeve rendere accorti tutti gli
operato.ri (impresa, Iavom1Jori, sindacato,
balI1che, amministratori locali) costretti al
pragmatismo quotidiano, contro un ilmpos-
sibile miracolismo di immediati e complet.i
interv,enìi pubblici in tutte le località, per
tutte le unità ÍiI1crisi, per tutti i settori, per

tutti i programmi produttivi e di dŒ1lVesti-
mento.

Rkonversione può e deve significare Uil
passaggio 'storico per l'economia i,t,aliana,
!>er l'urgenza di impi,cgare, combÍiI1ate al me-
glio J le risorse disponibi1i ~ severamente
accertate ed oculatamente ,collocate ~ pel'
l'avvio di produzioni nuove, per la qualifi-
cata permane...T1tepresenza su mercati nuovi,
per un diverso modo di pmdur.re ad un di-
verso livello e forse anche di organizzare,
di conseguenza, la vita civile.

È quindi 'evidente che le leggi ed i mezzi
fin.anziari sono necessari ma non suffici,enti
al supera:mento della or1si più profonda che
ha colpito l'Itali-a dopo la fine della secon-
da guerra mondiale.

Queste sono le motivazioni per la vota-
zione favorevo1e aLl'emendamento Bandi,
ma anche il nOSltlJ."ogiudizio sui limiti del
provvedimento che desideria:mo però al più
presto operante con l'impegno di ciascuno
per la propria 'responsabilità ,e quale punto
ài riferimento rrealistico per speranze che
non devono andare delus,e neppuœ per queJ-
le piccoL~ imprese e per quell'artigianato che
abbiamo inseriti ÍiI1una legge di 'riconversio-
ne industriale che altrimOOlti >risohia di pri-
v1legiare soltanto le necessità di grossi
gruppi.

Se mi è concesso ancora un. po' di tempo,
vorrei esprimermi, in aggiUinta all'illustrazio-
ne fatta dal Ministro, suIJ'emendamento al-
l'artioolo 29 che sopprime l'ultimo capoverso
il quale condizionerebbe in un certo senso l'u-
tilizzo di quote del fondo riservate statuaria-
mente alle province autonome di Trenta e
Bolzallìo. VoI're.i aggiungere che :non si tratta
solo di evitare un vulnus co.stituzionale nei
rapporti tra autonomie saldamente radicate
e abbondan:temente difese e lo Stato ma
di fare anche una valuta7ione di merita
neI senso di evitare in questa sede un certo
tipo di gabbia per J'utJÍHzzo di quei fondi;
oltre che andare contro il dettato costituzio-
nale il vincolo swrebbe oonrtJ:1addittorio ed
impossibile da praticare dato che questa 'leg-
ge, attraverso r.1petuti aggiustamenti, sta di-
v,entando un regolamento di applicazione 01-
tre ad uno strumento pro grammatico e di
pronto impiego, e rischierebbe di van:ificare



Senato della Repubblica ~ 6696 ~ VII Legislatura

1S5e, SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 LUGLIO 1977

a lunga e medÌ1adurata 'il 'riassetto deUa stI1Ut~
tura industriale di intere vallate prive di al.
ternative.

Mi auguro, per.tooto, facendo queste cansi.
derariani, che anche l'assetto ed il ruolo
ddle aziende piccole e medie, delle quatli ho
cercato di dare una dimensione dicendo qua~
Je sia il credito agevolato ed illnUùIlero delle
operazioni faNe in questi anni, escano J'affor.
zati in una visione Di piena validità tecnica,
produttiv,a, economica e sociale e con pad
dignità rispetto ai maggiori gruppi ai quali
<C"oIirispondonomaggiori pos:sibiHtà, ma an~
che maggiori problemi d'ogni genere.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 29. 1, presentato dal senatore 'Bondi
e da altri senatori, aocettato s'ia ,dalla Com-
missione che dal Governo.

Chi, l'approva è pregato di alzare la mano.

P. approvato.

Metto ai vüti l'emendamento 29.2 presen-
tato dal Governo e accettato dalla Commis-
sione. Chi rapprova è pregato di alzare la
1nano.

P. approvato.

Passiamo alla votazione dell'articolo 29.

N O È. Domando di parlare per dichiara.
zione di V'oto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

1\ N O È. Sigmor Presidente, ne1l'arti.oolo 29,
al punto II), si parla di oonferimento al fon-
do speciale per la ricerca applicata, e della
d:cerca applicata mi per.metto di raccomall-
da:re in modo particolare gli impianti per 1a
produzione mista di calore-energia. Questi
impianti sono oggetto, da parte della Comu-
nità, di un'attenzione particolare, tanto che
ne padano sia una proposta di regolamento
della Commissione al Consiglio, che è attuail-
mente atHo studio del Pal1lamento e che con-
ct-rne la concessione di aiuti .finanziari a
progetti dimostrativi che permettano rispar~
mi di energia, sia una l~a:ccomandazione per

i"Ütuire negli Stati membri organi consultivi
per la produzione mista di <calare e di elettd~
cità.

A nessuno sfugge che il nostro paese, es-
sendo tributario nel campo energetica, ha
mteresse, in modo particol!a're, a poter maí-
dare con una certa rapidità in questo setto-
re, e pertanto che in una centr.ale si possa
produrre del vapore il quale, passando per
una turbina, pmduca energia elettrica e poi
entri in un processo industdalre per soddisfa-
re esigenze ilndustriali. È questa un'applica-
zione del concetto di energia totale seco:ndo
ij quale nulla, IOpochissimo, viene sdupato.

l'el resto, anche j] relatore al Parlamento eu-
ropeo, il francese Caintat, che tra l'altro nel
Senato francese è presidente della Commis-
sione per l'energi,a, la raccomanda sottoli-
neando il concetto cla:ssico di energia totale.

Rkordo che la Germania ha lungamente
operato, senza ,aIirivare peraltro ad una con-
c1usione, per un impianto assai grande, in
condizioni industr.iali ottime perchè vi sono
llumerose i,ndustrie che avœbbero assorbito
il vapore, ma la situazione looale ha creato
vincoJi tali da non rendere possibile una so-
luzione. Da noi c'è il problema deUa scelta
dei siti e bisogna cercare di ¡raggiungere il
doppio obi,ettivo dell'energia e del calore.

Avev.o parlato di questo problema nel mio
ordine del giorno che purtroppo [lOll ho po-
tuto i,llustmre ieri perehè impegnato a Bru.-
xelles. In esso aggiungevo una raccomanda-
7ione circa una certa utilizzazione idroelettri-
ca ancora possibile nel nost'ro paese. Mi ren-
do benissimo conto che di0Ci miliardi, di chi-
lüvattora ancora produdbili non si potran-
no realizzare se non in parte, sia per vincoli
locali che per altri motivi, ma qualcosa si po.
trà ragionevolmente fare.

Infine, accanto alla questione della produ-
mone mista di calore ed energia, attualmen-
te è allo studio il programma deIJa Comuni:t:t
circa pompe che assorbano dalle acque di sca-
rico delle centrali, siano esse tradizionali o
nudead, il C810re perchè non finisca nei fiu.
mi. Si tratta di Uil.1procedimento complicato,
ma penso che possa essere oggetto di utile at.
tenzione nel quadro del fondo speciale 'per Ja
ricerca applicata.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
colo 29 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 30, nel te~
sto approvato dalla Camera dei deputati, che
modifica l'articolo 27 del testo approvato dal
Senato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 30.

Il Ministro del' tesoro è autorizzato ad
effettuare operazioni di ricorso al mercato
finanziario fino alla concorrenza di un ri~
cavo netto di lire 7.371 miliardi, di cui
lire 750 miliardi nell'anno finanziario 1977,
che sarà accreditato ad apposito conto cor~
rente infruttifero presso la Tesoreria ce.:J.~
traIe, denominato «Conto speciale per il
finanziamento dei provvedimenti concernen~
ti la ristrutturazione industriale}}.

Le operazioni finanziarie di cui al prece~
dente comma possono essere effettuate, nel
periodo 1977~1982,neLla forma di assunzione
di mutui con il Consorzio di credito per le
opere pubbliche o con altri istituti di credito
a medio o lungo termine, a ciò autorizzati, in
deroga anche a disposizioni di legge e di sta~
tuta, oppure di emissioni di buoni poliennali
del Tesoro, oppure di certificati speciali di
credito, oppure, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 71 della legge per l'Amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità ge~
nerale dello Stato, di emissioni di buoni or~
dinari del Tesoro. Si applicano le disposizio-
ni di cui all'articolo 2, commi dal secondo
al nono, della legge 4 agosto 1975, n. 394.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese
ed all'eventuale rata capitale delle operazio~
ni finanziarie di cui. al presente articolo si
farà fronte, nell'anno 1977, mediante ridu-
zione dei fondi di cui ai capitoli n. 6802 e
n. 9525 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'anno mede-
simo.

AH'onere derivante dalle autorizzazioni di
spesa di cui al precedente articolo 29:

in lire 3.566 miliardi, per il periodo
1977~1980 per i punti I, II e IV;

e jn lire 4.500 miliardi, per il periodo
1977-1982, per il punto III;

si provvede, quanto a lire 695 miliar~
di, mediante corrispondente riduzione deIJo
stanziamento iscritto al capitolo n. 9001 del~
lo stato di previsione del Ministero del te~
sora per l'anno finanziario 1977 e, quanto
a lire 7.371 miliardi, con le disponibilità
del « Conto speciale}} di cui al primo com~
ma che, a tal fine, saranno fatte affluire
all'entrata del bilancio dello Stato e corre~
lativamente iscritte nella parte passiva del
bilancio medesimo in relazione alle singole
autorizzazioni di spesa.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P R E S I D E N T E. Lo metto ai v:oti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dobbia>mo ora 'riprendere l'esame dell'ar-
ticolo 3 precedentemente aocantonato.

Da parte della Commissione è stato .presen~
tato un emendamento. Se Ine dia lettura.

B A L B O, segretario:

Dopo le parole: «30 giugno 1967, Ill. 1523 )',
sostituirt:.l'ultima parte del sesto comma COJ1
la seguente: «; per ~e iniziative localizzate
nel rimanente territorio nazionale 60 per een.
to per i progetti di ristrutturazione fino a ?
miliardi, 50 per cem.to per tutti gli altri pro-
getti di ristrutturazione e 40 per cento per i
progetti di riconversione ».

3.2 LA 'CoMMISSIONE

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emenda~
mento.

D O N A T ~ C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
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Si tratta di una modificazione di un œrto r~.
Jievo che, tuttavia, non consentirà, secondo
le mie previsioni, di vedere moltissimi pro-
getti .di piccole e medie imprese adi:re la leg-
ge. Ad ogni modo mi rimetto al voto den'As-
semblea e dichiaro di ritiran:'e l'emendamen-
to 3. 1.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 3.2, presentato dalla Commissione
e per il quale il Governo si rimette all' Assem-
blea. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

11: approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alZiare Lamano.

11: approvato.

Riprendiamo ora l'esame dell'articolo 15
precedentemente accantonato.

D O N A T -C A T T I N, ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. Do-
mando di par]are.

P R E S I D E N T E . Ne ha faooltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro per l'in-
dustria, il commercio e l'artigianato. Avevo
chiesto un chiarimento rispetto alle finalità
dell'emendamento 15.3, chiarimento che non
ho avuto Pert..wto, non .avendolo avuto, de'Va
dire che successivamente esammeremo le
possibilità di smobilitazione di aLcune att1vi-
tà della GEPI che partono da quelle cantieri-
stiche per arrivare a quelle elettroniche.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 15. l, presentato dal ,senatore Ario-
sto e da altri senatori, non accettato nè dal-
la Commissione nè dal Governo. Chi l'app.ro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'errwndamento 15.2, presen-
tato dal senatore Ariosta e da altri senatori,

Illon aç;cettato nè da:lla Commissione nè da:I
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15.3, pre-
sentato dal senatore Grassin.i e da altri sena-
tori, accettato dalla Commissione e per il
quale il Governo si è rimesso all'Assemblea.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

11: approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 Illel testo emen-
dato. Chi l'approva è prtgato di alzare la
mano.

11: apl)rovato.

Esaurito l'esame degli ar.ticoli, passiamo
alla votazione del disegno di legge nel suo
complesso.

R E B E C C H I N I. Domando di parlaJrç
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I . Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, il Grup-
po della demoorazia cristiana voterà il prov-
vedimento, nella consapevolezza di alcuni
suoi limiti ed anche di alcune sue indubbie
potenzialità. Voterà quindi con sufficiente
convinzione il disegno di 'legge non consi-
derandoilo risolutivo a .sè stante, ma come
momento ~ sia pure rilevante ~ di una più
vasta azione che deve tendere, attraverso
un recupero di mobilità e dinamismo di tut-
ti i fattori della produzione, ad un riequili-
brio del nostro apparato produttivo e del
nostro sistema economico.

Voteremo certo con maggiore convinzione
dopo le modifiche che si sono rese necessa-
rie a seguito del necessario approfondimen-
to critico che SIi~ dovuto opieirare in merito

al testo licenziato in seconda lettura pres-
so l'altro ramo del Parlamento.

D'altronde la relazione del senatore Ca-
rollo, lucida, acuta e completa, ed i:l dibat-
tito che ha avuto luogo nelle Commissioni
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industria e bilancio prima e poi nell'Aula
hanno dimostrato a sufficienza quanto fosse
necessario questo intervento e quanto sia
stato responsabile il nostro lavoro non per-
seguendo intenti perfezionistici ma solo
puntando ad alcune modi,fiche essenziali,
convinti .che l'ottimo poteva essere nemico
del bene e quindi nell'rntento di arrivare
al varo del provvedimento, anche per con-
sentire al provvedimento di iniziare a scon-
tare ex ante la necessaria azione anticon-
giunturale, attualizzando 'per quanto possi-
bile gli aspetti anticongiunturali di esso.

In sostanza, signor Presidente, abbiamo
ritenuto che una conclusione del laborioso
iter .di questo disegno di legge ~ uno dei
più travagliati e dei più lunghi ~ con quel-
le poche, essenziali modifiche apportate al
testo licenziato dalla Camera, avrebbe con-
sentito di esercitare un'azione anticongiun-
turaI e più immediata ed efficace di quella
che certamente si sarebbe potuta ottenere
con emendamenti che avessero perseguito
più specifiche finalità anticongiunturali ma
che tuttavia ne avessero prolungato ancora
l'iter legislativo, impedendo quindi di po-
ter attualizzare gli effetti dell'azione che ci
si propone.

Purtroppo gli os"servatori economici più
attendibili, sia nazionali sia internazionali,
ed in particolare l'OeSE, concordano oggi
nel prevedere un rallentamento dell'attività
economica in Italia nel secondo semestre
di quest'anno e lo attribuiscono ad un ve-
rosimile raffreddamento della attività indu-
striale.

Ecco perchè ~ io credo ~ il disegno di
'legge sulla riconversione industriale deve
ormai divenire rapidamente legge dello Sta-
to al fine di contrastare, per quanto possi-
bile, la flessione dell'attività produttiva, di
cui anche gli indicatori economici di apri-
le e di maggio mostrano già dei segni pre-
monitori non certo esaltanti.

Nell'apportare quelle poche modifiche,
essenziali e necessarie ~ come dicevo ~

al testo licenziato dalla Camera, l'impegno
del Gruppo della democrazia cristiana ed
anche il lavoro dei Gruppi nelle Commis-
sioni industria e bilancio, e poi in Aula, so-
no stati più che mai, rn questa fase, attenti

per evitare ~ come ha detto giustamente
Carollo ~ che si potesse determinare una
sorta di palleggiamento tra i due rami' del
Parlamento, che avrebbe impedito il varo
di una legge ormai attesa da oltre un anno
e mezzo e che deve far compiere un ¡primo
passo nella necessaria ristrutturazione e ri-
conversione del nostro apparato produttivo.

Le aree di intervento su cui abbiamo ope-
rato sono, come è stato qui ricordato, so-
stanzialmente tre: uno snellimento, un più
celere iter delle procedure, che rimangono
peraltro ancora indubbiamente rigide, pesan-
ti, esasperatamente minuziase; una più pre-
cisa e puntuale defimzione ~ questo ci sem-
bra mollo importante ~ dei compiti del
CIPI, per il coordinamento della politica
industriale nell'ambito del CIPE, evitando
ovviamente due istanze che avrebbero ap-
pesantito formidabilmente il meccanismo;
infine, alcune modifiche ddle disposizioni
relative alle partecipazioni statali che si so-
no rese necessarie proprio per evitare che
si potesse incidere negativamente sulla na-
tura e quindi sulla logica e sulla formula
su cui si regge l'oI1dinamento del sistema
delle imprese a partecipazione statale.

Il provvedimento peraltro non può essere
considerato, come dicevo, che un contribu-
to, sia pure rilevante, ad una più vasta azio-
ne che deve tendere a riequilibrare il no-
stro sistema economico, restituendo ad es-
so un recupero di mobilità di tutti i fattori
della produzione; un momento, quindi, non
j'nsignificante, di una piÙ generale strategia
che deve essere volta a ristabilire condizioni
reali di ripresa e di riequilibrio della no-
stra economia.

Intanto si può dire che, insieme ai limiti
e ai condizionamenti che presenta il prov-
vedimento, vi sono però indubbie novità,
che rappresentano anche indubbie potenzia-
lità. Esse sono soprattutto le seguenti: ge-
stione collegiale a HvelIo di Governo della
politica industriale; controllo parlamentare
di tale gestione; meccanismi di rivitalizza-
zione e di veri-fica delle attività delle impre-
se; credito ,finalizzato a programmazioni di
settore ~ questo è un punto estremamente
qualificante che ci sembra di dover sotto-
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Uneare ~ ed infine priorità accovdata al
Mezzogiorno per [luave attività industriali
e per gli interventi della GEPI.

In sostanza si comincia a porre l'esigenza
di una corretta definizione del ruolo rispet-
tivo dello Stato e delle imprese per tentare
di uscire dalla crisi evitando azioni surro-
gatorie dello Stato nei confronti delle im-
prese ed al contrario chiamando queste ad
una piena esplicazione delle proprie speci-
fiche capacità e responsabilità.

Tali innovazioni debbono essere il sup-
porto di una più generale strategia di po-
litica industriale che [lon può più oscillare
tra le generiche enunciazioni di priorità non
meglio identificate e non meglio precisate ed
un indiscriminato supporto alle richieste che
spesso promanano dalle imprese stesse o
dalle forze sociali.

Occorrerà quindi .che l'interessamento
dello Stato abbia luogo secondo criteri di
generalità e di certezza che consentano i ne-
cessari controlli sull'impiego dei capitali
pubblk:i, non irrilevanti, stanziati per la ri-
conversione, senza inte:rferire però con la
esplicazione dell'attività imprenditoriale e
rn ispecie Call singoli interventi gestionali.

Un sintomo fondamentale di un'azione
imprenditoriale vo1ta a concorrere alla so-
luzione della .crisi e quindi un sintomo della
sua aderenza allo spiritò oltrechè alla lette-
ra del disegno di legge è fornito dal fatto
che aH'utilizzo di capitale pubblico debba
corrispondere una mobihtazione di capitali
di rischio privati.

Tale mobilitazione di per sè è una forma
di controllo dell'iniziativa intrapresa, tra le
più dirette e tra le più incisive, oltrechè una
importante misura dell'efficacia operativa
del provvedimento stesso. Ciò ovviamente
non può non implicare però una modifica
dell'attuale contesto dell'economia italiana
tale da restituire alle imprese la necessaria
capacità di conseguire non su un piano me-
ramente congiunturale, o con azioni di tipo
speculativo, quei margini di gestione noces-
sari a stimolare gli investimenti ed a creare
l'indispensabile capacità di autofinanzia-
mento.

A!lriguardo potrà essere molto utile il la-
voro che abbiamo iniziato nella sa Commis-

sione bilancio in ordine all'indagine cono-
scitiva che si propone di verificare la con~
dizione finanziaria delle imprese e che già
stamane dalla prima audizione ha dimostra-
to quanto potrà essere importante questo
lavoro.

Intanto il disegno di legge dovrà consi-
derare gli investimenti non sotto il loro
aspetto, anche importante, di spesa, ma nel-
la loro cCI\pacitàdi Iprodurre reddito, essendo
questo l'unico modo per garantire che i posti
di lavoro che venissero creati o preservati
siano realmente permanenti e non abbiano
quindi un carattere di salvataggio forzata~
mente temporaneo e capace quindi di spo-
stare nel tempo, aggravandoli, i problemi
già gravi che oggi sono sul tappeto.

Realisticamente va detto che questo prov-
vedimento, anche per la pe~durante situa~
zione di sottoutilizzo di molta capacità pro-
duttiva, non potrà perseguire il duplice
obiettivo di concorrere a ridar slancio al si-
stema produttivo e contemporaneamente
fungere da strumento di protezione contro
Je immediate conseguenze della riconversio~
ne che esso stesso tende a promuovere.

Per questo è bene insistere e ribadire che
il disegno di legge sulla ristrutturazione e
riconversione, isolatamente considerato, non
può certo essere risolutivo e che altre azio-
ni dovranno essere presto intraprese, deli-
berando con cognizione di causa.

Rappresenta comunque, questo provvedi-
mento, un primo passo che potrà comentire
l'avvio di due fatti molto importanti, e cioè:
il coordinamento della politica industriale
ed una programmazione di settore realistica
e quindi efficace.

Per questo il Gruppo della democrazia
cristiana, considerando il provvedimento in
esame Urnmomento di una più vasta stra~
tegia ,di ripresa e .di riequi1i:brio del nostro
sistema economi,co, darà ad esso il proprio
voto e la propria approvazione. (Vivi ap-
plausi dal centro).

T A L A M O N A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.
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T A L A M O N A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
ritengo che sia questo il momento 'Più op-
portuno del dibattito per ac1dentrarci in cri-
tiche di dettaglio al testo di legge in esame.
Lo ha fatto ampiamente, partecipando alla
discussione generale, il mio compagno di
partito senatore Colombo, e, poichè condi-
vido pienamente le considerazioni di carat-
tere tecnico e politico che egli ha puntual-
mente esposto, trascuro di esprimere a mia
volta giudizi sulle innovazioni che nel testo
della legge trasmessoci dana Camera sono
state introdotte dal Senato. Un fatto è certo
ed è che per :il buon nome e :il prestigio del
Parlamento e delle forze politiche in esso
rappresentate si licenzi definitivamente que-
sto provvedimento legislativo con l'augurio
che altrettanto faccia poi l'altro ramo del
Parlamento e si ¡ponga termine a questo pal-
leggio di modifiche e di proposte. Si affidi
finalmente la legge al giudizio definitivo del
paese, delle forze economiche e sociali che
alla sua applicazione sono direttamente in-
teressate. Si ponga fine al dibattito parla-
mentare e si ponga fine alle attese che giu-
stamente o ingiustamente si sono andate ma-
turando ne1le categorie imprenditoriali e dei
lavoratori del settore industriale, attese che
in alcuni casi hanno determinato un dan-
noso rallentamento delle iniziative produt-
tive.

Sono trascorsi oltre nove mesi da che ha
avuto inizio al Senato l'esame di questo di-
segno di legge e fin dalle prime battute della
discussione la nostra parte politica ha fatto
presente la necessità di apportare al testo
proposto modifiche.di fondo. Considerata pe-
rò la urgenza di dare al paese una normati-
va in tema di intervenia statale a favore
della produzione industriale, abbiamo allo-
ra deciso di dnunciare alle nostre posizioni
pur di rendere spedito l'iter parlamentare
della legge.

Malgrado questa nostra rinuncia, la di-
scussione è stata ugualmente lunga e a volte
accesa e al provvedimento è venuta così a
mancare l'efficacia della urgenza che gli si
voleva attribuire.

Questo fatto non è da imputare alle biz-
zarrie politiche e tecniche di questo o quel

parlamentare e di questa o quella 'parie po-
litica, ma alle incongruenze e alle carenze
che via via sono a:ndate emergendo dal testo
del disegno di legge.

I 'proponenti, evidentemente ammaestrati
dal fallimento della proposta di legge Moro-
La Malfa, di infausta memoria, e con l'in-
tenta di tenere :conto ,del vasto coro di cri-
tiche che quel testo aveva allora suscitato
nel paese, hanno creduto di concentrare in
un solo disegno di legge iuite le misure
giuridiche utili e necessarie per fare usci-
re dall'incombente stato di crisi l'attività
produttiva nazionale.

Ne è risultato un testo che noi giudicam-
mo e giudichiamo insoddisfacente, perchè
privo di base seria, privo della indicazione
di una qualunque strategia industriale a cui
fare riferimento per i programmi di ristrut-
turazione e di riconversione; e per base seria
.noi intendiamo la strategia degli obiettivi,
naturalmente ponendo in testa a taJ:i obiet-
tivi quello della occupazione.

Debbo dire che se buone almeno erano le
intenzioni, meno buono si è rivelato :il pro-
dotto dello sforzo elaborativo che ha por-
tato in Parlamento un disegno di legge for-
se troppo meticolosamente elaborato per la
parte procedurale e burocratica, ma sieura-
mente privo deH'anÎI:aa di una vera politica
industriale di cui il paese ha invece neces-
si.tà..

Sappiamo tutti che esiste un problema
di pronto intervento per il salvataggio di im-
prese che si travailla in crisi, crisi determi~
nata da cause quasi sempre diverse l'una
,dall' aJtra; aziende in crisi perchè il loro
prodotto non ha più "î1ercato, altre a causa
di cattiva conduzionc impenditoriale, altre
perchè dimostratesi incapaci di assorbire il
rincaro dei costi della materia prima, del
denaro e del lavoro, altre ancora perchè co-
strette ad operare con impianti ed attrezza-
ture obsolete e comunque non all'altezza
delle moderne tecnologie, situazione questa
causata da una errata e colpevole politica
azi~ndale che ha mirato esclusivamente al
profitto, nei tempi in cui la produzione
avrebbe consentito margi.ni sufficienti per
sopportare l'onere di un adeguato rinnova-
mento.
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Il problema del salvataggio delle imprese
è purtroppo una realtà e non solo italiana
ed è un aspetto della politica industriale
che si è particolarmente accentuato in que~
sto ultimo decennio.

Come ho detto prima, il sallvataggio va
visto impresa per impresa, valutando l'op-
portunità o meno dell'intervento aHa luce
delle condizioni di mercato in cui l'impresa
stessa opera. L'avere riassunto in una sola
legge questa possibilità di intervento, anzi.
chè distribuirla a pioggia come si è praticato
nel passato, è senza dubbio un aspetto posi-
tivo che ravvisiamo nella legge in esame,
anche se vanHìcato dalle complesse proce~
dure previste.

Esisteva anche ed esiste per molti settori
merceologici la necessità di un cambio di
produzione perchè cambiate sono le esigen~
ze da soddisfare sia del mercato interno
che del mercato estero, cambiamenti in par-
te definitivi e in parte temporanei. Esiste
infine un problema di previsioni delle future
esigenze dei mercati alle quali adeguare le
strutture produttive del settore.

A me pare che l'aver 'preteso di risolvere
problemi di così vasta portata sia dal punto
di vista tecnologico e scientifico che da quel~
lo finanziario con questo disegno di legge
rappresenti una ambizione eccessiva. Con
l'impostazione data a questa legge si rischia
di compiere H percorso in senso inverso:
si predispongono gli strumenti e non si prov-
vede alla elaborazione dei programmi nel
quadro di una più vasta strategia industria~
le di cui il paese è privo e nell' ambi to della
quale utilizzare proficuamente tali strumen-
ti. Il problema dell' emergenza richiedeva
provvedimenti a sè stanti e limitati a pochis~
simi casi di particolare gravità, mentre re~
stava a disposizione del Governo e del Parla~
mento tutto il tempo necessario per avviare
un serio dibattito oltre che nel Parlamento
anche nel paese per la formulazione di un
piano programmatico valido certamente per
tempi medi, se non anche per tempi lunghi.

Non ho io certamente la pretesa di indi-
care in questa sede le linee di condotta che
si sarebbero dovute seguire per tracciare
questo piano. Credo 'però di poter dire che

un documento di tale importanza non può
essere semplicemente il frutto del lavoro di
pur valenti studiosi ed econo)1lÌrsti., ¡poi ri-
messo al Parlamento, ma deve trovare la
controprova in un ampio dibattito da aJprire
.nel paese, ad ogni livello territoriale, con le
forze politiche, economiche e sindacali di~
rettamente interessate al problema.

Qualche collega, nel corso delle discussio~
ni che si sono accese su questa legge, ha re-
plicato a nostre obiezioni su questo tema
ricordando con ironii quanto in proposito
sj è cercato di fare in passato per iniziativa
dei socialisti, iniziativa che non ha trovato
compimento e quindi applicazione perchè
troppo complesse e addirittura avveniristi-
che o astratte furono allora giudicate quelle
previsioni. La verità è che a quel tempo non
faceva comodo a certe forze politiche ed
economiche mettere ordine nel settore della
produzione industriale e tanto meno pro-
grammare, e si è fatto allora tutto il possi-
bile per far falJire quei progetti arrivando a
sabotare quegli adempimenti che essi com-
portavano, ivi compresa una leale partecipa-
zione degli operatori alla pl.:"evista indispen-
sabile contrattazione tra le parti. Noi socia-
listi non abbiamo nulla da rinnegare di quel-
le proposte, mentre è il ,paese che sta pa-
gando un elevato prezzo per la colpevole
ostilità con cui sono state avversate. I paesi
più industrializzati del mondo, e in partico-
lare i paesi della Comunità economica euro-
pea, si sono dati dei piani programmatici,
mentre noi abbiamo preferito proseguire in
modo disordinato sulla strada del vivere alla
giornata godendo del falso benessere all'epo-
ca del boom economico e pagando, o meglio,
facendo pagare ai Javoratori poi l'alto prez~
zo ,della recessione.

Tornando al disegno .di legge, voglio rile~
vare come ,con J'articolo 3 si è voluto ren-
dere omaggio al Mezzogiorno, eterno pro-
blema irrisolto del nostro paese, indicando
condizioni di particolare favore per le ini~
ziative imprenditoriali da avviare al Sud. Io
credo che siamo tutti convinti che non è
questo il modo più ,~doneo, anche se è il solo
a nostra disposizione, per avviare a soluzio-
ne il problema dell'occupazione nel Sud.
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Non è nemmeno scoraggiando iniziative al
Centro o al Nord che si convincono gli im-
prenditori a trasferirsi al Sud, come del re-
sto sarebbe giusto che facessero di 'Propria
iniziativa. Il problema del Mezzogiorno lo
si risolve fiss,ando in modo chiaro e defini-
tivo delle precise linee programmatiche che
tengano rigorosamente conto deHa distribu-
zione su tutto il territorio nazionale della
manodopera disponibile e indicando in mo-
do fermo le iniziative industriali che solo
nel Mezzogiorno possono trovare collocazio-
ne. Questa politioa deve vedere i:nnanzitutto
all'avanguardia le imprese con capita:le pub-
blico alle quali tra l'altro non devono essere
consentiti nè errori di valutazione nè ripen-
samenti in proposito.

Parte di questi problemi e le relative so-
luzioni sono sì rkordati nella legge ed affi-
dati alle capacità elaborative e alle decisioni
del CIPE e del CIPI con l'ausi1io di un'appo-
sita Commissione parlamentare. Questa nor-
mativa potrebbe anche essere considerata
manifestazione di volontà per avviare final-
mente una seria programmazione nazionale,
ma noi la consideriamo valida solo come fa-
se finale di un processo el~borativo più va-
sto e democratico che nena legge è invece
completamente dimentioato.

Restano quindi le nostre critiche di fondo
a questo disegno di legge e restano le nostre
profonde riserve sulla rispondenza del testo
alle effettive esigenze del settore.

Un esame criticamente negativo quale
quello formulato dalla nostra parte politica
potrebbe anche concludersi con l'espressione
di un giudizio completamente negativo. Non
saremmo però obiettivi e mancheremmo di
lealtà ver-so i colleghi delle altre parti poli-
tiche se non riconoscessimo che alcune no-
stre proposte migliorati ve, e particolarmente
quelle riguardanti gli aspetti di più diretto
interesse per il Mezzogiorno, ,sono state
oggetto di attenzione ed anche accolte, ed è
per questo motivo che il Gruppo socialista
si asterrà dal voto su questo disegno di legge.
(Applaus,i dalla sinistra).

R O M A N Ù. Domando di pattilare pelf
dichiarazione di voto.

P R E S ,I iD E N T E. Ne ha fa:co1tà.

R O M A N Ù. Signor HrestdeIlJte, ano-
re\'i()lli collegh1, rper dichialra:re come 'Voterà
til nOisÍiro Gru¡ppo mi basterebbe dohiamare
i termÍ!nidcll mio .intervell1'to di 'ieri e potrei
fermalr.mi qui, ma da replica ,dell ¡relatore mi
induce a fare quaiJJdheaggiiUIlta. Ieri il Tela~
tore ~ mi dispia:ce dhe non sia presente ~

è 'stato molto generoso nel citarmi, ma non
'sempre ¡pertinente. Un 'Po' come don Fer-
ra:nte ohe Ise la prendeva con de ste1le, iiI
senatore Ca:£1011oha costruito lUil1suo lSrch.ema
di iOomado e ha eletto me ed al,tri cdJJleghi
a suai dnterilooutoci di comodo. Poco male,
però !Sono costretto a ripetere a1meno in
parte ile cose ohe ho già detto, sperando di
falrmi ca:pÍire megLio e ¡premettendo, anche
se ¡può appalrÌire pleona:sti'oo, ohe ieri [lon
esprimevo opinioni ,solo mie, ma paIT,la'Voa
nome e ¡per delega del mdo Gruppo.

Nel valutare Œ<lteslto Iclella Œegge,come ci
è 'stato lTestituito rdaUa Ca:mera, i miei coJ~
ileghi ed io peDlsavamo e pensia:mo tuttorra
ohe Íil problema non sia quello di ¡poJemiz~
zaITe Icon ¡la Ca:mera, ma di capire ¡perchè
sono Istate dntrodotte Je tante modiifiahe che
sono Istate appol1tate. Abbia:mo convelllUto
nel ritenere dhe ogni vdlta che sd afìfironta-
un iprQIVIVeidimentoeoonomico viene a grulila
una contraddizione di fondo del nostro 1SIi.
stema e oiaè qlUe~la ohe si genera tra la
necessità, Isempre più freqruente, di inter-
venti ,delLLaStalto da un lato, e daLl'altro la
mancanza di lUna ¡pragrammazjione generale
e dli un qUaldro dclLle strategie. Gli interventa.
congÍiuntUlraili hanno Isenso ed efficacia ISolo
se Isi 'il1lserÍis:cono1n IUn quadro programma~
tODio def1tnito, alt;dmenti si riducono a paJI-
liatÍiv.i o, in aJltra i¡potesi, rpurtroppo facile
da lVerifÍiCars,ie ohe si è verificata tante :voLte
in passato, in sprechi e dispersioni di ric-
ooezza. Q¡uesto spiega nel caso di questa
legge, ned qualIe l'inten:áone e la preocclU~
pazÌlone di ~ita:re un esi,to di questo tiJpo
sono state palTticoIlarmente acute, ¡perchè si
è esaspetrata [a parte relati'Via ai coDltrOlllä
e quindi si ,sono co:m¡pllkate le ¡proce:oore.
Ma ciò è inevitabile i'iDlOhèqlU:ella contrad~
dizione non s1 risolve in un chiarimento
della situazione poLitica ohe permetta d.i
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costruire fitna!1meJllteuno \StI'UlIllento fonJda~
mentalle di orientamento, di indirizzo e di
gaverno delll'oconom1a. Fino ad aLlora i ptrov~
vedimenN elConomici satranno 'sempre catrat-
tel'izzati dall'1indedsione tra una natura COll-
giuntUJrale eid un'alt.ra natura, quel[a di vo~
JeT essere dei documenti di ¡politica della
programmazione. Ora far coesistere ques.te
due nature è un OOIIl1¡pitodifficile ed è anche
illi1imHe di 'questa [egge la qualle è una Jegge
anoipite; :rÛIschiadi non es,se;re efficace come

intervento di breve termine e certamente
non lt'ispoD!de alLI'esigooza di tracciare un
programma completo e di latrgo !reiSlpLro.
AggilU'ngo, if.iprenidendo arccenni spaI1si nellla
repl<iica del relatore, che neHa legge non è
definito abbastanza chiaramente rra \Spazio
di autonomlia deH''¡llTIIPresa,momento essen~
zialle ~ su questo oOll1oordo :pienarrnente ~

dell quadro e de]l'attÍiViità economka. Ma ieri
ho 'aI1ldhedetto che questo provvedimento,
ohe esce da .lunghi dihalttiti, è anche ~a sin-
tesi e -il risuiltato di una Lunga rilfless.ione
.g1U/i¡p,roblemi sia oontingenti sia strutturaJ'i
della nostra economia, e questo è un ¡pregio
d¡:Ma legge, che permette che essa sia e£fet~
tivamente un passo in avanti ail qua!le non
c'è dubbio che ne davranno seguire aM:ri.
Ma intanto si fa queSIto.

Per tutte queste ragioni, id nOiStro GI'Ulppo
si alstel'rà.

o C C H I P I N T I. Domando di ¡par-
lare per dkhiarazione di 'VIOta.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

o C C H I P I N T I. S1gm.orPresidente,
onorevole ['appresentante del Governo, ono~
Tev101LicoLleghi, iJ di<segno di legge cl1e d.1
Senato si appresta a Ivotare ha é\l"l11utoun
iter pal'tÍicolé\lrmente tormentato e ritorna al
nostro esame dopo [e varia:Ûoni a¡pportate
daJ1ilaCarrnera al testo 1kenziato daMa nostll"a
AJssemblea neLLaseduta, !Senon .I1ÍiCœ1domale,
del 17 dicembre SCOlI"SO.

L'intervento del senatore Ariosto, ne1la
'sua qUallità ,eLiiplres.idente ,del Gruppo, è sta-
to ill1uminante deLle ¡perples'sÌità che Qa mia
pall'Ìe rpol1it:i:caha denunciato sulla effettiva
capacità ri,solrutiva del ¡provvedimento legi~

sŒat'Íivod:nesarrne. Le OIIIl:brepredomIDano sui
pOdhi e tenui 'sprazZli di luce e, a nostro
a'll'VÌiso,Ja sua oomplessa e maooMnosa ap~
plicazione finirà cdl riJc:hiedere tem¡p:i non
blréW'i éII]la rorutti¡fkaz10ne di oui pUlI' sd ire-
dama la 'sdUecita maturazione. :È nOiStra
cOTIlVlinZ>ÍoneaITCOlrache il Itesto attualle irÍ~
siUJltapeggiorato, rlspet,to a queHo ¡pervenu-
tooi da1l1a Carrnera, dagli emendarrnenti aIp-
provati dMle Commissioni, ché, riteniamo,
hanno ,f,inÌ!t.ocol canceMare del tutto i già
1nsuffidenti eilementi di certezza e dd tnvspa-
renza neWerogazione degli ineentÍiVi. Di ben
altra ampiezza dei semplici fat,tori di CalfaJt~
tere fìil1alIlZJianiosono i motivi che calfatte~
rizzano .Ja crisi del sistema dm:J¡UlstrialeÍita~
liana. I[ senatOlr'e tAriosto è <stato aapitdaJI'io
nena elencazioOne di essi. Si tratta, infatti,
di [['onteggiare l'1nsuffìidenza di dnizdatÍiva
imprenditorialI e con ~nterventi di:retti a area-
re lIe condizioni per ['operare di nuove fun-
prese in settori caratterizza'ti da Ui11rÌis:clb..io
moato elevato; di restituÍ<re un quadro di
certezza aid iniziative Œmprenditoriali iren~

I

den!do ohiaro, con adeguate misure di poli~
tica industrr'iale, l'effetto trainante de~la do-
manda estera; di sviiLuppare tutta la nuova
'caipao1tà produt11Ì!va e >l'O'oCU!p~ione inJdru-
,striale nel Mezzogio:mo, a'l1'Vianido contestua[~
mente processi di J"iequiJibl'lio Tegionaile neI
Centro-Nord.

È i,Uusoria liitenere, Isoprattutto iIIl ra¡p~
porto all'esigenza di !Sv,illiUlpipare l'OIC/CIU\Pazio~

ne nel Mezzogiorno, che questi proce$si pos-
sano essere gu1dati dal mercato. Va anzi
sottolineato che se wl provrvedimento ¡per da
riconvelt'sione fosse ;stato Œimitato aLla ['i-
stiI1uttiUraÛone finanziaria di tailune grandi
impirese OIvvero ad ,interventi di tÌipO con-
giiUJntUil'aie,come sembrava voleire [a Demo~
craZJÍa aristiliana, esso alVrebbe soltanto con~
'hrihuito a lraffmzare la struttura industirhvle
del Nord Italia, penalizzando ancora una
voLta in termini di in'Vestimenti e di risOlfse
H Mezzogiorno.

NoOn c'è dubbio ohe accanto a questo
abiett1vo ill proV!Veidimento aIW'ebbe dOMUto
propol'si lo S'COlpOdi incenti'V>alfeJ'aIUJIllenrto
del caipitalledi dsahio in ¡rapporto aŒil'illl!cle-
bitamento deJlle ~mprese. PTo\priO per que~
sto venivanQ previste nel rtesto awrovato
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da/lIa Camera mœsure certe e V'Ì.J1JColantiper
tutte 'le ,imprese riguardo al problema deLla
r.kaipitalizzazione. Bra, infatti, essenZJiale
che 10 Stato non contribuisse aid aggravaTe
con TIlUove,mas&Íoce imm1ssioni di credito
agevoilato i già pesanti lirveUi di i,ndebita-
mento delle 1mp-rese beneficiaI1Ìe.

Questo obiett1vo 'sembrava partioolarmen-
te importante per n Mezzogiorno <inq¡uanto
misure idonee a perseguido avrebbero im-
pllioitamente favorito ,la looalizzaÛone nel-
l'area meridionale ¡di 'Vere e ;proprie imprese
e non sempliœmente di impLanti, o, ancor
peggtÏ.o, di' produzioni ddegate.

Oí sembra ohe gli emendallllenti apprOiVati
,dalLleCommislSiiolI1ialbbiano .stravoJto e va-
ni.£kato ill !senso delle misure appI'OiVate da;!-
la Camera SlUI¡problema degli aI\1iIIlenti di
oalpitalle. Ciò in primo ,Luogo ¡perchè la mi-
SlUlradi IÜIMaIUImentiè affidata a meri cI1Ìteni
dirscrezional1i del Cl'PI non lSorretti da alaun
iDJdirizzo :predeterminato; <inlSooondo [uogo
perooè !Lamisura degli aumenti di carpitale
viene determinata in modo tale da consen-
tire agli imprenditori la sostanziale elusione
delle norme.

È oonque fatale ùhe aa:rohe questo prov-
veJdŒm.ento,che pUlTe veniva impostato su
preSiUpposH tecnd:co-ouIllturallipiù dgomsi di
CJiueIHdeme passate leggi sugilli iDJCentiVli,ri-
calda net1I'area delle misure assistenziruli e di
sallvataggio; nè 'S'i può oon'CO]1dare eon gli
emendamenti apportati dalle .commissioni
1Teilaltirvaa:nenteaffile lI10rme sul1e partecipa-
zioni stataili.

,n testo deMa Camera conteneva l'es;pI,i¡oito
riferimento ai programmi finrulizzalti come
criterio 'gur~da per Ua fOrml\lIazione dei pro-
grammi di 'investimento deUe imprese puib-
b'1me. lil fatto ohe questo criterio sŒastato
'Sopipresso con l'emendamento dell senatore
CoIlajanni dimos'ttra, a nostro a'VV~so,come
anahe ill Gru¡ppo comunista non sia insen-
s,ib.~lea talune ,solIecita~ioni della borghesia
di Stato.

IJ coLlegamento con i prog¡rammi f.inaLiz-
zavi non ris:pOI1Jdeva,secondo nOlÌ, aiDI'as.suT-
da p¡retesa di imporre '1aJœi e laociuoli a\IIIa
iniziati~a :ÍiII1iprenditoriale dei g¡puplpi piub-
blici, bensì all'esigell1Za, che condiziOll1:a le
'sort.i deU'iintera [egge ne1la sua efìfircacia

appHcativa, di coinvolgere :in modo pene-
trante 'l'iniziatÌlVa 'Pubblica nei settori IÌndu-
striali da ¡ri:strutturare nei qua;li essa ha
una plI'esenza dominante.

Per queste Ta,gioni saremmo so'l1oo]tati a
v,otare contTo se n testo non fos'se anche
in ¡gran parte ¡frutto del nostro Lmpegno
neU'a;!tro ramo del ,Parlla:mento ¡per a10UiDJÍ
aspetti tra i più signif:i:cathri come lÍaquadro
di ¡programmazione degH interventi e [a
stessa 'llormat-Ìva :sui programmli e sulLIeroo-
dallità di a;p¡prorvv}gionamento fJnanziario
deIle partecipazioni statali.

Sono queste cons1derazioni di ordine ¡po-
sitivo ohe dn qualohe modo compensano gli
emendamenti negativi apportati in questa
ultima lettura. Di conseguenza annuncio il
voto di astensione deI Gruppo socialdemo-
cratico.

B O L L I iN I. Domando di parlare per
dicl1ÌaraÚone di voto.

,p R E S I D E N T E. Ne ha facoiltà.

B O L L I iN I. Signor Presidente, 01110-
revolli coiliIeghi, dil faticoso cammino di una
iIegge tanto di£fidle si sta per concludere.
n lI'iesame compiuto dal1a Camera niOn ne
ha toœato ,1'dlInipiantoconcettuale complIes-
siva definito daLla nostra ÀJs,semblea, e tut-
tarvia ffiUJl!gae tortuosa è stata [a lfieiIahora-
zione del testo che reca, fin troppo evidenti,
i 'segni leLi confìlitti aspri e di mtture aIa-
morose.

Neppure ïl Senato ha laJvorato in tempi
brevissimi. Giusto è ¡stato l'orienta:mento
assunto di apportare solo modirfiC!he essen-
ZJÌa1ie di 1avomre d'irutesa con i Grup¡pi del-
la Camcra anohe per evitare uItetriOlI'd,dan-
nosi ['itardi.

I ritardi ~ dobbiallllo it'Ï:coI1dardo ~ han-

no ¡pesato negatirv:amente, oome ha ricordato
LI ¡professor Balfifi neUa iSlUa Tellazione; ¡Je
aziende ~ egli ha detto ~ hanno limitart:o
le iloro .mizJÌatlÍvedi svilUlp'po in attesa di
poter usufruire dei benefici deIIa legge. In~
ieri settori ¡produttivi hanno visto aggravare
¡Ja ,loro crisi, come H tessile e queUo delIe
fihre, ¡pesantemente oondizionati dalla man-
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catasoiliumone ded problemi deiLla Montedi-
son e dall'assenza di un piano per la chi-
mica.

NeJJI'arttesa sono Iri'presi i tentativi di uti-
lizzo a pioggia del 'voochio credito agevolato,
i oud ¡IÙmanentd fondi avrebbero d()IVIUJtopas-
sare alla TÍ>Comrersione. Si è 'Persino a¡ppro-
fittato dei1la ùrunga parentesi per tentare jll
dlanJCÌo di una GEPI trals.formata addirit-
tura in ente ipUlbbliico,mentre sono cadute,
anche perahè palesemente stJrumentali, certe
prOlposte autorevolmente presentate come
alternative allIa legge di ru.'Convers/Í,one.

Del resto [a ¡poLitica industriale ooncor-
data tra i palrtiti ¡fa proprie [e JÏnee e le
prOlpOlste contenrute nellŒa¡presente legge. Se
l'1mpianto 1C0ncettuaile non è stato mOldifi-
calta, se a~ternati:ve valide non sono state
presentate, se ogni Titalrdo provocava sel'i
danni vien ida dœnandarsi iil perohè di qruel-
lo che è aœalooto.

La realtà è che !Sono giunti ail ¡pettine
una ¡serie di nodi che \hanno condizionato
non salo 10 sVÍi1uppo delIla nostra economia
ma gli stessi rapporti di potere nel nostro
paese. Basti ipensrnre al s'ÍiStema degli mcen-
tivi e ai problemi che solleva lIiispetJto ai
(rapporti tra Stato finanzi.atore e sistema in-
dustrialle, oppure al ruollo degli fustituti di
cn;jdito e ai loro rapporti aan certe iltIllprese
e con ill ¡potere po1itico, o meg1io ancora
si 'guardi a qruell ohe sta dietro aIlIla SCOll-
v01gente arisi delll'intero ¡silstema delle par-
teCÏ¡pazioni statalii.

.La Irealltà è ohe ,le di:fHooiltà deLla orisi
economica e politica stanno rapidamente
esruuroodo d margini di uti\Hzzo dei ;vwahi
stJmmenti di mediazione economirca e polli-
tvoa. Da qrui i contrasti, ,il crescere e il
differenz;Íarsi deItle terapie di intervento e
di /Sostegno puibiblilcodel silstema indlUiStriaJe
di iCfUila [egge di rricon:veJ:ìsione è solo ~ do
si doordi ~ un aspetto.

Togliere i ¡poteri discreziomcli, fall" prreva-
Qere parametri di produttività e 'di ef:fidenza
sta bene, ma wme? Con 11 sempŒice ritorno
a meacani1smi automatid di mercato? Ma
quale mercrnto, si rrepliea? Ancor prima di
un talle ritorno ooconrerebbe ¡ricreare le
cOTIlc1izioni generali per l'eJseroie:io economJ-
co debl'attività industriale. GLUJSto, si dice,

ma in condizioni che devono essere di asso-
¡Luta eguaglianza per tutte le ÍIII1iPrese.

Baco perohè si è osd~lato tra iÌnsopiPm-
tahjjli ridhieste di f1scallizzazioni geneo:'a:liz-
zate e il oOTIlso1idamento, a oarioo naturaJl~
mente deLlo Stato, dei debiti ohe ,le :Íroprese
hanno v,erso gli istituti di aredito.

Il 's'Íigni,Hcato pOlit!ico prima anema che
economico di tald,proposte qual' era e qual è?
Misure di intervento di questa Q1atura han-
no IUn CaJrattere ÌìI1Idiscriminato, a pioggia,
anche se fdnrulizzate aLla ¡restaurazione dellle
condirzioni di economiJcità. Rifiutano .il prin-
cipio Idhe gLi interventi dello Stato non pos-
sono che essere selettivi, non possono cioè
ohe essere final1izzati e quindi sorretti da
aldeguati meccanismi di controillo.

È evi,dente che in un prOiCesso di Iricon~
vers]one, di ¡r1Jstil'Uttura1Jioneeocezionaile co-
me que1lo progettato, che si svolge fuori
daffilenormali regole fisiologkihe de1l'œ:mtp\I"e-
sa, l'intervento de~lo Stato 'Secondo noi si
può g1ustÏifÍICare soltaJllto: primo, se tende
a rinnovare e ad allargare la base produttiva
del ;paese; seoondo, se guida ill ¡processo di
Iìkonv,ersione verso sbOlOChi co:nrisponden1ûÏ
agli interessi generali del paese; terzo, se
realizza un effettivo anche se graduale au-
mento del~l'aoou\pazione.

Nel passato non è stato così e si sono
sperperati migliaia di miLiardi senza a'om-
bra di una politica industriale. Anzi, si è
arri'v:ati al 'punto di ritenere inutile per,sino
la verifica e il contr01Ilo suNe destinazioni
e sui risultati ottenuti da tanti fondi sltatali.

I minilS'tri erano riJdoUi alI rango di ele-
mOSiinier,i; i comitati interministemali svoil~
gevano J'indecorosa funzione di copertUira
tecnka a selezioni già operate da ailtri; dl
CIPE, p,ri:vo di linformazioni, a ;volte deci-
deva Isenza nllli1laconoscere, neppure [e som~
me disponvbi1i, ed erogava miLiardi in fra~
zioni di secondo.

Questo era LI passato. Con Ja legge di
ricOiIlversione !Siabol1scono trutte Qe'Jeggi srul
credito agevoilato e si spezza qruesto ciclo
infernalle di corruzione e drss,ipazione, po~
nerrido le basi per cOiStru1re finaJlmente una
pdlHica dIl'dustriale. Essa ¡perciò doveva e
deve profondamente innovare negUi OII1gaJlli
della pollitioa economica; H CLP,I 'dirventa n
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centro ddla politica industriale; vengono
definite ¡procedure, stabiliti obiettiv'¡ da per-
se~1re; :si iT1JdivÏiduanoJlei piani di settore
gli IstI'Uimenti deMa ¡programma2jione indu-
striale ed ind.ìine si perfeziona il sistema dei
control]li.

Si è obiettato e si obietta anoora: ma è
reaJâJstica, è fattib1le una simille ;proposta di
programmazione? Come si fa ad affidare
alle aziende l'elaborazione dei progetti, all
sistema bamcario la selezione del finanzia-
mento e al potere pdJJitko J'elaborazione dei
piani settorialli? Non è questo un []!Uovo
~ ora 'si di,rebbe ~ [iblretto dei sogni? Cre-

dete 'Voi possibiile superare la scandalosa
pratica de1 passato che consisteva nel far
stendere daUe stesse aziende interessate ri
piani Isettori,a,1i ,subeTIidopiù ,la loro pressio-
ne che non riSlpettamdo iÍ reali problemi del
paese?

Risponidiamo di !Sìe ci domandiamo fino
a quando dureranno e peseranno [e [rostra-
zioni per i pas'sati f.aJ~Umenti.Nessuno iVJUo'le
nalscondere Je didlfìicoltà di una programma-
zione di questo tipo, ma !Sentiamo che sia
gÍiUlstodj¡re ohe in questo momento è neces-
sario IrillanlOÍa1re'Con lUna sforzo COIl1!Uneuna
progra:rnan:azione economÍiCa.

Oggi 'Vi è maggiore iUnità ,tra Je forze ri-
forma1:JriJai;da stessa gravità della OI1Ísispin-
ge in questa direzione. Le sorti del nostro
Mezzogiorno !Sono ri,ndissoLubï.1mente Jegate
al rilando di questa politica di programma-
zione. NeŒla degge di riconversione si sono
introdotte a favore del Mezzogiorno quote,
riserve, garanzie, certo comipatibilli con gli
obiettivi e con la dimensionedeUa ilegge.
E ,tutta'Via si è detto e si continua a dire
ohe la legge non rende gÍiUlstiÛa al Siuid.

La ¡polemica sv.iìllUlppatasianclle alla Ca-
mera ¡SUqruesto punto, per quanto aocesa,
ha portato a introdurre de~le modifirne ohe
noi aJbbiamo ritenruto peggiora1ive per ill
Sud, taLohè oi s,ialIDotrovati tutti d'accordo,
qui ad Senato, nel parvi in qua/lehe modo
r1meldio. L'insOlc1eLisfazionedi certo meridio-
naHsmo nas'oe, a mio ;parere, anahe da una
non chiara visione dei processi di ruconiVer-
sione che possono inves.tire singole aziende,
J'intero settore industriale, la nostrra ooo~
namia.

Questi processi !Sono di'Versi fra loro per
ao:n;piezza e per peso e micl1iedono risQI'se e
Sltrumenti assai dirliferen2jiati. Certo, se non
si indi'Viitduano queste d1fferenziazioniÍ e di-
stinzioni, si finilsce con l'attrihuire ailla sola
[egge di riooTIlVersione obietti'Vli generalli di
riequiÍ!Librio ohe es:sa non può avere, se non
altro ;pel1ahè opera su /lilla, e iUJl10sdltanto,
dei settori delila iSûmttura economi;ca del
paese e perahè dispone di IrÍ!sorse ~ !I1On lo

si dimentitchi ~ assai Limitate ed incerte.
Ma, aJ di Jà di qrueste discussioni, viÍ è

un errore polittko di fondo che noi voglia-
mo respingere: &i è cercato cioè di cogildere
l'OCJCasionedi questa legge per scaricare sui
,laiVoratori ooau¡pati nell Nord [a reSlponsabi-
llità per Je crescenti diffrcoltà dell Mezzogior-
no e anche del paese. Così forse si OOIstami-
scono alibi politici o personaLi, ma si ÌJllpe-
dilsce al Mezzogiorno di avanzare: e alVan-
zare 'Villoldire riconoscere anzitutto i propri
a]leati naûurali che in qruesto momooto,
come aLla FIAT si dimostra dopo cinque
mesi di lotta e con l'e grandi manife~
stazioni promosse dai sindacati unitari,
l1ies'Oonoad .imporre .TIJUoviinvestimenti pen:'
la Icreazione idi nruovi posti ¡di Javoro ned.
Mezzogiorno. Mi pare che qruesta dei Javo-
ratori sia Ja !Via gÍiUlstaohe deve essere ap-
prezzata e incoraggiata.

AJOCesepolemlche ha suscitato quella par-
te deUa Ilegge ohe defin'iva gli intervenU di
l1Fstrotturazione finanziaria delle oomprese.
Ohe Ja pollitica di riJCOIlwel1sioneabbia im-
plicazioni eLiordine monetario e finanziario
è del tutto ev,idente, che siano Siul ta¡p¡peto
groSlsi problemi di al:oune tra Je maggiori
itmprese è aJllahe noto e tuttavia si è osdl-
lato tra gÍiUdizi un po' isterici !Sulle condi-
zioni finanzianie e sUIlla Tec1ditiiVitàdeUe im-
.prese e da negazione di determ1nati inter-
venti da farsi aiLla 1uœ del solIe, certo, ma
da farsi con urgenza; oosì come si è osdl-
lato r.ivendicando la piena libertà di mer-
cato per poi arrivare a proposte che sta-
biliscono rigidi villlColi e condizionamenti
ohe colpiscono la stessa autonomia del['im-
presa ail ¡punto ohe abbiamo dOVTUto,cari
colileghi, emendare allrauni artitcOlli soprattlut-
to Iper superare sbarramenti e aIUItomatismi
per evitare di bloccare i f.inaillZiamenti o di
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intaccare gravemente l'él!Utonornia dell'im.
presa.

Attorno al prohIerna deNe imprese ha pre-
so Œ'iJievo la questione de1lle ¡parteCÍipaz,ioni
statali; anche qui si è svolto un serrato con-
fronto su come procedere alI loro rtsana-
mento e aJ ¡lo.ro riordino per stabilire con-
nessioni con ,la legge di orÍJcoll'versione e con
i programmi seûtoriaJli. L'elabmaztane di
piani di risanarnento, il !l'Íipiano de1lle pe!!'-
dite, tI iContro~lo e ¡la certifkazione dei bi-
,land cOlSÌcome ,la £inalHzzazione dei fondi
di dotazione, i poteri e l'opportunità di una
llUOIVa CommÌJssione interparlamentare di
controllo, i,l ¡problema deLle nomine sono
punti ampiamente affrontati e risolti. Però
i lliuovi emendamenti del Sem\Jto ci dkono
quanto dellÌlcata e complles'sa sia la materia
e quanto insidioso sia ratt8looo che oggi si
svol1ge conta:-o le partecipazioni statalli.

Noi abbiamo cercato di frOlliteggiare qrue-
sto attaoco, perchè ne abbiamo col,to il si-
gn]fkato ¡politi>co: do scontro è stato tra
colora ohe ¡par!lano di ritsanamento deililepar-
tedpaziond statali ma ,in rea!1:tà perseguono
l'obiettivo di erirgere un cOl~done sanitario
prima e di .JtquÎidare poi qrueSlte imprese e
coloro ~ contJ:'o i qual,i è 'Stata prure rivolta
la 'llostJ:'acritica ~ che non intendono :ra-
gioni, che vogliono conservare d'esi¡stente
pemohè riserva lloro potere e clientela e si
Ti¡£iutano, pur avendone aa responsaibillità,
di propoJ1re piani di riordino e di rilsana-
mento.

Si Jascia cosÌ nntero 'sistema delle par-
teci¡pazioni IStatali ,senza run indirizzo, senza
una guida, senza programmi e senza mez~i.
Entrambe qlUeste posizioni sano SÜlstelllUte
da cO'loro ohe non credono al iTÏJlanciodell.
nmp¡relsa pubih1ica mentre invece, p:u¡r senza
allargarne ['aifea, è poS's,iMle fame un punto
di forza di lUna po¡litica industriale moderna
orientata 'Verso tecnologie più avanzate, im-
pegnata in llUov,i rsettori trainanti, ca.pace
cioè di dare a1l'economia ita1:iana una ¡più
soliJda cdtlocazione internazionale.

Abbiamo quindi cornnl1stato anche su
questo terreno 'Coloro che cercavano di cOll-
pÎire ,ooramente la rpOllitica merÎidionalHsta
che si realizza in maniera ]1ilevamte attra-
VeI'SOJe rpartedpazioni statalli. NeIJa legge di

riconversione ~ lo abbiamo detto e Jo ri-
pet,iamo ~ 'Ilon è rstato ben :rÍisOllto ill pro.
blema delIJa mobilità dellla manOldopera. La
riforma del collocamento deve essere anche
un'oocasione per rrnconsÍiderare nel suo C()[Il-
p,lesso l'intera materia, aLtrimenti si va ana
pratka fmnt'l1JIIlazione dell mercato deil la.
varo in aree di'versamente protette, senza
un razionalle e organico coordinamento di
1Jutti g!li interventi pubhHci. Si corre l[ ri-
sahio cioè di a'Vere tanti segmenti di mer-
cato del lavoro governati .separatameIlite da
tante norme distinte (quelle del coll00amerr-
to, dei giovani, detla mobilità) scooridinate
e impotenti.

L'insieme dei fenomeni qlUindi ha da es-
sere Viiista nel suo compiles-so e quando nod
proponiamo iil trasferimento e [a resrpO'11JSa-
billità regionale ddl governo della manado-
pe'ra siamo aDiOheconvinti ohe questa riven-
d:iJcazione da sOIl-anan basta rper evÌJtaife ten-
sioni e paraliisi che rpossono generarsi se
permarr-rà questa £rammentazione dei mec.
carrilsmi previsti per ,tI collocamento e il
governo deMa mobilità delila manodo/peiTa.
E Isappiamo corne [a mobiHtà !Sia ¡parte eIS-
senziale dell proces'so di r:iJcon'Ve:rsione.

Dal secondo esame fatto alI Serrato sono
nate modif:iJche ohe riguardano i pmbJemi
della programmazione moostriale, deLla
struttura ,fi¡nanziaria delll'impresa, degJli in.
terventi verso H Mezzogiorno, deille paJI'te-
oirpazioni Sltataili e deMa stessa mobii1ità de1Ja
manOldopera. Le oorrezioni a.prportate alla
legge nOlll ne hanno cambiato però nè la
logica nè la s,truttura essenziale. Le CDrre-
zioni e Œeintegrazicmi apportate non ¡posso-
no mutare quindi dl nostro gilUidiÛo e nep-
pure ]l nostro voto, che res'ta un iVOto di
astensiooe. NaturaLmente Ja più cornrpleta
valk1Jtazione po1itica de~la legge non può nOiIl
investire anche i tempi ed i modi della
sua gestione che sappiamo essere dif-
fidi e e ohe bra l'aIltro dovrà aJV!Venirein
tempi as'sai rapÎJdi e secondo un metOldo ed
uno spidto nuovi in connessione con gli
aJhri Epegni programmatid concDrdart,i con
gli rultri partiti democratid. Le it'esisten¡ze
emerse non ci stUlpisconO'. Bsse denuniCÍano
la iVOil'Üntàdi coLpire lo !Spirito e ŒasOIstanza
profondamente innovati'Vi degli accOI1di. Ma
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Ja Qoro debolezza sta nel :poJ1sisu una il:inea
di rottura sen~a Iprospettiva, \respÏinta dal
paese. Queste resi'stenze ipe\fciò ¡possono es-
sere contrastate e neutralizzate e in nessun
modo devono \rallentare ['attuazione degli
impegni sottoSCJ1itti. TuttaJVia ai corre ~'otb-
bligo di r.Ìldhiamare rattenzione di tutte Je
forze ¡po11Ïttiooesul fatto, in sè oggetHvo, ahe
[e situazioni di crisi sono <presenti oggi, men-
tre li programmi di iÌntervento 'sono ancoca
da elaJbora\fe e iI'j.g1'l1aJJ1danoil futuro.

Bisogna aJllora definire iSlU!bitoJe dÍirettirve
per l'elalborazione dei ¡più urgoorti ¡piani di
settore per ùa ClhtmÍiCa,¡PeT6a sMe\fUrgia, per
il tess.ille, per Ja cantieristica. Ogni ritardo
contribui\rebbe aid aggraJVare Œacr.Ìsi ohe già
sOVIralstail paese. BilSogna operare con senso
di responsaM!:ità ¡per la ralpj¡da attuazione
delIla legge e per l'applicazione dei punti del-
l'aœordo ptrogrammatico che pos1sono pro-
dune risultati positivi nell tempo blfeve.
Affrontare conaretamenrt:e d problemi \reali
con rinnovato ,S/pirito unita\fio: questa è [a
sola v.ia ohe rpuò consentÎire al ¡paese di
uscire daUa crisi. Con Je riserve eSlposte,
ma aoche lOOnun più fi:du1cioSü hnipegno a
bvorare con Je altre forze politiche ¡per la
prOiIlta alttuazione dellla Œegge, r:ico.rufermo dl
voto di astenJsione del Groppo comunÏiSta.
(Applaus.i dall' estrema sinistra).

V E N A N Z E T T I. Domando di ¡PM"-

lare !per dichiarazione di 'Voto.

P R E S .¡ D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A <NZ E T T I. Signor Prresidente,
onorevole Ministro, onorevoli co1!le.ghi,do¡po
gli -interventi che si Isono suœeduti questa
sera in sede di diahiarazione di voto, dewo
dire mOllta lealmente ohe d,<jbbiamo ri~gra-
zi.are i cdlù.eghi de~la Democrazia crisHana
ohe \Si fanno carico di approvare la legge,
perchè 'ÍJnefifetti dagli interventi degli stessi
co1lleghi deLla Demoorazia crilStiana e \SopTat~
tutto !clal'larelazione dell senatore Carc)/Uo s.i
poteva avere 11'ÏJ:n¡p!ressioneche anohe ]1Grup-
po della democrazia cr1stiana IsilSarebbe as1e~
nuto s.ul provrvedimento stes<so.

Del resto ~li ailtJri interventi anohe in sede
di didhiarazione di vato f.inora sono stati

di asteiIlsione e dico SiUJbitoohe ancl1e iLlmio
sarà un voto di astensione. E ciò è \StTano
rperohè al100ni cQlleghi iŒltervenuti a nome
dei rispettivi Gruppi sono stati quelli che
pure ihanno più profondamente inciso nelle
modifiche de1 prorvrvedimento, neil 'Volere un
certo tip<>,di ¡pravvedimento; però alla fine
non se [a sono sentita di aJSsUJIIlersitutta la
responsabilità. E questo lo dico nan come
battuta, ma ~ealmente, ¡perchè dervo rilOono.
scere che i coi1leghi della Democr~ia ori-
stiana si faiIlllo car:ico del 'Vota faworewole
per fM" !paslsare questa [egge che a!ltrimenti
.non ;passerebbe specialmente qui al Senato
im !OUidi fatto l'astensione corrisrponde a
voto contrario.

Siamo ,g¡iunti fOI1se aiLla penultima taiprp'a
di questo iliungo iter Titenendo ohe ailla Ca-
mera dei de¡pu:tati ci sia un'alprprOiVazionedel
testo così come Ja c{)l!llsegneremo questa
sera. Questo IIrungo iter però, come è stato
ricordato da più parti, IQ si è valuto datare
dal momento delIJa rpIresen1azione del dise-
gno di legge da ¡parte del MÎiIlistro dell'inidu.
stria deJ1.1'attlUa!leGoverno e percäò si è fatto
sempre rtferimento a~l'inizìo del['alUtunno
1976, mentre l'iter di questo ¡prorvrvedimento
di legge i:n effetti inizia due anni fa. Infatti
nell settembre 1975 fu concepito iUI!l.prov-
veldimento rper rra ristJ1UttUlI'~ione e ricon-
veJ1s'Ïone iTIJOOstria'leq cui lineament,i [mano
disou\Slsi e quasi concordati con Je forze
imp,renditoriali e silndacali. Direi, se fo\Sse
presente i[ ca~lega TaIlamOiIla, ohe credo sia
r:imasto il \Sollo a considerare quel piYlLmO
provvedimento del governo Moro-.La Malfa
un ¡provvedimento di «inf\austa memoria»,
corne \ha detto poco fa nell SlUOinterrvento.
InfatlÌi chi ha seguito il lungo dibattito di
questi mesd nei due rami del Pa\flamento ha
potuto constatare come quel prorvrve¡dimeiIl-
to così agÏile e che si d:nJseriva in una situa-
zione drammatica (situazione che oggi è an-
cora piÙ drammatica app~unio per la man-
canza di interventi aHara) \riSIpondeva aille
esigenze di qUell periodo, ed era un provve-
dimento molto più snello e mOllto più agile
(indubbiamentei:n una 'S1t1UazionediJVersa
da quella attuale). Quindi non riesco Ve\fa-
mente a oa!pire perchè il coldega T:alamona
voglia ancora definÍire quel provrvedimento
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di infausta memoria: forse lo fa per giu-
stwicalfe ancora, qUaJsi \Storicamente oI1IIlai,
l'inJfausta iniziatilva del ,Partito sodallista di
quella criSiÎ di Governo del diJCembre 1975-
germaiÍo 1976, che mi paire nOIIlabbia pod.dato
molti £rutti al Partito socia!lista steslSo!

Ma torniamo al nastro tema. Originaria-
mente da legge sulla ricoll'versione induiStria-
Je Ta¡p¡presentarvaUJIl tentativo di perseg1ULÏTe
più s'COlpitra doro s'trettamente connelSsíÌ. E
in Hnea di prinoipio tale rt:entativo può an-
cora essere considerato 'V'ailiido.Gli scopi
erano, oome ricordiarrno tutti, i segJUentii:
rLunÌire in un coI1po iSolo e con più precise
respons'albilizz~ioni nel1le decisioni e conse-
guenti più adeguati cantlrolli gLi strumenti
del,la .poLitica 1ndustriale; inddlrizzare ['appor-
to dello Staio v€mso forme di intervento in
grado di mettere le imprese !Ìn conIdizioni di
rientlrare nell silstema produttivo a conidizio--
nd.di iCompetit1vità; ,infine afì£rontare alioUJni
prOlblemi deilla I1igildità del lavoro, in partd.~
colare attraverso ill Tec:urpero delila sua mo-
bilità altl'intemo e aLl'esterno deilfazierJida.

Non solo uno schema del genere aveva
e in ¡parte iplUòavere tuttora una sua vam-
dità relativamente al ¡probilema dellI1iassetto
de!] sÌJstema industriale, ma esso consente
altresì ,di ad.ìfrontare lin una vœsione di mag-
giore Ilmità e di conseguente maggiore effi-
cacia m problema del Mezzogiorno e quelllo
dei giovani, contiTIlUamente sacrificati ad un
si'sterna di clieme1ismo !ÌTIlCLuistrialeiocalpace
di /Vedere i problemi nelila loro interconnes-
siane. Tuttavia ill solo mantenimento, per
non PéliIllare del potenziamento, di questa
strategia I1ÌJcJhiedeuna coerenza ne1l'imrpo-
stazione di tutta la ¡polit,ÎlCaeconomica ohe
al anOllllento mi sembra ohe manooi aISIsolu-
tarnente. Imatti attualmente si assiste a rei-
terati tentativ:i ~ aJliQUni coronati da SUIC-

cesso ~ intesi ida iUIIllato a TÌiCostitui:re UiIl

moocanÌismo di distri:buzione di fondi senza
adeguato contJroHo e daill'aJltro a dÌJstorcelre
ulterio:Dmente il rapporto, già ormai ampia-
mente comipromeS1so, ohe es:i'ste tra 11 si-
stema creditiÚo e il sistema delJle imprese.

Questi erano dUJIlqlUei principaLi obiet-
ti:vi che 'allora ci si proponeva e ohe, rÏipeto,
in ¡paTte sono ancora presenti nel testo alt-
tuale; ma lSoIlo in parte. Io mi domando
cioè se i,l testo attuale è più ddoneo a mg-

gillLI1Jgerequesti obietti/Vi: ,più !Ìdoneo am.che
come impostazione, non solo temporal1men-
te. Se scaviamo nella Ifelazione del collega
CaroBo ed aDlOhein molti imerventi che s,i
sono Is'Ucceduti ,sia in Commissione me din
Aula mi pare di poter confermare il g1udi-
zio negativo che diamo sulll'attuale testo, al
di -là di lUna certa ,jmpastazione generale pur
valida. Ho 'Sentito ¡poco fa 11collega Bd1linrl.
rivendicare questo aspetto, 'OÎoè ]1 tentativo,
che è rimasto dspetto alI progetto or1gina-
rio, di una ,rip.resa a¡ppunto del prÍll1iOipio
dema programmazione nel settore IDdustr,ja-
le e quindi della creazione di strumenti iÍdo-
nei; dICIPI indubbiamente può costituire una
idea valida per riprendere il discorso della
programm~ione. P,erò mi pare ohe neI.l'ar-
ticolaziO!Jle la >legge concepisca ~a dstruttu-
ra2'JÎone industriale ,più come una elargizione
di mezzi finanziari in maniera episodica, ail
di là forse di quelle ohe sono de intenzioni.
D'alltra parte ritenialffio ~ e credo che su
qlUesio cOlliCordiamo tutti ~ che ISe le calUlSe

delila crisi industriale it'imangono :iJmmutalte
questi mezzi finanziari che si mettono a di-
'Slposizione basteranno solo per :dtardare il
fallimento delle aziende, non certo per risa-
narle e rristrutturar\le. Spero di sbaglHarmi,
ma a me semibra che questa legge in realtà
sia diventata una legge pelf i saŒ/Vatag1giindu-
striali e basta: di rÌiconversione e di ristrut-
turazione ho l'impressione che si parlerà
poco.

Inoltre molti di 'Voi ricorderaŒ1lD.ole audi-
2'JÎoniohe abbiamo avuto in 'Sede di ComrnÎiS-
sioni congilUnte aJ,!'ioJ.izio deLl'aIUtUllll1ode{!
1976; in rpartÍ1cOllareIriCOIìderanno il ¡parere
dei rarppresentanti s,i,ndacali quando iI"icor-
davamo che questo provvedimento in ori-
gine si poneva anche come alternativa aHa
fi¡scalizzazione degLi oner,i sociaLi. Il ¡parere
dei sinldacati fu a!hlora nel senso di una ~egge
di riOOTINersione industriale mentŒ'e iÍilpro-
bJema della fiscalizzazione degli oneri so-
ciall,j 'I1Ìlffianevasullo ,sfondo, come problema
di riassetto generale del sistema sodal1e del
nostro paese. A breve temn1ne i siTIJdacati
pr¡;;ferirono questa allternativa perohè sape-
vano di non poter sommare rre due cOlse.
Però nel mese di febbraio aJb:biamo e£fet-
t:uato parte della fiscalizz,~ione degli oneri
sooiali, un'altra parte l'abbiamo effettuata
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una settimana fa qui al 5enMo, iU!l1'ahra¡par-
te ancora Ise nepreannuncia, faOCiÍalIno[a
riconversione inJdustrialle e quiD'di sommia~
ma lIe due cose. Ma qrueste cose si sono
dilmenticate e quindi, onorevoli oolileghi, Ïil
nostro voto non può essere favorevole.

Ci rendiamo conto ohe iJ problema è va-
sto; c'è :una vaLutazione di or-dine generale
che ai porta a non !V'otare contro e qu1ndi
ad astenerci. La nostra è un'astensione ohe
fia1Ïisce¡per esprimere :una profonda ÍI1idi:f.ìfe~
renza :rispetto al provvedilmento e di questo
ci dilspiace ¡perohè .¡colleghi IsaIl!I1Oron qilla'Il-
ta pa!Ssione avevamo intrapreso il dilscorso
delila riconversiÍlOne industriale, ma i risuJ-
tam ottenuti sono molto lontarui daLla im-
postazione originaria.

D'altra parte, onorevoli cCJ\Ueghi,pr1ma
che questa legge produca qualohe effetto
passerà molto tempo e di ciò aredo ohe tutti
i colleghi siano convinti; un anno, un amlO
e mezzo, due anni Iprobabiflmente. Net! frat~
tempo la crisi delle aziende richiederà q¡uaJl-
ohe rÏipensamento e al1lora potremo ripren-
dere i,l discorso più serenamente. Per que-
sto avev'amo ahiesto ail Governo di ritirare
il ¡prO'ViVedia:nento¡per dscrivoolo da capo,
tenendo conto delle posizioni emerse nel
dibattito. Siamo convinti che se queS!ta legge
ha ancora [};umerosi difetti, ciò dipende dal
fatto che ormai ci si è C]itLa!s.i«ÍIIlICaTtati»
~ mi si passi Œ'espressione non bellila Jin~
gtÜsticamente ~ fra i Gruppi e fra ,i due
rami del Parlamento, tanto che [lon siamo
più stati capaci di Il1scilrefuori dail mecca.
nismo ,degli emendamenti, perdendo di vista
il dœsegno genemie attTaverso M s'I.1Joceders,i
di emendamenti ad emendamenti.

Gredo che questa legge sia di diliif.icileap-
plicazione ¡per il modo ~n oui sono starte
scritte ,le norme. Per questo arvevamo chie~
sto al Governo ed alHe forze :pdl:iticl1e :un
momento di rÏipensamento, per Tlitirare il
provvedimento e ¡per ripresentarlo tenendo
oonto del11e posizioni politiche espresse e
della trealtà inooS!1Jriale attuale del nostro
paese. Questa nosttra proposta :non è stata
accolta. Resta quindi lla nostra indifferenza
nei condìronti del provvedimento, ind.if¡fe~
rema che $lieSip,r1mene!ll'astensione dal voto
del nostro Gruppo.

L A R U S S A. IDomando di ¡parlare
per diohiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A R U S S A. Signor ,Presidente, ono-
revoli colleghi, 'sulla illlU1ti[itàdell prOlV!Vedi-
mento pelI' .Hmggiungimento dei fmi ocono-
mid e tecnici del1la iI'i¡presa indUiStriale e
deIl'aUargamento deLla base ÏiI1icLuistriarle,ho
parlato nella relazione di minoranza allIa
quale mi riporto e in sede di replica ieri.
Ocoorre ricordare inOlltre ohe iJ provvedi-
mento dell quale ci siamo oocupati prese Ïil
suo avvio Jegi'5JaÜvo qurulche anno fa, men~
tre ill Partito comunista conduceva, attra~
ver,so la formulaZiione dell'ipotesi del cOlffi~
p:romesso storico, la sua mM"cia di avvici~
namento verso ,l'area del potere.

m ;pro'VIVed~mentotorna all voto dell iParlla~
menrto nei giorni nei quaM il 'PalTtito comu~
nista ha rarggiunto una tappa imipOTtante
suMa stralda deU'intesa con La Democrazia
oristiana e con d partiti del cosMdetto arco
rostituzionale. L'ÍDifLuenza di questo proce-
dere, de1l'aocostamento g;rarduaJle ma conti~
DiUOdell Partirto comun~sta allIla Democrazia
cristiana nell'area del potere non poteva
non farsi sentire nella formulazione e nella
evoLuzione legis1ativa del prO\V'vedimento.
L'intento di triconvertire, ristrutturare e ail~

Jargare iliahase ¡produttiva del nostro siste-
ma industriale ha stranamente creato nella
sua traduzione legislativa effettive possibiH~
tà per lo Stato di discriminare o peggio di
limitare l'autonomia e la libertà delle azien~
de e di sottometterle ai suoi fini; nel mo~
mento in cui il Partito comunista sente sem-
pre più la vicinanza del potere e la Demo~
crazia cristiana si va arrendendo al compro~
messo storico ~l pericolo e la minaccia che
~ovrasta:no Je imprese private e l'economia
di mercato sono gravi.

n disegno di legge ¡peraltro non si pro-
¡pone minimamente, nel quardro della ristrut-
turazione e delIla riconversione, di irilportaTe
l'impresa pubhlica entro i confini dei pub-
bJki servizi e deUe finalità di interesse ge-
nerale e di limitare, \Come la parte che rap~
presento sostiene e come i,stituziona1mente
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sareJbbe cOl1I'etto, a tutela .de1la l,ibera ini~
ziatwa imprenJditoria:Ie 'sempre ;più 'SOOfoca-
ta e compressa, l'espandersi ingiusti£ca~
to deJI campo di azione delle .io:n¡preseIpfUIb~
bJiche.

lJ1 provvedimento, ;poi, dopo J'atbolizione
del noto comma b), non ha saputo o non ha
voluto trovare una sQluzione alternativa a1
grave problema della ristrutturazio'l1e finan~
ziari-a da tutte ,le parti avvertito ma da netS~
SiUnaparte posto seriamente !Sul tav010 delila
sol'llZione. Ciò forse ¡perchè, come ho avuto
occasione di dire, l'aho moobiltamento deil.~
!'impresa potrà essere il canale che la porte~
rà alla soggezione verso 10 Stato, anticipan~
do surretti2'Jiamente la sua nazionalizzazione.
Per quanto rigum:ida poi ]1 terna del Mezzo-
giorno ~e delusioni lungo Q'iter del ¡provve-
dimento hanno 's-wperato le j¡llusioni che ci
eravamo fatte. ~ stato riconosciuto aUltore~
vohnente, anche da coloro che con ¡'aipipro-
vazione o l'astensione sostengono il provve~
dimento, ohe ill tutto si a:'idu.cea v:ooohi sche-
rni di ri1partizione percentuale di risorse e
che il Mezzogiorno non viene inserito corne
di dovere nell coopdi,namento e neHo svilup-
po della 'PoHtk.a .Îln!dustrÍ:ale. Non è suffi-
oiente a 'ta:! fine avere introdotto un emen-
damento che dovrebbe cOTIlsentire neJ.J'Ita-
'lia meddionale i'1 Hnanzia;m,ento di nuovi
inv,elstimemti superiori ai quindici miHal]1di.

Poer queste brevi osservazioni che 'Sono
aggiuntive a quelle espresse ne~}a re1aZiÍone
di minoranza e nella replica di ieri, annun~
cio il voto contrario al proweJdimento de1Ja
plarte ¡politica aLla quale mi onoro di a¡ppar-
tenere.

P R E S I D E N T E. Metto ai 'Voti ÍJI
di<segno di Jegge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare olamano.

t! approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 821

M U R M U RA. Domando di pa<I1lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha faro1tà.

M U R M U RA. A 'nome della 1a Com-
missione permanente chiedo, a n'Orma dell'ar-
ticolo 77, secondo comma, del RegoLamento,
l'autorizzazione alla relazione orale per il
disegno di legge n. 821, concernente «Miwre
urgenti per il potenziamento e per l'ammo-
dernamento tecnologico dei servizi per la
tutela de]l'ordine e della siourezza pubblica )).

P R E S I D E N T E. Non facendosi os
servazioni, la ricMesta è aocolta.

Inversione dell'ordine del giorno

P R E S I D E N T E. Avverto che i1aP!fe-
sidenza, avvalendosi della facoltà di cui al.
l'articolo 56, terzo comma, del Regolamento,
ha disposto che si passi ora aJ1a discussione
del disegno di ¡legge n. 728.

Discussione del disegno di legge:

« Norme sulla valutazione degli alunni e suI-
l'abolizione degli esami di riparazione
nonchè altre norme di modifica dell'ordi-
namento scolastico (728) (Approvato dal~
la Camera dei deputati)

P R E S '[ D E N T E. L'wdine de.1'giO!r-
no ,reca la disiOllissione del disegno di ~eg¡ge:
« Norme SUinavaLutazione degli ailunni e SlU'I-
l'.a!bOllizione ¡oog.li esami di r1palI"azione 1110n~
ohè altIfe il10Ime di modiJflca dell'OII1dinamen~
to scolastico », già approvato daHa Camera
dei dtWUtati.

Drohiaro a¡p.erta la discussione generale.

~ iscritto a parlare .i:lsenatore Maa:'avalle.
Ne ha facoltà.

M A R A V :AL L E. OnO!revole PŒ-esiden-
te, onorevole Mini'st'ro, onarmrOlli oolileghi, il
proV1Veldimento aJ¡I'esame dell'Aula, ricoUe-
gato a quel\lo riguardante 'l'abolizione deBa
facoIltati,vità di alcune materie deLla scuola
dell'obbligo, Ifappresenta un arv:vio a quel
proces'so di r:Ín'l1ovamento de11a scuo~a di cui
si sente ,la necessità e che dmre iruvestire,
a ,giU!dizio dei socialÏisti, l'intero cicio del-
l'istituzione della scuola, da!11a scuola ma-
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terna aLl'università, comprendendo logiJCa-
mente in questo arco tutta d'iJstruzione di
ogni ordine e girado.

I ritoochi ail testo pervenrutoci daJla Ca-
mera et£fettuati in OOIIlJII1li¡ssionestanno a di-
mostrare l'iImpegno posto dalla Commiissio-
ne Istessa per 'l101.provvedimento che ÍJ1iVeste
direttamente o ind.i:rettamente milioni di
cittadini ita1iani, condizionando [a durata
dell'anno scolastico, i ritmi del1a lVita qruo-
Üdi:ana non ISolo degli scolari, gli Uitelr1ti,
ma deLle 10m famiglie e di gran parte deil
manido economioo e prOiduttivo interessato
alle misure che andremo a prendere.

Provvedimento importante, qUiindi, per tali
moÜvi, ma soprattutto importante per aJl-

cune cariche innovative che saranno intro-
doHe nel mondo ,del1a scuola ed in parti-
colare nella fascia dell'obbligo.

È IUn giuidi,zio :iJl nostro sostamiÌ.a'wente
positi<vo anche se con allOUiIle peI1pllessità,
soprattutto per quanto concerne il tipo di
valutazione che l'alunno riceverà al termine
della stuoIa media dell'obbligo, che, in qual-
che modo, potrebbe far pensare ad una nuo-
va maniera ,di votazione, votazione che pro-
prio questo provvedimento vuole abolire.

À!v:remmo ceDto prefe,rito che anche per
la scuola media si fosse formulato un giudi-
zio analogo a quello per la scuola elementa-
re. Ma, torno a ripetere, complessivamente
il giudizio non può che essere positivo, po-
sitivo per la già ricordata abolizione dei voti
e conseguentemente di una, a volte, forma
discriminatoria che nella scuola dell'obbli-
go non ha invero alcuna ragione di essere;
abolizione che comporta un nuovo metodo
di lavoro, un lavoro sostitutivo anche di tut-
ti quegli strumenti che ,con la votazione era-
no connessi, quali la pagella e i registri,
strumenti sostituiti dalla scheda; questo
nuovo metodo dovrà aiutare la scuola a me-
glio comprendere le esigenze del1'alunno
compatibilmente con quelle culturali e for-
mative, queste ultime preminenti, che sono
peculiari della scuola dell'obbligo.

l,criteri che hanno !Ì:sp,kato il prOlViVedi-
mento sono intervOOIUti anche nell'aiboLizio-
ne degli esami tra il primo e il secondo
dclo della sClU:01aelementare, esami, mero,
oI'mai anacronistid. Ma, a nostro gilUidizio,
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i punti qualif.icanti non sono solo questi,
che in un certo senso potrebbero esse-
re considerati dei punti tecnici. Infatti di
estrema irm¡portanza da~ punto di :vista so-
ciale deve essere gÏiuidicata fapertum dclla
s'Oliola ad un maggior numero di utenti
handicappati, che tende ad annuHare Ja vec-
chia ed crmai superata tendenza 'di volerli
relegare ill ghetti che troppo spesso contri-
bruiJs<conoo hanno contrilbruiJto non al ['eau-
pero del soggetto, ma semmai dn passato
:troppo spesso hanno aggravat'O gli handi-
caps, se non altro dal punto di vista pS>iÎ.-
cologico.

Di ¡primaria importanza ~iteI1liamo ohe sia.
da ¡giudioare J'apertu¡ra delile \Strutture degli
edif,j,ci scoLastici in ¡palrtiIColare aLle comu-
nità locali; una possibilità che in passato
troppo S>ipCssoreon intralci brurooratici, i[

'Più delle volte strumentali, è stata vietata.
Inizi¡ando questo mio intervento che wo-

le essere breve £acevo notare cOlITlela diJ..
sposizione riguardante il calendario sc'Ola~
stico interessi la quasi totalità dei cittadini
italiani. Giudirehiamo qUJindi posdtivamente
.raccoglimento della richiesta sooialdsta ri-
guaro.ante la durata del medesimo, 'Ora com-
prendente un maggior numero di giOJ:'Iljj,di
lezioni ef.fettiÎ.ve(reosa che equipara la dUJ:'lata
del nostro anno scolastireo a queLla di altri
paesi europei), e la stessa possibilità data
al Miinist,ro, senJt<Ïtele reg.ioni, di poter alde-
guare il cailendario stesso entro 'limiti ben
definiti alle esigenze delle regioni, esigen-
ze che non possono essere solamente su-
bordinate al mondo economico ma devo-
no vedere Ja ¡preminenza di un regalare, fun-
zionale e produttivo periodo di stUidio.

Per tali motilvi quindi annUlllCio fI lVoto
falVorevole dei socialisti alI provvedimento
in esame.

P R E S I D E N T E. Rinv.io jJ segud..to
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito iJ senatore
segretario a dare annunzio deiIJle interroga-
rioni tpeI'Venute alLa Presideœa.
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B A L B O, segretario:

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

quali sono gli uffici postali attrezzati
per l'annullamento automatico dell'affran~
catura;

se il « bustametro » è stato sottoposto a
controllo prima della sua distribuzione e se
risulta adeguato alle misure definite.

Per sapere, inoltre, se ~ in considerazione

dell' esistenza di rimarchevoli scorte di can-
celleria postale ne~i uffici e presso i pri-
vati, fornitori e consumatori, nel quadro an-
che della crisi generale che non risparmia
l'industria cartaria per l'alto costo della ma-
teria prima di importazione ~ il Ministro
non ritiene di dover autorizzare l'uso di ta-
le cancelleria postale opportunamente limi-
tandalo ai centri i cui uffici postali di par-
tenza e di arrivo sono sprovvisti di impianti
automatici e dove, pertanto, l'annullamento
delil'afìfrancatura continua ad essere effettua-
to a mano.

(3 . 00584)

CAROLLO. ~ Al Presidente del ConsigUo
dei ministri ed al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere se risponde a verità la notizia, pub-
blicata dal giornale « Il Fiorino », del 1° lu~
glio 1977, secondo la quale la SIR (<< Società
italiana resine ») avrebbe ricevuto in questi
giorni un ennesimo ,finanziamento di 120~
150 miliardi di lire dall'lMI, dall'ICIPU e
dal Credito industriale sardo destinati a ri~
finanziare in parte mutui in scadenza.

L'interrogante desidera cQnoscere, qualo~
ra la notizia risponda al vero:

1) a ¡f¡rontedi quali investimenti sia stato
concesso il .predetto ulteriore finanziamento;

2) se l'operazione non configuri un rea~
to o, quanto meno, una grave infrazione alle
vigenti disposizioni sp.l credito, emanate re~
centemente dalle autorità monetarie italiane.

Con l'occasione, l'interrogante desidera
conoscere a quanto è, sin oggi, pervenuta
l'esposizione debitoria verso gli Istituti fi.
nanziatori (che sembrerebbe aver raggiunto
il tetto di oltre 3.000 miliardi di lire) di un

gruppo, come quello della SIR, che ha un
capitalf:: di rischio di soli 5 miliardi.

(3 . 00585)

BARTOLOMEI, BALDI, BENAGLIA, BER-
SANI, BOGGIO, COPPO, CRAVERO, DEL
PONTE, FORMA, MIROGLIO, SARTI, DE
GIUSEPPE, DE VITO, DE CAROUS, ASSI-
RELU, CACCHIOLI. ~ Al Ministro dell'in-
íerno. ~ Dinanzi al quotidiano tributo di
sangue pagato dagli esponenti della Demo-
crazia cristiana alla violenza delle bande cri.
minali della sinistra extra..parlamentare, ul~
timo quello del vice segretario regionale det!
Piemonte, Puddu, gli interroganti chiedono
di conoscere la valutazione ohe degli ultfu:ni
episodi dà, in base agli elementi in proprio
possesso, il Governo, le probabili motivazio-
ni di talle strategia eversiva ed i più idonei
mezzi per contrastada.

(3 -00586)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

A seguito del blocco delle contrattazioni
dei titoli del Banco Lariano da parte dei pro-
curatori e degli agenti di cambio di tutte le
Borse italiane, che protestano per i\l prezzo
che una Banca di diritto pubblico, l'Istituto
San Paolo di Torino, ha pagato alla « Monte-
dison », l'interrogante, ne1l'interesse degli
azionisti di minoranza del Banco Lariano.
chiede che i1 Ministro forrnsca doverosi chia-
rimenti jn merito ai seguenti punti:

1) chi abbia autorizzato l'Istituto San Pao.
]0 di Torino a pagare per le azioni dell Banco
Ladano un prezzo quasi doppio (9960 Ure ad
azione) di quello quotato dalle Borse;

2) come mai l'IstÌituto San Paolo di Ton
no non abbia preferito Janciare sul mercato
una regolare OPA, salvando così gli interessi
dci piccoili azionistà del Banco bmiano e ri-
spettando queUe stesse indicazioni di 'l'ifor.
ma espresse dal potere politico, che vogliono
h Borsa come unÌico luogo di contrattazione
dei titoli aziona1ri;

3) se risponde al vero che il denarò incas.
sato dal San Paolo di TOl1mosia appena ser.
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vito a pagare !auti interessi bancari ed altret-
tanto lauti stipendi.

(4 - 01184)

MARCHETTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~Per conosœre , ~n ordi-
ne aàŒ'a¡pplicaZJÍOI1IedeUa legge 7 apr.iJe 1977,
n. 102, che ha convertito, con modificaziond,
il decretü-Ùegge 7 febbraio 1977, n. 15:

1) di rl:ìronteaJila.ge.ooraàe richiesta degld
ar1Ji:giani di essere esentati dailil'imposta di
consumo per 111gas metano OODisUllllatocome
utenti di gasdotti ci~lci, quali criteri mtende
adottare per non assoggettare al tnibuto [l
gas dclle im'Prese aI11Jirgiane;

2) se oonsidera oonsumi di carattere in-
dustI1iale, e qumdd non assoggettati ail tdbu-
1p, :i conSiUJII};idegli enti e isttitum di be.nedÌ-
oenza, .indicatti nelil'ulmmo comma delù'arti-
colo 6 dell decreto del P,res:idente della Re--
pubblica 26 ottohre 1972, n. 633, istituÛivo
deLl'IVA, e moordati dalŒa citata legge 102
del 1977, per mantenere inaJ1terata fa1iquo-
,t'a IVA .aà n ;per oento, tenuto conto che la
,legge 633 del 1972, 311n. 76 dei1la tabelila A),
parte U, :pone Œ'aJl¡iquotaper « ga's ed eIlielfgia
elettmoa iper .uso domesrlJÎiCO» aà 6 per cenlto,
assoggettando questi ismtum alil'3I1iquota dcl
12 per oento, non considerando «domesti-
co» id loro CO[]:sumo.

(4 - 01185)

CAZZATO. ~ Al Ministro dell'interno. ~
Premesso:

che Ja salmone dei prOlblemi IdeJ:l'ordi-
ne pubblico e d~lla efficienza dei servizi di
pubblica sicurezza rappresenta 1a vaàida pro-
spettiva di un di,verso rapporto fra i lavo-
mtari, i cittadini e la nuova organizzazione
di po1izia decentmta, riformata neble sue
strutture per realizzare il più vasto decentra-
mento deLle forze disponibili ed isÜtuire tI
poliziotto di quartiere;

che un tÎlpo di organizzazione deil ge-
nere, oltre ad interessare i lavoratori poli-
ziotti, interessa tutti i cittadini ohe in que-
ste settimane sono impegnati in un vasto ed
unitario dibattito promosso dai consig'li di
quartiere, dai sindacati e daille forze pO'li-
tiche e sociali alilo scopo di ricerca1re e pro-

spettare valide soJJuzioni capaoi di realizzare
i suddetti obiettivi;

che, contrariamente a1le IliUove esigenze
che vengono prospettate, nelila città di Ta-
ranto corrono voci secondo le quali, invece
di procedere al decentramento, si dovrebbe
procedere ad un uLteriore accentramento
tanto da suscitare serie preoccupazioni non
sOllo dei cittadini ma dei lavoMori diretta-
mente interessati e delle organizzazioni sin-
dacali;

ohe, secondo notizie trapelate, Tisulta
che iJ Commissariato di pubblica sicurezza
« Solito» verrebbe soppresso ed assorbito
dal dÎJStretto;

che taie decisione signifka aocorpamen-
to in un unico ufificio di pubblica sicurezza
del controllo di tutta la dttà nuova provo-
cando:

a) notevoli disagi per la popolazione,
per tutti i servizi di cui oggi si serve, mentre
avrebbe potuto essere soddisfatta con il loro
miglioramento;

b) una pericolosa tendenza di accentra-
mento dei servizi di pubblica sicurezza, pro-
cedendo su una strada opposta a qudla che
si va consolidando da parte dclle altre Am-
ministrazioni dello Stato che procedono al
decentmmento dei loro servizi per migliorar-
¡}¡neLl'interesse della collettività,

Il'interrogante chiede di sapere se rispon-
dano a verità le notizie ricevute e, nel caso
affermMivo, se non si ritenga revocare iJ
provvedimento di soppressione del Commis-
sariato « Solito », operando invece una più
equa e razionale distribuzione degli organi-
smi di polizia netla città nuova di Taranto
che, per iJ tipo di sviluppo che si è verifi-
cato dal punto di v,i'Sta urbanistico, di'Venta
già oggi diffidle, malgrado l'impegno a un
costante oontroLlo da parte deHe forze di
pubbHca sicurrezm.

(4 -01186)

GIAJCALONE. ~ Al Ministro del tesoro.
,Per avere noti:me SIUun' operazione recente-
mente portata a .termÌlne da parte deli1aGuar-
dia di finanza di PaLem10 con dilsequestro di
5 grosse scatole di oartone contenenti mind-
assegni fa}'sIDcati dJe1Banco Lariano, per un
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valore COl'IliplesS/Ì:vo di oltre 30 miiLioni di
l:i:re.

(4 - 01187)

GI,ACALONE, MAFAI DE PAiSQU~LE Sd.-
1IIlOl1ia.~ AZ Ministro deZ tesoro. ~ Per sa-

pere quali pravtV.ed1menti !intenda prendere
per far fronte adil'insosteoJJÎ'biJleS'Î:tuaziOiIlede-
rternllilJ!atasdipœsso J'Uffioio prov:itnJciaile del
.tesor:o di Cal1taIl!ÌS'wtta, a motiiVo de1la ri-
duzione del persomule in servizio, anche lÍIIl
lV:Ì:stadei vasti e più Jmpegna:tdvi compiti as-
segnatigJi da recenti provvedimenti legisla-
tdvd.

(4-01188)

GIACALONE. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per avere notizie sul :rÏitair1docon
oui è arr.1VJaro :iJl proViVedia:nen1:o eLi gl'azia

a f~lNore del manovale licartese ViÌ01cenzo
Bupgio, padre eLi6 figLi,IÌiIlcaroerato per SOO\ll-

tare 'lIDa condanna a 6 mesi di :recJlu:SiÌone
per aV1ere 0I1traggiato un JVlÎi~JleU!r.bano di
Licata.

L':in1Jel1I'ogan1Jeohiede di saipeœ quaLi pŒ'QiV-
iVedimentIi jtl Minist~o abhia preso o \Í,n1JenJda
'Ppendere CO\1J'troi reSlponsab:ilLi del «disgui-
do» che ha portaro ad una morte assuI1da
OOI conda;nnato, ,imptiJOcatos.i :in caroere per-
chè sconvolto daMa pena dhe ~ em stata
!Ìn:flJi.rtta.

(4 - 01189)

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica oggi a1le ore 21,
con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è todta (ore 20,05).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere vIcario del Servizio del resoconti parlamentan


